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IN UN GRANDIOSO COMIZIO DI FRONTE A DUECENTOMILA ROMANI 

Togliatti invita a votare per la Lista Cittadina 
la democrazia, la concordia e la pace sociale 

Gli applauditi discorsi di Smith, Della Seta e Grisolia-Il festoso aspetto della folla 

Circa duecentomila romani si 
sono raccolti ieri nella sconfinata 
Piazza San Giovanni per ascoltare 
Palmiro Togliatti e gli altri tre 
oratori della « Lista cittadina », 
l'on. Smith, il sen. Della Seta e 
il sen. Grisolia Questa gigante
sca folla di popolo che finora nes
suna forza politica era riuscita a 
raccogliere nella capitale, è con
fluita dai quartieri del centro e 

dalle borgate, dai paesi dei Castel
li e dai villaggi dell'Agro con cen
tinaia di bandiere tricolori, di 
stendardi della pace, di pallonci
ni multicolori. 

Sul palco, accanto agli oratori, 
erano alcuni tra i principali espo
nenti della « Lista cittadina »: il 
sen. Mole, il sen. D'Onofrio, l'avv. 
Selvaggi, l'on. Natoli. Nannuzz:. 
Ada Alessandrini. 

Alle 18,45, quando ali ultimi 
cortei di popolo si accalcavano 
verso i bordi della piazza, l'on. 
Tomaso Smith ha dichiarato 
aperto il comizio denunciando con 
veementi parole il sanfedismo 
elettorale dei democristiani e lo 
uso sistematico della calunnia, 
dell'insulto, della violenza spi
rituale contro le forze che si sono 
raccolte intorno al sen. Nitti con 
l'intento di- dare alla capitale di 

-Italia un'amministrazione onesta 
e democratica. 

Subito dopo ha preso la paro
la il senatore repubblicano Della 
Seta. Tra i calorosi consensi del
la folla egli ha dichiarato di ri
confermare la sua piena adesio
ne alla «Lista rittadira » ne! n o -

OGGI 
Terrificante è l'effetto del

le ultime giornale preletto-
rali sui cralii deboli dei go
vernativi. Peggio dello cham
pagne. J meno dotali perdono 
la bussola e barbugliano pa
role a oblunga. Sentite Pac-
ciardi, ebbro di umore comi-
zieoóle, da Reggio Calabria. 
« S e noi volemmo occupare 
la Zona A. i nostri Wr-aelie-
ri sarebbero già » Triesti-... 
Se «Tito annetterà hi /una R 
noi tireremo le nostre < «inclu
sioni >. Burnì Per ora mentre 
Tito tira lui le sue conclusio
ni del servilismo inconcusso 
di De Gasperì. e fa il como
dacelo suo 1appò«£iatn d,mli 
angloamericani) P,tccinrdi «i 
limita a tirare le • rampane 
della chiesa di pi,i77o del Ce-
sù. dooe pare lo abbiano as
sunto come sacrestano a un 
dollari la tirata 

.Va questo è niente. Che 
Kandolfo foste uno sbruffone 
lo sapevano tutti. M.i che di
re deirombroso Sccll'a. Fastu-
to manipolatore di secreti ma
fiosi? .luche lui è hi preda ai 
fumi. Parlando a Ferrara, do
po tremila dati <tali*iici che 
dovevano dimostrare » risul
tali di sei anni di sonerno de
mocristiano. gli è sf ussita di 
bocca che * dal l*U~ a oss i 
il numero dei di»nocunatì è 
rimasto i m m u t a i - ' ;'t.,ri •' 
Due milioni di dì*nrruna*i 
immutali m sei anni! Questa 
sì ch'è un'opera duratura! 
Chiunque altro sarebbe riu
scito a perdersene nei la stra
da almeno uno lf/» toro no 
Due milioni erano e due nv-
lioni - sono rima*fi \n7i . c'è 
chi dice siano aumentati. ìn-
nebriatn dal successo lo Scri
ba ha aggiunto- - Perchè il 
eoverno d. e. ha fatto da so
lo in sei anni pin che in cin-
nnanta i governi precedenti! ». 
Esagerato! In venfanni i fa
scisti hanno fatto molti più 
danni. Va coraggio Vn altro 
po' di riarmo^ un altro DO* di 
e polivalenti >, un altro po' di 
furti, aggiotaggi e scandali, e 
ci sismo. Anche il ricordo del 
fascismo impallidirà. . . . 

me delle tradizioni garibaldine e 
mazziniane. 

Un nuovo caldo applauso ha 
accolto quindi alla tribuna il se
natore Grisolia. Nel ribadire i 
motivi che hanno indotto i so
cialisti ad aderire alla ' Lista 
cittadina >-, l'oratore ha ricolle
gato l'iniziativa di Nitti per la 
concordia e la distensione alla 
politica costantemente seguita 
dai socialisti e dai comunisti dal
la Liberazione ad oggi, e ha in
vitato gli elettori a far giustizia 
degli insulti e delle volgarità' dei 
clericali, mandando in Campido
glio gli uomini che vogliono ri
portare l'amministrazione comu
nale di Roma alle tradizioni glo
riose del Blocco Nathan. 

A questo punto, erano le 19.45, 
si è avvicinato al microfono il 
compagno Palmiro Togliatti. Nel
la piazza è risuonato un applau
so scrosciante che si è prolun
gato per qualche minuto. 

Parla Togliatti 
Cittadini di Roma — ha ini

ziato Togliatti — permettete-i 
mi di dirvi, cominciando, che 
questa competizione elettorale, 
si svoige in condizioni "'nuarjto 
strane, vorrei dire perfino oiz-
zane , almeno te 51 vuol dare 
retta alle cose che dicono i no 
stri avversari. 

SI tratta di elezioni ammini
strative. di scegliere gli ammi
nistratori delia citta di Roma, 
dei comuni e delle Provincie del 
Lazio, dell'Italia meridionale, 
della Sicilia, della Sardegna, di 
una parte dell'Italia centrale 
e di una provincia dell'Italia 
settentrionale. 

Sarebbe giusto che parlassimo 
soprattutto di cose amministra
tive. Poiché siamo a Roma, sa
rebbe giusto che. conoscendo co
me una delle più grosse que
stioni che angustiano la popola
zione della capitale sia quella 
della mancanza di case, non per 
i ricchi, ma per la povera gente, 
di cui migliaia e decine di mi
gliaia vivono in caverne, e poi
ché sappiamo " che non è stato 
fatto il necessario fino ad oggi 
per risolvere questa questione 
e non a pezzettini, a boccon
cini. ma con slancio, impegnan
do le energie di tutti e soprat
tutto gli averi delle categorie 
agiate, sarebbe giusto si conclu
desse che si deve cambiare, sce
gliere altri amministratori e da
re a loro un mandato preciso, 
un programma di azione ammi
nistrativa da svolgere su questa 
0 su tutte le altre questioni ana
loghe nell'interesse di tutta la 
cittadinanza. 

Ebbene, se facessimo questo 
voi già sapete che cosa gride
rebbero i nostri avversari. Di
rebbero che ci nascondiamo, che 
ci camuffiamo, che parliamo d. 
Questioni amm n.strative per na
scondere il nostro volto, presen-
*arci come l'uomo il qi'ale s; in
teressa di ciò che sta a cuore 
di tutta la città anziché come ii 
comunista nemico del genere 
umano. Se poi parliamo di que-1 
sMoni politiche, affrontando prò-1 
biem: di indole generale, allora ! 
usciamo dal seminato e s.amr ì 
resnonsab'.ij di rendere politica. 
una lotta che dovrebbe essere 
solo amministrativa. 

- v -ITO ai nostri avversar:. 1 
tono che essi hanno dato e danne 
alla loro campagna elettorale, sta 
nel gridare che ancora una volta 
siamo arrivati all'anno mil le 
alla vigilia delia fine del mondo 
al giorno dell'apocalisse, perchè 
i socialisti. ; comunisti, i loro 
alleati democratici e le loro tur
be di assassini, così come li de* 
finiscono i manifesti democri
stiani, si sono uniti, e se doves
te™ prevalere la civiltà sarebbe 
finita, sarebbe l'inizio della fine 
di ogni vita onorata per il no
stro Paese. 

In questo modo viene provo
cato ad arte una specie di ter* 
rore, sul quale poi si intende 
speculare per impedire che i 
cittadini, donne e uomini, sap
piano' con calma e tranquilliti 

scegliere gli amministratori del
la loro città, tenendo conto del 
loro interessi e scegliendo que
gli uomini di cui sono sicuri che 
li sappiano rappresentare bene e 
onestamente difendere gli inte
ressi di tutta la cittadinanza. 

Così anche questa campagna 
per le elezioni amministrative 
in una parte sola d'Italia è di
ventata una specie di sconvol
gimento politico. Sembra che il 
giorno delle elezioni dovrà deci
dere di tutta la vita del Paese. 
E un fatto simile, badate, lo 
abbiamo avuto già l'anno pas
sato; lo abbiamo avuto nel 1948, 
l'abbiamo avuto in una regione 
nel 1949 e secondo la Costitu
zione dovremmo averlo di nuo
vo l'anno prossimo, nel 1953, al
lo scadere del mandato della Ca
mera dei deputati. 

Ogni volta che una competi» 
zione elettorale anche la più 
limitata si impegna, sentite il 
Presidente del Consiglio procla
mare che questa è la volta de
cisiva; questa la battaglia che 
decide tutto E dietro di lui I 
propagandisti suoi, la* sua Azio
ne Cattolica, i suoi comitati ci-
"ici 1/ tui«e le altre forze che lo 
sostengono api r i o il fuoco per 

(Continua in 5. pagina 1. colonna) 

90.000 SPETTATORI APPLMIDOHO A FIRENZE U RESURREZIONE DE0LI AZZURRI 

Italia-Inghilterra 1 a I 
1 goals segnati da Broadis al Ò' del primo tempo e da Amadei al 14' della ripresa - Bellis
simo esordio di Ferra rio, uno dei migliori in campo - La grande e generosa prova di Piota 

INGHILTERRA: Merrick, Ram 
sey, FrogRBtt, Garrett; Wright. Di 
ckison; Finney, Broadis. Lofthou»-
se, Pearson, EUlolt. 

ITALIA: Moro, Giovannini. Fer
rarlo, Manente; Mari, Piccinini; 
Boniperti, Pandolfini, Piola. Ama
dei, Cappello. 

RETI: Broadis (Ing.) al 5' del 
primo tempo: Amadei (It.) al 14' 
della ripresa. 

ARBITRO; Beranefc (Austria). 
GUARDALINEE: Guidi e Mer

lotti (Svizzera). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FIRENZE. 18. -

tro austriaco mg. 
Dopo clic l'arbi-

Beraneh ebbe fi

schiato la fine della 6. partita italia-
tiigluUeTra. il campo di gioco renile 
invaso <tìa una folla-muUi'Xilore che 
parti alla caccia dei giocatori azzurri, 
parecchi dei quali statano in quel 
momento stringendo la mano ai loro 
diretti aviersari. UH gruppo di tifosi 
riusn a raggiungere Silvio Piola e a 
metterselo sulle spalle. Difficilmente 
Piola dimenticherà quel momento, 
per lui tanto emozionante; e difattt 
ti torchio atleta si mise a piangere 
là ni alto, su quelle spalle ondeg
gianti come un bimbo appena nato 
Egli capiva certo di aicr disputato 
una partita teramente bella, ma — 
forse — capiva pure che dopo una 
simile soddisfazione potrebbe — sod

disfatto di se stesso — attaccare 
tranquillamente te sue scarpe da gio
co al chiodo perchè difficilmente — 
nel futuro — un altro giocatore di 
foot-ball riuscirà a pareggiare le sue 
prodesse del passato e quelle dei 90' 
minuti odierni di gioco 

Abbiamo incominciato con Piola 
perchè Piola è stato uno degli aspet
ti più interessanti e soddisfacenti di 
queito match, un match che ha 
mantenuto ogni piti ottimistica pre
messa. un match che è servito, se 
non altro, a riportare nuovamente 
alla ribalta internazionale il calcio 
azzurro. Difattt la squadra messa og
gi in campo dal CU. Beretta. pur 

quel reparto qualche punto debole, 
nel complesso è piaciuta, sebbene 
che. tecnicamente la tattica del suo 
bombardamento non sia sembrata 
perfetta. 

In complesso tutta la squadra ita
liana. ad eccezione di Cappello e in 
parte di Manente, ha giocato a fon
do per 90 minuti e non si è troppo 
scoraggiata quando — dopo pochissi
mi minuti — i/ diabolico Broadis 
sorprendeva la nostra difesa (com
preso Moro) e marcata la rete «n-
glese. Difatti, passato il logico mo
mento dt disorientamento, e appro
fittando che gli ingtesi dopo un ini
zio che si può anche definire folgo-

avendo presentato in questo e in rante, piano piano diminuivano il 

*»F 

IL PmtfìFESWOB 4 L K ; H I I : K 0 TOMIH POtiMEMTA 
"V 

Per Caradonna e Teodorani 
Luigi Gedda era " l'uomo che ci voleva „ 
I l programma del movimento clerico-1usciata - Mona. Montini e i l giudizio del Vaticano sulla D.C. 

in 
L'aduna tua del 6 settembre* 

fra i rappresentanti dei partiti 
alleati con Gedda — i fascisti, i 
monarchici e i liberali — mentre 
conclude quella che può chia
marsi la « prima fase » del l a r o -
ro politico di Gedda, fornisce ali 
elementi adatti allo sviluppo del
la - seconda fase » di cui. ora, 
narreremo le vicende. 

Stipulati tilt accordi fra i par
titi e l'Azione cattolica, non ri
maneva che andare avanti, ila 
non fu cosi, per molteplici ra
gioni: infatti, le esitazioni di 
Gedda non erano sue. ma piut
tosto rispecchiavano quelle delle 
gerarchie vaticane. Queste ulti
me erano incerte non già per 
pudore — cioè quasi fossero ti
morose di un'alleanza scandalo
sa fra cattolici militanti e grup
pi fascisti — ma perchè fra De
mocrazìa cristiana e il nuovo par

tito che si affacciava all'orizzon
te politico d'Italia, non sapevano 
ancora quale dei due meglio gio
vasse ai toro interessi v al'a 
coitscrvazione dei loro privilegi. 

Da una frase che Gedda ebbe 
a dirmi la mattina del 5 settem
bre. quando gli parlai alcuni i-
stanti alla sede centrale dell'A
zione cattolica, mi resi cauto che 
le sue possibilità d'azione Ubera 
erano limitate e ogni sua tnosaa 
obbediva al controllo del Vati
cano. Gedda mi accenno i he lo 
scopo era di ottenere, mt'Jtan e 
la paura incussa alla DC. da 
queste manovre, l'energia baste-
vote ad operarne il risanamento 
interno, « mediante Feliminario-
ne dei rappresentanti dei gruppi 
finanziari ed egoisti, e dcqli in
desiderabili »•. Questa finalità c-
gli aveva cercato di raggiungere 
da parecchi mesi, cioè dal tempo 
in cui aveva stampato su Colle
gamento del 6-7 luglio il In ni oso 

Arresto di un candidalo d.c. 
per incetta di 93 certificati 

NAPOLI. 18. — Le notizie sui 
brogli elettorali da parte dei 
clericali e dei lor.» «a-ci per
vengono sempre più numerose da 
ogni località. Ci segnalano da 
Frattamaggiore. per esempio un 
caso clamoroso di truffaldina at
tività elettorale, avente a prota
gonista un esponente di una l i 
sta locale apparentata con la D.C. 
Da qualche giorno circolano con 
insistenza per il paese voci su 
una incetta di certificati elettora
li compiuta da tale Francesco P ì -
scopo, candidato della lista del 
cavallo, apparentata coi clericali. 
Ieri l'altro è stata eseguita, a s e 
guito' di circostanziata denunzia, 
una sorpresa dei Carabinieri in 
casa del Piscopo, e sul tavolo de l 
la stanza da pranzo, sono stati 

rinvenuti 93 certificati elettorali. 
II Piscopo è stato fermato 

Pare che il candidato » paren
te * dei clericali avesse raccolto 
un numero ancora maggiore di 
tali certificati, e che per farseli 
consegnare, abbia sborsato del 
denaro, elargito chili di pasta, e 
promesso impieghi e sistemazioni 
sicure. Il caso è indubbiamente 
molto grave, e testimonia ancora 
una volta dei mezzi con cui i cle
ricali ed i loro amici intendono 
fare le elezioni. 

A Frattamaggiore, dove circo
lano con insistenza anche altre 
voci su analoghe attività truf
faldine da parte di esponenti del
la Usta di S. Sossio apparentata 
col PNM e col MSI, la notìzia ha 
suscitato vivUsra» indignazione. 

artico'*?. denso di minacce. * Do 
pò le \ elezioni »». Aggiunse che 
questa eri», la volontà che « pa r -
tiva dal l 'a t to >.. » In ogni modo 
— sotfolr'neai-a — se la Demo
crazia cristiana non accuserà il 
colpo e non netterà mano alle 
riforme, cacciando via i Vanoni 
e gli Spataro, ed altra gente di 
questa sorta, l'organizzazione po
litica che abbiamo avviato la fa
remo passare dal • piano della 
minaccia a quello della realtà •> 

La verità, però, era questa: 
in Vaticano si esitava <*ncorn a 
prendere una decisione. In un 
colloquio che io, più tardi (18 
ottobre), ebbi in Vaticano con 
mons. Montini (sostituto alla Se
greteria di Stato e braccio de
stro del Pontefice negli affari pò-
litici), mi avvidi che ornai la 
Democrazia cristiana era consi
derata come una nave alla de
riva: però i dirigenti della poli
tica vaticana esitavano a lasciar
la affondare. L'intento era di a-
vere una doppia combinazione, 

t due lame opposte del coltello. 
appoggiare la D.C. e sostenere 
Gedda nel suo tentativo di crea
re un blocco clerico-fascista. Al 
momento opportuno, avendo nel
le mani queste due forze, acreb
bero visto a chi era 'meglio affi
darsi. 

Dopo la prima adunanza di cui 
ho parlato, Gedda volle conosce
re personalmente i rappresentan
ti dei vari partiti. Il 27 ottobre 
in via della Conciliazione I . alle 
ore 12J0. egli si incontrò e di
scusse a lungo con i rappresen
tanti dei fascisti, Vanni-Teodo-
rant e Caradonna. Il 31 ottobre, 
alle 12, nel medesimo luogo, par
lò con Savarese e Guglielmi del
l'Unione monarchica italiana. 
m Tutti — mi riferì il Salmieri 
che aveva sondato le loro im
pressioni — avevano trovato il 
« capo che ci colera »: « l'uomo 
della provvidenza*. 

Circa i componenti del *su-
percomitato », cioè di qvelVorga 
nlsmo che doveva, dirigere Vim-
vrem, aia 

stato interrogato l'on. Piero Pi-
senti — ex ministro guardasigilli 
della Repubblica di Salò, uomo 
di fiducia di Graziani — il qua le 
consioliò di scegliere fra questi 
nomi: Vex accademico Volpe, 
Carnelutti, Carlo Silvestri, Piero 
Bargellini, Ardengo SofJìci,'H co
mandante Borghese, il gen. E-
sposito, il gen. Fettarappa-San-
dri. Molte di queste persone non 
furono mai interrogate. <• Bisogna 
— diceva Gedda — attirare nel-
vi»i-iativa qualche deputato de-
mocrìb'ia.yo E* necessario cerca

re-fra i «vespisti, che sono mìei 
amici ». 

Quanto ai quotidiani da lan
ciare, Vanni-Teodorani, a p iù r i 
prese , nel l 'ot tobre, insisteva per
chè se ne fondassero prestissimo 
due: uno a Roma e uno a Napo
li, con un preventivo iniziale di 
circa ottanta mil ioni c iascuno. Bi
sognava curare, inoltre, una e d t -
zione speciale per Milano. Il ti
tolo, da riesumare, era II Popo lo 
d'Italia, e fi successo — di**»» 

ALIGHIERO TONDI 
(continaa in t a pag. La colonna) 

toro ritmo, gli azzurri incominciaia* 
no a imbastire contrattacchi che di 
minuta in minuto si facevano sem
pre più. pericolosi. 

L'ideatore oltre che il condottiero 
di questi attacchi era Piola, che eoa 
il suo gioco sbrigativo e anche ro
busto. metteva alla frusta il suo 
guardiano: il massiccio e biondissi
mo Froggatt. In questo periodo nella 
prima linea nostra si poteva notare 
il gioco abbastanza soddisfacente di 
Boniperti. che non di rado r i luci la 
a fuggire a Garret. Invece Pandolfi
ni. lento a mettersi in moto non 
aieva ancora preso quota, mentre 
tanto Cappello, che sembrava spiri
tualmente assente, quanto il lento 
Amadei. erano del tutto negativi. 

Dietro a questi uomini, il posxenta 
Ferrano incominciava a fare vedere 
il suo notevole valore, frenando « 
maltrattando in taluni episodi Loft-» 
house: ai suoi lati il brillante Pto. 
etnini dalla mano fasciata e it so* 
lido Mari, si battevano degnamente 
sebbene avessero in Broadis e in 
Pearson due difficili avversari da 
controllare. Infine in difesa te cosa 
andavano abbastanza bene con u n 
Moro in splendida giornata tanto 
sulle palle basse che su quelle alte. 
con un Giovannini che anche senza 
inutili rudezze dimostrava di essere 
in grado di imbrigliare il giovane 
Elliot. Soltanto iZ laroro di Manente 
non piaceva. Però Manente doveva 
vedersela con quel Tom Finney che 
ne sa sempre una più del diavoh 
inoltre egli non poteva avere air 
aiuto dall'ala sinistra Cappell-^ 
è vero che in certi episodi a"'-*"* 
l'aia dovrebbe ritornare per i n n o 

frollo, seppure temporaneo^-0 co™ 
arrersana. .Apren

ti portiere inglese jtA solfa t i -

LI A ^ U R R I PA^'T 

cfangone con baffi. incr* r s i ta^" 
redere di frequente da»-"*0 gran-
taccanti azzurri e al j j n a c e r a n t a 
tersi risolutamente /n7*"*0 d l "^ 
l'irrompente Piolo, p * versato m 
sta era la sua prir-^Pf del v.ag-
della giornata a z e » il SUo drara-
aferriclc dimo*» doveva nprerde-

tempo della partta. il 
^ » soltanto. E poi corre-

iContfen°. P«r portare a Roma. 
Jelerita e prontezza, le pizza 

"peHieola appena impressionata. 
LÓngo viaggio di ritorno. 

ASMODEO 

nisti 
n più Vxruaeo è 

\ck che oon la pai* 
braccia fa grandi 

i tiri nel to-
attorno co. 
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S O T T O S C R I V E T E PER Roma LA USTA CITTADINA 

OSSERVATORIO ELETTORALE I V O T A COSI* 

Il 25 maggio vincerà • • # 

Stregoni e indovini in gara col « Toto-Campidoglio » 
So ne dicono di cotte e di crude, ma la cosa migliore è 
quella di dar retta a un saggio consiglio che vi diamo 

litdovini, maghi e streghe han
no ricominciato Jebbrilmente a 
"fare le carte» o a sospender 
pendoli per precedere sulla stam
pa in bianco e nero e su quella a 
colori i risultati del le elezioni 

Sotto la Galleria Colonna, inol
tre, si dice sia stato istituito il 
« Tota - Campidoglio - , ma per 
quanto la gente si dia da fare per 
rintracciarlo, dt esso si possono 
aver notizie solo attraverso le 
colonne di un giornale che ha sv
ile di fronte alla Galleria stessa. 

Ci sembra superfluo dire che 
stregonerie e ~ Toto Campido
glio» sono combinati in modo da 
dare per vincente sempre la De
mocrazia cristiana. Eppure, di 
tanto in tanto, su qualche gior
nale si può trovare una imriante. 
Una variante che serva a mobi
litare fili aspiranti astensionisti 
contro ti pericolo di vittoria della 
Lista Cittadina. 

• • • 
Le ultime quotazioni del ~To~ 

ta-Campidoglio » dònno, per e sem
pio, n parevtame d. e. a 2 e 
la Lista di NitH a 10. Il «Toto-
Campidoglio » é evidentemente 
già entrato nella fase - incorag
giante » dell'elettorato, dopo che 
per una decina di giorni aveva 
quotato D.C. e Lfsta Witti rispet-
tivamente a 2 Va e 2,2 e 2 Vi, cioè 
quasi alla rari o soccombenti a 
turno, a seconda *e il criorno de l -
(a settimana era pari o dispari. 

• • • 
Un emerito professore, che af

ferma di avrr m^sfo il pendalo 
sulla testa del principali prota-
gonisti e antagonisti nella lotta 
per la conquista del Campidoglio, 
dava naturalmente per scontata la 
vittoria d. e. e faceva inoltre in-
travvedere un regresso delle si
nistre. 

• • * 
Queste previsioni quanto mai 

rosee, anche se potevano far pia-
cere a De Gasperi e Rebecchini 
potevano d'altra parte raggiunge
re il risultato opposto a queliti 
che invece si propone il filo con-
dvttoro di tutta la proraganda 
dei Comitati civict: tenere, cioè 
l'elettore perennemente con la 
febbre da cavallo, in modo da 
non farlo demordere dal «volli, 
sempre volli, fortissimamente vol
li... votare». 

• • * 
Ecco allora di nuouo il giorna

le di piazza Colonna lanciare un 
allarme più acuto, prospettando la 
possibilità di una vittoria della 
Lista Cittadina. « Uaumento della 
popolazione' — scriveva quél alor 
naie- ieri mattina — dovuto in 
massima parte all'immigrazione di 
elementi diseredati in cerca dì 
fortuna, avvantaggerà certamente 
i comurJsti, che il 18 aprile eb
bero 243 mila voti ed oggi (secon
do le previsioni più caute ed 
obiettive) raggiungeranno e forse 
supereranno i 300 mila... A Roma 
è innegabile l'esistenza di un sal
do blocco di forze cattoliche, di 
Urt nucleo di circa 240-260 mila 
elettori che, in ogni caso, non de
fezioneranno dallo scudo crocia
to»... Dunque? Situazione dt 
emerpenza. Di interrogativo in-
interrogativo, l'angoscia dell'arti
colista cresce semnre più fino a 
raggiungere addirittura il paros
sismo quando pone ai lettori il 
terribile quesito: Come il 18 apri
le, dovremo ancora votare per lo 
Hcudo Crociato? calma, signori, 

non è necessario — tranquillizza 
subito dopo l ' indorino di piazza 
Colonna. — Chi è scontento del
la D.C. può votare per i liberali, 
i socialdemocratici, i repubblica 
ni e (giuraddio che ci rimetto!) 
anche per il fronte economico. R*. 
non è zuppa è pan bagnato e l'e
lettore rimarrà di nuovo bugge
rai 

• • • 
Più scientifiche sono le previ' 

ioni che giorni or sono faceva 
ìtorevole organo di largo Tri-

Nel 1946 — ricordava il 
itto — l e sinistre ottennero 

voti; nel 1947 ne otten-
mila; nel 1948 circa 243 

inti ne otterranno il 25 
*>ato il carattere di sta-
.compattezza della mas-

di sinistra — dio i 
c i suddetto — si ren-

esprimersi in clfr* 
in termini per-

l^unat l 'aumento 
per cento, 

\e le sini-
del 10 

un 

ministrato Roma m tutti quegli 
anni è noto; è noto anche ciò che 
ha saputo fare Rebecchini in 4 
anni e mezzo dt governo capito-
Uno. Dopo tanti anni (fi ammim-, 
straziane da parte di gente che' 
lia voluto salvarci per forza dal 
bolscevismo ci troviamo con una 
mano avanti e una dietro. 

Se i romani non sono degli 
aspiranti al sutcuiio dovrebbero 
sapere per chi votare. Ma in que
sto momento, a sei giorni delle 
votazioni, io credo che la cosa 
migl iore da fare non sia quella di 
abbandonarsi a previsioni più o 
meno sballate, ma di prepararsi 
ad andare a votare compatti. 
tranquilli , respingendo qualsiasi 
provocazione al disordine, alla 
rissa, agli incidenti di qualsiasi 
natura, di convincere l'amcio, il 
fratel lo e il conoscente del la giu
stezza degl i obiettivi che si pone 
la Lista Cittadina. Cosi avremo 
segu to un saggio consiglio, u più 
saggio dei consigli che poteva es-, 
serci dato e non a caso ci è stato 
dato dal compagno Togliatti ieri 
sera al comizio di piazza San 
Giovanni. l'oss. 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
primo simbolo In alto a destra 

dalla scheda grigio-verde 

IERI MATTINA A CURA DELLA LISTA CITTADINA 

Concreta riuscita dei convegni 
della cultura e del commercio 

l.a p a r t e c i p a z i o n e d i Mole* Se lvaggi* P i c c i n a t o , Gl 'oggi , 
Se g r e , H l i p p e l l i e Ter f ign i - t e m a n i f e s t a i o n i c o n c l u s i v e 

I LA COPPA «CITTA' DI SORIANO > 

uova vittoria 
di Bruno Monti 

// giallo-rotto fugge per SO km., è raggiunto e vince in volata 

PER IL CONSIGLIO PROVINCIA
LE primo simbolo In alto a sini
stra dalla scheda gialla meno ohe 
nel 2" collegio (terzo posto) • nei 

collegi 7 e 14 (secondo posto) 

Grandissimo successo hanno ottenu-Igoiatore in base al quale Roma dovrà 
to ieri 1 due convegni Indetti dal Co- Iinquadrarsi nt-lla vila della regione se 
mitato elettorale della « Lista Cittadi
na ». Sia al teatro Valle, dove si svol
geva quello degli Intellettuali che al 
cinema Splendore, dove si 6 tenuto 
il convegno degli artigiani e commer
cianti, l'affluenza di pubblico è stata 
superiore ad ogni previsione. 

Al teatio Valle, affollatissimo in 
OKnl ordine di posti, erano alla pre
sidenza l'on. Enrico Mole, l'on. Sel
vaggi, il prof. Segre, il prof, piccinato, 
l'on. Natoli, l'arch. Ridolfl e numerose 
altre personalità della cultura e della 
politica. 

La manifestazione è stata aperta da 
un e'evato discorso dell'on. Selvaggi 
che ha pi ©fondamente analizzato le 
finalità della cultura nel momento at
tuale, linai ita che debbono indirizzar
si soprattutto verso l'elevazione e la 
redenzione dell'individuo. Subito do
pi ha preso In parola li prof. Segre 
che ha acutamente esaminato la si-
tua7lone scolastica, criticando la giun
ta democristiana per la insensibilità 
con cui ha sempre affrontato 11 pro
blema. Quindi, 11 prof. Piccinato ha 
illustrato ai presenti la Importanza e 
l'urgenza dell'approvazione del nuovo 
plano regolatore della città; plano re-

DA UNA SENTENZA DI CONDANNA DEL TRIBUNALE 

Bardanzellu costretto a restituire 
gioielli illecitamente "conservali,, 

Breve quadro illustrativo di un candidato pacciaidiano 

m 7^r> 

Ci è pervenuto un documento il 
quale può essere utile a deiineare 
certi atteggiamenti dell'avv. Battista 
Bardanzellu, candidato pacciardiano 
al Consiglio comunale nelle presenti 
elezioni e < parente > stretto dell i 
cricca democristiana. Il Bardanzellu. 
com'è noto, è uno dei consiglieri co
munali uscenti. La sua attività po
litica e amministrativa in seno ni 
Consiglio è stata caratterizzata, a dif
ferenza degli altri consiglieri repub
blicani come Selvaggi (oggi nella Li
sta Cittadina) e Azzall (uno dei fir
matari del noto manifesto del « ri 
belli» romani antl-pacclardlanl). da 
un costante e sistematico fiancheg
giamento della Giunta democristiana. 

Con grande scaltrezza, il Bardan
zellu svolgeva una specie di opposi
zione di comodo, fingendo spesso di 
non essere d'accordo nei dettagli con 
Rebecchini, ma concludendo i suoi 
interventi con dichiarazioni che ap-
Drovavano la sostanza delle più per
niciose deliberazioni democristiane. 

Questo per illustrare la figura po
litica dell'avvocato. Ma veniamo ora 
al documento di cui dicevamo. Si 
tratta di una sentenza del Tribunale 
di Roma, prima sezione civile, a con
clusione della causa promossa dal 
Luisa, Geltrude e Alberto Barblani 

contro il Bardanzellu. Il fatto, se
condo quanto è specificato nella sen
tenza, è il seguente. Nell'anno 1938. 
la signora Barbianl, trovandosi nella 
impossibilità di spignorare una poliz
za del Monte di Pietà per la somma 
di lire 11 mila, pregò l'avvocato 
Bardanzellu di provvedere lui al ri
tiro degli oggetti pignorati (alcuni 
gioielli di notevole valore), «con la 
intesa eh quando essa si fosse tro
vata in grado di rimborsare sino al 
centesimo quanto 11 Bardanzellu aves
se anticipato, questi le avrebbe re
stituito i gioielli. Quando però — 
continua la sentenza — la Barblani 
un bel giorno si presentò col danaro. 
chiedendo la restituzione del suol og 
getti, il Bardanzellu oppose un netto 
rifiuto. Donde la causa culminata con 
la sentenza di cui sopra». . 

Il dispositivo delia sentenza dire: 
«I l Tribunale, udito il Giudice rela
tore e i procuratori delle parti, ogni 

I CANDIDITI IL CONSIQLIO M0V1N-
CIÀ1E dei Collegi della profilici» tona 
COBTOCIU, con i compagni Ctpiceltegio p*r 
fonia mti lina in Ftà«r«rion« per prender! 
•cardi ini ItToro da compiere per Col
lima lettimaaa della campagna elettorale. 

VOLEVANO INVADERE LA SEDE LIBERALE 

Acqua fresca sui bollori 
degli scalmanali del M. S. I. 

Un manifesto elettorale causa di tutto 

non 

le opinioni • 
' • I t t i , il nostro 

fra; e lui — cioè 

Dalle 20,15 alle 21.15 circa di ter). 
in piazza Colonna e adiacenze si so
no verificati gravi Incidenti ad opera 
di clementi fascisti che avevano as
sistito ad un comizio del gerarca 
Mieville in piazza Augusto Impera
tore. Eccitati dalle parole del loro 
piccolo « duce ». i fascisti si sono mes
si a percorrere il Corso Inneggian
do al defunto Mussolini e lanciando 
invettive contro la democrazia. An
zi. 1 più scalmanati portavano grossi 
ceri, a simboleggiare una specie di 
funerale degli istituti repubblicani. 
Una parte dei fascisti, raggiunta via 
Frattina, ha schiamazzato sotto le fi
nestre del partito liberale, tentando 
anche di invaderne la sede. Sulla so
glia. si sono verificati tafferugli. 

Il risentimento dei fascisti contro i 
liberali può sembrare strano, dato lo 
attuale atteggiamento di quel partito. 
che conta, tra 1 candidati alle ele
zioni comunali, fascisti di immarce
scibile fede, come Ugo D'Andrea ed 
altri. Sta di fatto, però, che 11 PL1. 
per strappare voti al monarchici, è 
stato costretto a stampare e ad affìg
gere un manifesto in cui si vedono 
due ufficiali Italiani fucilati da un 
plotone di fascisti della « X Mas» al 
comando di un ufficiale tedesco. Il 
manifesto dice press'a poco: «Furo-

uccisi perchè non rinnegarono il 
La faccenda ha urtato i 

i quali, dlmen-
che il PLI. 

loro 

La polizia, di fronte alla travi t i 
degli atti compiuti dal «missini» e 
aU'lndignaxIooe dei passanti, « stata 
Infine costretta ad intervenire, cari
cando 1 dimostranti e innaffiandoli* 
con due idranti. Sono stati eseguiti 
una sessantina di fermi. 

via Trasoni 21. Il giovane, che non 
era in Kiado di essere interrogato. 
era stato mivcnu'o verso le 13 nel
l'interno del cantiere della Società 
Amublo. in via delle Cave 69. di
stero In terra e privo di sensi. 

Non è sta:o possibile accertare 
se il manovale sia stato colto da 
malore e si s:a prodotto le lesioni 
in seguito alla caduta al suolo, op
pure se sia rimasto vittima di un 
incidente. 

Un giovane laminatore 
si ustiona sul lavoro 

Gravi ustioni alle gambe si è pro
dotto ieri li laminatore Mario Ba-
ron. di 19 anni, abitante In via 
Colombi 22, mentre lavorava nella 
fonderia FATU, in via Tor Tre 
Teste. Il Baresi, mentre stava fon
dendo dell'acciaio, si è lasciato ca
dere accidentalmente di mano un 
ferro rovente di cui si serviva. Il 
ferro lo ha colpito alle gambe, rjjo-
duccndogli ustioni che *T~5 s ia le ! 

contrarla istanza ed eccezione relet
ta, accogliendo la domanda proposta 
da Barblani Luisa Geltrude e Alber
to contro Bardanzellu Battista, con
danna il Bardanzellu a riconsegnar? 
agli attori 1 gioielli e. in mancanza 
di detta riconsegna, al risarcimento 
del danni verso gli attori, dn liqui
dare In separata sede ». 

Un giovane perde la vita 
travolto da una « jeep » 

Alle ore 19 di ieri, un grave inci
dente si è verificato in località 
« Foglino », presso Nettuno. Una 
« Jeep » targata Marina Militare 
10318, pilotata dal marinaio Pasqua
le Mancini, di 22 anni, del n . re
pano motoristi distaccato a: Poli
gono di Nettuno, ha travolto una 
« Vejipa » -rulla quale si trovava il 
ventunenne Amleto Di C?Ho. resi
dente a-d Anzio. Il DI Celie ha ri-
riportato ferite cosi gravi, che po
co più tardi cessava di vivere 

Sulla strada Castelgandolfo-Alba-
no. Corradlna Pacifici e Teresa Co
laceli! seno state investite da una 
* Harley Davison > pUotata da un 
inglese rimasto sconosciuto. La Pa
cifici è in osservazirne, la Colacchl 
ha avuto un mnileo'o fratturato 

si vuole che la nostra città divenga 
veramente un centro dt attività eco
nomica. Dopo un'esposizione del prof. 
Melli sul problemi artistici romani, 
ha concluso 11 convegno l'on. Enrico 
Mole che tra l'altro ha lumeggiato la 
funzione oscurantistica del clericali, 
nettatoti di ogni progresso e della cul
tura. 

Ugualmente imponente 6 riuscito 
Il convegno al cinema Splendore, 
precieduto dal commerciante Filip
po Fllippeltl, candidato nella Lista 
Cittadina. Il dott, Fllippelll, nel di
scorso d'apertura, ha chiarito le ra
gion: per le quali un folto gruppo 
di calciatori economici Indipenden
ti ha deciso di rispondete all'ap-

la mano di un thotpafo 
stritolatadauna macchina 

Una sciagura raccapricciante è ec
ceduto Ieri mattina, verso le ore 8.20. 
nella 'tipografia Colonna, s ita nella 
piazza omonima. Il tipografo Cesare 
Pontecorvo, abitante in via del Cap-
pellarl 60. ha avuto !a mano destra 
sfracellata fra gli ingranaggi di una 
macch na. Ricoverato a S. Giacomo. 
il Pontecorvo è stato giudicato gua
ribile in 45 giorni. % 

Alle ore 19 di oggi, i l compagi * 
Edoardo D'Onofrio parlerà a 
Piazzale Tìburtino. Aldo Natoli 

parlerà a Testacelo 

pello dell'on. F. S. Nitti. Dopo aver 
denunciato l'errato indirizzo :n ma
teria economica seguito da-1'.'ammi-
nlstrazlone d . c . l'oratere ha posto 
in risalto la subordinazione d?!la 
cosldetta Lista del Fronte econo
mico agli interessi della democra
zia cristiana. Hanno quindi preso 
la parola 11 costruttore Lronlda 
Rech. che ba iracciato un ampio 
quadro della situazione finanziaria 
dei Comune. Bernardo Tersigli!. 
grossista di uova e pollami. Cedri
ni. dei venditori ambu'anti. e G'or-
gio Giorgi tutti candidati della Lista 
Ctttsd na. FUippeMi ha concluso la 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S O R I A N O . 18. — B r u n o M o n t i 
ha s b a l o r d i t o a n c o r a u n a v o l t a 
v i n c e n d o la Coppa « Città d i S o 
r iano ». C o n t i n u a r e a t e s s e r e g l i 
e log i di q u e s t o a t l e ta ci s e m b r a 
superf luo . O r m a i tut t i si nono 
c o n v i n t i c h e B r u n o M o n t i è u n 
n u o v o as t ro d e l c i c l i s m o laz ia l e 

l'on. » i Vittorio, che non era p o - | e n a z i o n a l e , d e s t i n a t o a l l e m i g l i o -

DCoLnabi?em iÌnnelnoa U S a d ! "" r i f ° r t u n e . S e m p r e a l c o m a n d o 
Ed ecco i comizi òhe si terranno idei la g a r a , r a g g i u n t o p r i m a d a l 

oggi per ia «Lista cittadina», s . LO-• s o r p r e n d e n t e T r a p è po i da l l 'a i 
RENZO: ore 19, Piazzale Tìburtino, 
sen. Edoardo D'Onofrio, Ubaldo 
Moronesi, presiederà S. E. Alfredo 
Occhiuto; TEST ACCIO: ore 18,30 a 
P.za Testacelo: on. Aldo Natoli, 
avv. Brut io e 
zinetti; PARIOLI 
Euclide: Cianca, Piccinato. Ebe Rie 
ciò; APPIO NUOVO: ore 17,30 a 
P.za Cantù: Laura Ingrao e Morgia; 
ACQU ACETOSA: ore 18: Mossi; 
QUADRARO: ere 20 all'Arco Tra
vertino: Bralda e Franchi l'ucci; 
BSQUILINO: ore 19 a P.ta Maggio
re: D. Marinaro, Slgismondl e Pe
rez; ITALIA: ore 19 a P.za Armel
lini: Rctmo Marletta e Ada Ales
sandrini; PONTE MTLVIO: ore 19 
a Vicolo Farnesina 13; Amarìcci e 
Arcese; QUARTICCIOLO: ore 19 a 
Piazza Mola di Bari: Licata e Nic-
colai; CELIO: «re 19 a Via della 
Polveriera: Berlinguer e Fortunato; 
PINETA SACCHETTI, ore 20 a P.za 
Prima valle: Veranl; PONTE PA-
RIONE: ore 19 a P.za Fiammetta 11: 
Tiberl; A.T.A.C.-TRASTEVERE: ore 
18,30: Onesti Giacomo; PONTE MIL-
VIO: riunione di commercianti a'ie 
21 al viale Tor di Quinto; • Inter
verranno: Acquieti e F'!Ìop-»l!l. 

Oltre al grande comizio centrale 
che si terrà venerdì 23 a P'a'^n del
l'Esedra, avranno luogo nelle giorna
te di mercoledì, giovedì e venerdì, i 
comizi di chiusura della campagna 
elettorale della Lista Cittadina In tut
ti i quartieri le borgate di Roma. Di 
particolare rilievo I sepnenU- MER
COLEDÌ' (Prenestlno): alle 18 a Piaz
zale Prenestino parlerà il senatore 
Edoardo D'Onofrio e presiederà il 
dr. Emilio Giorgio Bralda: (Ponte): 
alle 19 in Piazza Pasquale Paoli par
leranno l'on Oreste Lizzadrl. l'avvo
cato Achille Lordi e la professoressa 
Nora Federici; (Torpignattara): alle 
20. sulla via Casilina. nel piazzale 
antistante 11 cinema Due Allori, par
leranno il senatore Enrico Moie e il 
dr. Mario Brandani. GIOVEDÌ' (a 
piazza Tuscolo)* alle 19 parleranno 
l'on. Giuseppe Di Vittorio ed il pro
fessor Carlo Salinari: (Trastevere): 
alle 19 in Piazza S. Costmato parle
ranno l'on. Tom.T:" "r '"• *• '' ' '--"-••a 
Maria Michetti: (Monte Sacro : Mie 
10 in Piazza del Semplone parleran
no l'on. Aldo Natoli, l'arch. Luigi Pic
cinato e l'avv. Belcastro: (Testacelo): 
alle ore 10,30 In Piazza S. M. Libera
trice. l'on. Agostino Novella e signo
rina Maria M'chetti: iCprr?*-'' .-1-
lt J9 in Piazza Eurosia on. Oreste 
Ltz7aa»'i e la signoia Bice Durazzo; 
(Ludovisl): alle 18 in Piazza Fiume 
on. Serbandinl. dr. Montesi e l'av
vocato Cavalieri; (a Piazza del Ti*-
sorglmento): alle 18.30. senatore En
rico Mole, la dott ssa Luciana Fran-
zinoUi e l'avv. Achille Lordi 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
TUTTE LE RESPONSABILI <fc! f.rcch ^V 

hono trorars: stigmi ille ore 10 prr nrgeat: 
coniM!'̂ i"ooi. Stimatila po«5rj>.ii «•irrr a d-

manifestazione" recando 11 saluto dol-'l'rare mat»r:*l« «traiti d»lV r.re 9 all« 12. 

PRENDE IN PRESTITO LE AUTO PER RUBARE 

tro magn i f i co « v e c c h i o » G r e g o r i 
e inf ine d a al tr i 8 sper i co la t i i n 
segui tor i fra cui C ianco la , M a r -
cacc ia , Narde l l i , Corridi , Rezz i e 

dr.sa ' Luciana Fran-'j Brunet t i , eg l i h a l i q u i d a t o tut t i 
L.U ore i7,30_ a p.za [con la s t r a p o t e n z a d e l c a m p i o n e . 

La g a r a , s v o l t a s i l u n g o u n p e r 
corso p a r t i c o l a r m e n t e d u r o f a t t o 
di sa l i s cend i « r o m p i g a m b e », h a 
offerto c o n t i n u e e m o z i o n i a l la 
fol la accorsa . La lot ta è s t a t a 
c o m b a t t u t a m e t r o p e r m e t r o d a 
gli o l tre 70 concorrent i , e l i m i n a t i 
in parte dal r i t m o s c o n c e r t a n t e 
de i mig l ior i r iuni t i s i ne l f ina le 
incerto e c o n c l u s o col d u e l l o M a r -
c a c c i a - M o n t i in f a v o r e del g i a l -
lorosso. La gara c h e a l l ' in iz io 
s e m b r a v a s o p i r e m a l g r a d o i l 
r i t m o t u t f a l t r o c h e m o d e s t o , è 
e s p l o s a i n tu t to il s u o f a s c i n o 
a g o n i s t i c o sui c irca 20 k m . d i s a 
lita dei C i m i n i . 

Qui s i f a n n o l u c e g l i s ca la tor i 
e tra q u e s t i n a t u r a l m e n t e M o n t i , 
il q u a l e poi s i è l a n c i a t o in f u g a 
l u n g o la d i scesa v e r s o C a n a p i n a 
r e s t a n d o s o l o p e r c irca 50 k m . 

A l l e s u e s p a l l e i « v e c c h i » 
r i n v e n i v a n o c o n la loro i n d o m a 
bi le e n e r g i a : si è v i s t o T r a p è 
r a g g i u n g e - e il g i a l l o - r o s s o , G r e 
gor i e F a b e l l i n i s e g u i r n e l ' e 
s e m p i o ( q u e s t ' u l t i m o c e d e r à p i ù 
t a r d i ) . Rezz i , N e r e g g i e M o r a s -
sut , s u l l e p i s t e d e i p r i m i , r i c 
uc ivano a lasc iare i l g r u p p o m a 
a l la fine e r a n o r i s u c c h i a t i d a l 
v o r t i c e di C i a n c o l a e soc i . 

I t re giri d e l c i r c u i t o n e l l a 
zona di S o r i a n o t r a s c i n a n o la 
folla a l l ' e n t u s i a s m o . T r a p è , c h e 
è d e l l a zona , v i e n e i n c o r a g g i a 
to in m o d o par t i co lare . L a s u a 
lotta col v i n c i t o r e ha forn i to l e 
fasi p iù e n t u s i a s m a n t i de l la g a 
ra. G:-pt»ori. Rezzi e B r u n e t t i s o 
no emer.-i in s e c o n d a l inea per 
imprr=i nel finale. O t t i m a la g a 
ra a n c h e di N a r d e l l i . C ianco la , 
Neregg i , Corridi e F a v e l l i n i 
Ocula ta la o r g a n i z z a z i o n e c u r a 
ta in tutt i i suoi de t tag l i . I l 
n r e m i o di r a ^ v r — * — - a è s ta to 
ap.sepnato al la P o l i s p o r t i v a I n 
domi ta p e r m e r i t o di M a r c a c e l a 
e Rezz i . 

F - - " o r d i n e d 'arr ivo: 1. M o n 
ti R r u n " ' * ̂ soc iaz ione S p o r t i 
va R o m a ) c h e copre i 145 k m 
del percorso in ore 4,21'35" a l 
la m e d i a <-»r»r)f di k m . 33 ,458: 
2. Marcace la ' Gij«-eppp ( I n d o 
m i t a ) a 3 m a c c h i n e : 3 . R e z z i 
Virgi l io ( I n d o m i t a ) a 10"; 4 . 
R- ì . r r t t i Anni!- *- ( A D D Ì O ) a 
12": 5. TraDè A r d e l i o ( G o r i ) a 
«M». fi. JVT,.. . . .- . .- „ 9 5 » . 7 C i a n 
cola L u c i a n o : 8. N e r e g g i V i t t o 
rio- 9. Gregor i A u g u s t o ; 10. C o r -
rjcM Vin'"-»'". S e g u o n o altri c o r 
ridori. 

Giorgio Nibi 

Lancio del giavellotto; 1. Ferri Ma
ria. CUS Roma, m. 29,16; 2. Spagna 
Laura, Minerva, m. 27,30; 3. Fradella 
Maria Luisa, Maurolico, m. 24.38. 

Staffetta 4X100 - J» serie; 1. URBES 
( Avallo, Bandirti, Cocchetti, Boc
cienti). 

2* serie; 1. FORTEBRACCIO (Ra-
picavoli. Vischia, Galmaccl, Bolli). 

3' serie; 1. CUS ROMA (Converso, 
Morini. Cecchi. Gentile). 

La classifica finale 
1. CUS. Roma p. 6518; 2. AMSICO-

RA. Cagliari p. 5653; 3. CUS, Firenze 
p. 5386; 4. Ciclope. Catania p. 5294; 
5. LIB. Massa p. 5201; 6. MAURO
LICO. Messina p. 5165: 7. URBE p. 
5007; 8. MINERVA p. 4948; 9. CAPI
TOLINO p. 4916; 10. MONTEPONI. 
Iglesias p. 4797; 11. FORTEBRACCIO, 
Perugia p. 4719; 12. ATLETICA, Ro
ma p. 4621; 13. CAETANI p. 4079; 
14. TASSO p. N.C. 
• i n u n u m i l l u m i n i l i m i n i m i m i l i 

rjnnffrnmo Rondinella 
Questa sera al le ore 21. r iunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

RICARICHI 
MINIMI 

LISTA CITTADINA 
X tatti i Comiisti Rifilerai1 d". Qrjartifr». 

d! ai'raila, di ra«Hjt:atn: qw*.!a ra'.t'na io-
rare i ritirare materia!* prfw> la l< *ta 
CMtadna a L. Arenali. 2tì. 

Un'auto slitta e si fracassa 
contro un albero sulla Salaria 
Slittando sull'asfalto bagnato dalla 

pioggia, un'auto de.l'Aerotiautica è 
arjdata a fracassarsi contro un al
bero. all'altezza del km. Il della. 
Salaria, l i maggiore dell'aiiaz-o^'e 
Carlo Jacobucci. che era a bornio. 
ha riportato la frattura comjyeta 
della gamba destra, mentre , l 'avie
re Carmine Jafrati. del presidio di 
Montero'.ondo. che gu!da\Va ;a mac
china. si è rotto il oasc/T I due sono 
stati soccorsi dal cajgfnsno di fre
gata Alberto Banfl . / ; ; quale li ha 
trasportati, a bordo/ della sua auto. 
all'o<«poda'.e S. Giacomo S. Gia^c 

Una bambina beve 
per errare varechina 
Una bainhina di quattro anni. Ele

na BianchiXu, abitant in via Galla 
PlacidlA 3M alle ore 1B.30 di cri pò-
T»5ì*JJ£jq l ia bevuto un sorso di va 

giudicate guaribia Ungivi mése" al-1 rechina da u n fiocco, scampandola 
l'ospedale di S„-<TTovan*iI. 'per acqua. 
•••<•••••••••• V.t !,,,!,,,,,,!,, t l i l f | I i l t i I t,» t t >, I < M, t f, 1, t l t i t i ( |, t,,,,,,,.,,,,,,,,,,, 

c h e abbiano ragioni 
azza Colonna e pud 

abbiano ragione que ir 
Tritone; può darsi pur* 
abbiano ragione nessuno 

ine. lot V+T conto mio, la pen-
feosi: i fascisti e i monarchici 

' abb iamo provati per decenni e 
l i ; come essi abbiano am-

Buongiorno... 
^.a l candidato «Le arch. Galeazzo 
Rospolì 0 quale, in rena di adu
lazione per via delle preferenze, 
in o n articolo sai Popolo ha affer
mato che le case costruite a Roma 
in quattro anni, formerebbero un 
agglomerato edilizio grande alme-
a o quanto la città di Verona. 

Sapcramo che Verona era pic-
mns, ma che non esistesse addtrrt» 

proprio non l o sospettavamo. 

h W n i f a U sincope 
neutre passegfia col «arilo 

Un fatto molto comVnovente e ac
caduto ieri oer» »G plAzz» Jnsiipcn-
denza. Una donna sul la cinquantina 
che passeggiar» a l braccio dei ma
rito. è «tata colta improvvisamente 
da malore ed è stramazzata a terra. 
Trasportata al Policlinico, la pove
retta vi è giunta cadavere. La donna 
si chlardUva Ida CJalfl. «d era do-
mldliat* a Rieti, m a attualmente ri
siedeva presto il genero Fernando 
Tartarinl. In vìa Mirabello 37. Il ve
dovo al chiama Elio De Marco. 

Grave un manovale 
rinvenuto privo di sensi 

In preda a un grave cnoc e con
tuso In molte pana del corpo, è 
•lato accompagnata) Ieri all'ospedale 
S. G'fvrr-nl II vmtunanne Giusep
pe B C M : « . manovale, abitante m 

Due negozi svaligiati 
dalla bando delle "1400,, 

* , 

D M brillanti ^spariscono sotto la Galleria Colonna 

La banda r- deKe « 1400 ». che !a 
Squadra ,5Abbile dichiarò recente
mente dì aver completamente <:go-
m!nata<' ha fatto la sua ricomparsa. 
Con c t ò non voglio dire che quei-
roperfazionc poliziesca non sia stata 
pr« l cua . Ma sta di fatto che altri 
'ladri hanno sfruttato la trovata di 
» prendere in presiito » le « UGO » per 
commetter* furti in negozi di abb:-
g'.iamento. la cui merce è pò: fa-
sl'jrnente smerc!abi:e a Porta Por-
tese o a Campo de' Fiori. 

Durante la notte fra sabato e do
menica. H negozio di Ame<e Ba-
ratteXl. in via Aurelia 134. è stato 
svaligiato. 11 va!ore de'.la refurtiva 
ascende a un milione e 155 m:!a lire-
T :adri. per aprire la ta -ac ln«ca . 
hanno addirittura opaccato con un 
« pie* di porco » la soglia di tra-
vert*no. al'a quaie era assicurato li 
lucchetto. t,a merce è stata portata 
via a bordo di una • 1400 » rubata 
la notte stessa al cned'co Alfonso 
Prato, abitante In vra Corridori! 14. 
che l'aveva lasciata r**custod!ta -ài 
Targo Generale Gonzaga dei Vodice. 
L'auto è stata poi rinvenuta abban
donata in via Caio Cesilo 

Asli stessi ladri va attr ibuto, ryo-
babi'mcnte. To sva!!t«;ametiro deXa 
merceria Anna Stazio, in v'a Ore
ste Regnali T7-». Il dsnno è stato 
di mezzo milione. Qui '.a saracine
sca è stata sollevata con un .cr-'ck». 
Inoitre. il commerciant-* A'do Cara
van!. residente a Civita vrech hi. è j Varie 
stato derubato di due brinanti, che ! 

ca vent'anni. è stata trasportata in 
auto all'ospedale S. Giacomo. Non 
ha documenti. Dichiara di non ri
cordare il suo nome. Sa soltanto di 
abitare in via della Datarla, presso 
la sorella. In tasca le è stata trovata 
una lettera diretta al fidanzato Ma
rio. impiegato delle PP. TT. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II fiera* 
Oni lue4i 19 Biggu (*.40-2Cni S. P ftro 

CVÌ**t.o«: :i «»:« *.-rj* il *• «,v 1.19 • tn-
IK«IU alle tr* 19..V>. 

StlltttÌM iraijrtSca: Siti xi"-à. »*>. !<-n-
mMtf 45: mt i-rt: ttttr, 3»rti 3tt*fh. 9. 
Vmaw 6; EsrriaMii c*-»<uno. 

Btllftttat Bttwiltfict: Trainili-» a.ai-
a» •• T i ^ n j ài itr.z ;fi ? - '3 5. 5 pr«»«Jf 
•rf-3>-« '.voi * :<n3T»-atc-j «: anTii'-. 
Visibile e ascoltatile 

Ttttri: t he c..:;i ir..'.ti » »! P.ri=«t">. 
Cimi; • I c-'a' rora-n << • e! Ns -̂fl. 

• S--»<-à« »'. Ra!v>: • \h* <-M: i: *?r-
tica . »! P*-3ii- • ? -r"«r: :n rj:r.>m • »' 
r-nl»-j: • CnizAìt f '»<ir- » %'. Si'iriA; • E":-
«»te :« rara-i <•> • a'.'Isj^r» » a' tTmrs:t: 
• !/> $'.v«i»*.> .!r'. Te->:'Mt Vae»» • a! RV>'c»: 
• I." T".-»»-i •> V « ̂ r̂ r TT<> • ii Pr>i"'r». 

aveva "n ta«ca. mentre passava «o'-'O 
ta Ca ler la Co'oma. L'americano 
Angf'o Pozza è sta'o derubato d 
500 do'*a-i suVa cirro"'»-e e=f"na. 

Dal pulpito sono sresi In strada ad s t u c c a r manifesti. Ma calerò 
«he elicone che i preti s i occupaaw di politica sona degl i aciagnrati 

• del sema» D i * . Do. ca* p«l»lt*, « * ? -

l»H«»a f « i il W c w t o 
e tenta il grictòo col gas 

" Dopo aver litigato con il fidanzato. 
la domestica Aurelia Corcesc. di 24 
anni, domiciliata presso la famiglia 
PeUiccetti. in via Pavia 41. si è chiu
sa in cucina e ha tentato di togliersi 
la vita aprendo tutti 1 rubinetti del 
gas. Per fortuna, il tempestivo inter
vento della padrona di casa ha sven
utili Ì'UIMIIU piUpWSÌÌU. AcWIIILMBtM-
ta al Policlinico, la domestica e stata 
dichiarata fuori perìcolo e giudicata 
guaribile in due giorni. 

La trentacinquenne Assunta Dan
za, abitante in via Donlzetti 7. si è 
avvelenata con venti compresse di 
• Luminal • perché gravemente ma
lata. 

Strappata alla morte 
dimentica il suo nome 
Dieci minuti circa dopo la mezza

notte. un agente di P i che attra
versava ponte Matteotti ha scorto 
una giovane donna la quale, scaval
cato il parapetto, si accingeva a get
tarsi nel fiume. Intervenuto pronta
mente. Q poliziotto riusciva ad bn-
moDllizzare la ragazza e quindi ad 
accompagnarla al posta di PJS. del 

t L'Eni erjaaumi V->;.T. *-•-:. e Tsra: 
aâ h! «•'.:*::. ci! 6 '-M' » il 15 «*'t«sW a 
rVr»W4. M.-**fn t l>.jti«J-i. P*r afAratiiî ii 
r-.^f'i^v * *:i P *3flnìf fiS 

g s ^ l IMISMllO 
La tamialia IUMBI, rx^rai» CBM:: BISCA 

t.»;av> yirlfr pare t'.'.* «**̂ a « è*..i <">'v=:;»n'ja 

menta la fanctuHa. che dimostra clr> 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
La rapatagli fnuiiil i t * »:: » «-,# ér'ia 

Caapagoa «!«U*ra!e ocììe s«a>ic; K M moia-
rate f(t off. prr»* h « M W La4«risi alle 
•:f 10 (f ara «ile 9 n « ]>aW,>il» 5cr:) per 
•ra. kr*T* naai-er. Le r-xa îjnc ve* TH*-
a«:r ?x>)ile & ftfxt pontcaTi. 

OUI: Ore 9 4ei Bittvo. Srr. P<cV> PaiU-ce. 
Segretari ài 5*x.Vee. 

•SCI: Or* 17.30 prte»*. Graasitsauri e 
Krsfjeoaa l: Emettessi! & >ui«3e. at'.a. So. 
P«ife Paruwe. btermri il eoe». Ttn^i. 

OKI: «re 1S.30. tsit-Pr.^. «i Stt. alfe 
Su. G»«ma. 

SO. LATHI0 METKWW: 0*«i alle 20.» 
a*», fra. 4i Sex. 

AMICI DELL* UNITA' 
*Wi ali* 19.» n a i a e ref]M«sa*iU «t Se

tto» I. Secare a OvtaeM Pattai. X. Sen. a 
Parta )htea5*M OaMtaerla, 4. Sett. a Trav
iale Casate P„ 5. Seti, a Giuieolrase U 
Fstia. n 5. SetL » Italia WstWi are 19. 

IMBUITI: La Oosrm. Fearaiaiie presse ITI. 
Prega a—.di ere 17. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
•MI: Ore 19 Seentari a P. LemriU — 

ere 1 5 » : reieeas. sta&ati la l e i — aie 
1S «ear. rafto* al!» «es. Peste. 

Maturi: Tata i «*•*, che esrtsta 1* 
tianuts «letterali lui—li texani Ja 
te lei. par <• « * 'a. 

Le seiiìif inali 
de l «3. H. «li S o c i e t à 

Nelle quattro sedi stabilite dalla 
FIDAL: Foggia. Roma, Parma e Mi
lano si sono svolte ieri le semifinali 
dei campionato atletico femminile di 
Società. 

A Milano nella staffetta 4 x 1 0 0 il 
< quartetto » dello S.C Italia — com
posto dalla Bertoni, dalla Greppi, dal
la Bora e dalla Tagliaferri — ha sta
bilito il nuovo primato Italiano d i 
Società assoluto con il tempo di 48"9. 

A Roma dove erano di scena le ra
gazze del Lazio, della Sicilia, della 
Toscana e della Sardegna non s i so 
no avuti risultati di grande rilievo 
fé si eccettuano due tempi discreti 
de1!» Jeandeati sul 100 e 200 metri. 
I.a Perri ha saitato m. 1.40 lasciando 
d'ecl centimetri di margine alle più 
dirette rivali. 

A FOtteia l'unico risultato di va
lore In campo regionale è stato dato 
dalla Festa che ha migliorato fi pri
mato del DOSO portandolo a m. 9.38. 

/ risultati a Roma 
Corsa ostacoli m. 80 - I» serie: 

1. Taticchi M. Illuminata Tortebrac-
cio PC. 16'\5: 

2» serie: 1. Sciarpelletti Marcella. 
Capitolino Roma. 

3* serie; 1. Mereu Mariangela, Am» 
sicora Cagliari. 13"-2; 

Corsa piana metri 100 - I* serie; 
I. Belli A. Maria. Fortebraccio PC.. 
13".9; 

2* serie: 1. Taffi Sandra. Atletica 
Roma. 14" 

3* serie; Leandeau Marcella. CUS 
Roma. 12"9. 

Satto in lungo: 1. Sciuto Carmen, 
CUS Roma. m. 4.72; 2. Landi Giu
seppina. Lib. Massa, m. 4.58; 3 . P e -
ceni Claudia. CUS Firenze, m. 4.50; 

Lancio del disco: 1. De Luca Fran
ca. Maurolico. m. 29.17: 2. Marinelli 
Bruna. CUS Roma. m. 28 81: 3. Pa
ternoster Paola. Urbe. m. 28.42; 

Corsa p/iina m. 2C0 - I* serie: 
:. Boccianti Graziella. Urbe Roma 
Z8T3; 

Z* *erie: l . Veroli Anna Maria. Lib. 
Massa. ZZ"£\ 

3* serie: t. Jeandeau Marcella. CUS 
Roma. 27": 

Lancio del peso: \. Ferri Maria. 
CUS Roma. m. 10.18: 2. De Luca 
Franca. Maurolico. m. 9.67; 3. Pater
noster Paola. Urbe Roma. m. 9J30; 

Salto m atto: 1. Ferri Pina. CUS 
Roma. m. 1.40: 2. Besi Cecilia. Tas
so. m . 1.30; 2. Orlandino Orlanda. 
CUS Firenze. 1.30; 

Corsa piana m. SOO - V serie: 1, La 
Crociera Fernanda. Minerva Ro
ma. 2"52"; 

2" serie: i . Pucciani Egle. CUS Fi
renze. 2"34".z; 

ANNUNZI SANITARI 

ti- MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

FMORRQIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Peli» - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore 8-10 #n CIIIIICÌ 
Fest. 9.12 . Tel. SSZ-9M Ir . Ml'InCI 

STR0M IMITTUK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI, - VENE V A R i m R E 
. RagadL.' Piagne. Idrocele, Ernia 

Cara Indolore e senza operazione -

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

1>!et «1-929 Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STROM DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tei. 34-Sft . Ore 8-2* . rest iv i *-L» 

VENEREE • IMPOTENZA 

r ESQUILINO 
9.CML0JU.BÌRTD.43.PF(SUt. SKM^g) 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «BR. 88QDARD ».. 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eoo so l i 
metodi scientifici « e non propri). 
Frignit i . aterUita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoietx) Innu
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
18-19: festivi 10-12, Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza r S (Stazione) 

MALATTIE degli OCCHI 
SSl.-X «Prof. D'AMICO» 
Consultazioni - Operazioni - Care 
ROMA - Via Farlnl S - TeL «2.4SS 
(Stazione Termini) • Orario 8 - 2 0 

OGGI al Cinema Teatro 
« 4 F O N T A N E » 

SULLO SCHERMO: 

in r visione assoluta di Roma 
LA L U X FILM PRESENTA 

con 

Merli Statori - Ida Scala 
SULLA SCENA: 

GRANDE SPETTACOLO 
di RIVISTA 

Prezzi L. 200 e 300 

WMAXI FN GRANDE FILM 

al Stiroli e Quirinella 
CHARLES tNGRID JOSBPH 

BOYERBERGrttNCOnfN 

L 
1945 

-ii?£r/ 
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1 Unità 
del lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

Gli ospiti segnano per primi, di sorpresa, cinque minuti dopo l'inizio - A partire dalla mezz'ora del primo tempo gli azzurri 
si insediano in area inglese e pareggiano con Amadei al 149 della ripresa - Molte occasioni sprecate e un palo di Boniperti 

IL DITO \l]Li;0(CHIO 
di ITALIA - INGHILTERRA 

LA PARTITA 
delta riscossa 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

qioso e tempista; ad ogni modo, do
po averlo visto in astone, pensiamo 
che questa delle uscite sia la sua 
dote migliore, mentre come sicurez
za nella bloccata ha latitato qualche 
volta a desiderare. 

Naturalmente gli inglesi, pur non 
apparendo più irresistibili o quasi, 
non statano a vedere. Ed infatti 
Finney e Broadis, l'intesa dei quali 
'ra perfetta, imbastivano azioni mol
to pericolosa e spesso era Moro che 
doveva salvare la situazione con si
cure e tempestive parate. Assai bello 
un suo tojo fuori dai pali per bloc
care una palla tirata da Finney il 
quale era stato lanciato da Broadis. 
metro Broadis e Finney lavorava 
con la solita maestria Wright. Meno 
efficace appariva invece il lavoro del 
settore sinistro inglese, in quanto 
Pearson assumeva di frequente una 
posizione piuttosto arretrata e il pìc
colo Elliott, pur essendo assai rapido 
come abbiamo già detto, non sembra 
possegga la grande classe di taluni 
«t*ioi predecessori: Baxtin e B'nofcs. 
per esempio. 

Alle spalle di questo settore lo 
stilizzato Dickinson. un mediano 
che evidentemente preferisce il oli
rò d'attacco a quello di difesa, a 
volte sbandava quando doveva con
trollare Pandolfini. Al centro dell'at
tacco inglese il robusto Lofthouxr. 
huan colpitore di testa delle paliti 
alte, ma mediocre nel palleggio e 
nel dribling. trovava in Ferrano vn 

dei. che at-etu avuto il pallone da 
Pandolfini. autore di una prodezza 
notevole nei confronti di Dickson. 

Invece gli inglesi, forse provati dal 
grande caldo, non riuscivano a ren
dere più veloci le loro asiani onde 
conquistare quel successo pieno che 
gli davano la maggioranza dei pro
nosticatori. 

Sul finale della partita, specie 
quando Piola doveva uscire dal cam
po perchè colpito da un infortunio 
fisico, le K bianche casacche » con due 
o tre azioni condotte con impeto rag-
bioso hanno cercato il goal ma ogni 
volta la bravura di Moro e il sento 
dell'anticipo di Ferrario e Giovanmni 
sventavano la minaccia. 

Quindi la partita che è stata bella, 
interessante'e anche, in più di un 
episodio, emozionante, è finita giusta
mente alla pari, il pareggio ci può 
soddisfare sebbene i tifosi possano 
pensare che si poteva vìncere. Anche 
questo è vero, ma non dobbiamo scor
dare che anche gli inglesi hanno più 
volte sfiorato la vittoria. 

\ \ \ 

Piola ha servito in profondità Boniperti . Wright accorre invano (Telefoto) 

DA UNO DE! NOSTRI INVIATI 

FIRENZE, 18. — Sono arrivato 
a Firenze ieri pomeriggio, dal tre
no scendevano tanti tipi più o me
no come me: con una borsa sotto 
il braccio dalla quale occhieggia
vano un asciugamano e un pez
zett ino dì pigiama. Ne arrivavano 
da Roma, da Milano, da Torino, » 
riversavano per le strade e sem
brava buffo: Unta gente > con lu 
borsa in mano alle cinque del po
meriggio; quasi fosse l'uscita degli 
impiegati verso le due dai mini
steri di Roma. 

I t u r i s t i I n g l e s i 

D'un tratto abbiamo trovato la 
strada sbarrata. Qualcuno cercava 
di occhieggiare a l di sopra del le 
file. Due turisti inglesi, d i quelli 
che viaggiano a piedi con un ba
stone di legno su cui incidono U-
tappe de l loro viaggio, erano saliti 
in piedi sui loro zaini e ghignava
no amabilmente. .< Che c'è? «: ha 

AZIONE RER AZIONE L'INDIMENTICABILE INCONTRO 

90 minuti di cardiopalma 
e poi una grande soddisfazione 
€wll "azzurri,, guidati dal grande Piola si nono dimostrati superiori agli inglesi 

Silvio Piola 

avversario gigantesco che poco a. r»>-
co lo sgretolava. Negli altri settori 
inglesi il centro mediano Froggatt, 
vn tipo veloce non sempre aveva la 
miglio contro Piola. mentre dei due 
terzini Ramsey non aveva un gran. 
lavoro da svolgere data la passività 
Hi Cappello; invece aarreti. dalla 
parte opposta, contro Boniperti. n>n 
siven^a momenti tranquilli. 

In questo periodo della partita lì 
gioco delle due squadre SÌ delineava: 
più razionale e potente queiu, dei 
Team d'oltre Manica, più insidioso 
— sebbene assai avventuroso — quel
lo degli aixurri nelle file dei quali 
di minuto in minuto cresceva come 
rendimento Pandolfini. Uno degli 
attacchi degli azzurri alla rete in
glese permetteva a Piola di avere 
un pallone da goal che purtroppo 
il e grande veterano > inviava a lato 
alla destm di Merrick con un dettole 
ftro. 

Questo episodio dimostrala, se ne 
ne era ancora bisogno, che ìa squa
dra italiana, malgrado il suo gioco 
non perfetto per via delle palesi 
debolezze di Manente e cappello, 
poterà pareggiare. Quindi tutto non 
era perduto. 

In questi primi 4$ minuti Si era 
usto — inoltre — che gli inglesi 
sanno sempre correre con eccellente 
ttiic. che fanno .ancora viaggiare «» 
vallone con passaggi potenti e pre
cisi. che conoscono la vera ort* <«l 
tnceo Oi testa: purtroppo — perù — 
questi caknaton di oltre Manica sem
bra non siano in grado di wacc*r* 
frequenti e poderosi tiri 

S: diceva che questo sia ti p n « * 
poìe punto debole dell'attuale font 
ìtali inglese a causa di cene sue in
comprensibili sconfitte, certo è «•»* 
e vn certo punto della gara oditrma 
Broadis. la mezz'ala destra, vn f*oe/i 
lore che non gode certo fama tfj 

essere un pericoloso tiratore, ottff 
che. Suggerire e impestare il g**~o 
tic- suoi compagni si assumeva mn 
'he il ruolo di cannoniere., g difetti 
Moro, specie nella ripresa, ha d*Kut*% 

Inn*. 
A sua volta la squadra italiana. 

Gelosissima neWala sinistre, medio-
c-r nel terzino sinistro e poco elfi-
r.cr.tc :?i Amadei non poteva x'" 
tendere di impostare un y-.oco orga-
n-c-o e di conseguenza ha doi.uio 
sifió'a'S: a"lz l*rcvnrz indiridwt*' r 

all'estro dei *voi migliori campioni. 
Sotto questo esatto Piola è serr.brato 
migliore o per .0 meno più redditizio. 

\eVa ripresa mentre gh italiani, 
aumentando il ritmo di gioco (in 
particolare Pandolfini e Amedei 
* crescermi***), poterono per lunghi 
periodi magtmm nniZìativa agH av
versari e quindi raggiungere al pri
ma fratrie d'or» U pareva A con Ama-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI \ 

FIRENZE. 18. — Si poteva anche 
vincere, ma non possiamo lamen
tarci dei risultato di parità. La par
tita è stata una delle più avvincen
ti ed emozionanti che si siano mai 
viste: per novasta minuti i cuori 
dei novantaniila spettatori sono 
stati chiusi nella morsa dell'ansia; 
per novanta minuti abbiamo avuto 
la gola chiusa. La storia di questa 
grande avventura sportiva non ha 
un minuto noioso. 

Incomincia la parti tu e l'immenso 
stadio tace. Cosa faranno vedere que
sti terribili inglesi? La palla è a 
Wright che avanza e la passa a Broa
dis. il tarchiato ed agile avanti, il 
cervello della squadra avversaria. 
Broadis corre trasversalmente Ver
so •« sua destra e lancia Finney. in 
grandissima giornata. IA svettante 
ala destra inganna Manente con un 
doppio passo verso sinistra e tira; 
Moro Ubera. 

Siamo al primo minuto di gioco 
e gli inglesi sono all'offensiva appog
giando tutte le loro azioni sulla de
stra. Manente non riesce a tener Fin
ney. Broadis con u n dribbling ondu
lato supera aneti* Piccinini e Fer
rario non sa come fare a contenere 
la pressione dei bianchi. Nello stadio 
non si sente una so:a voce. Quando 
ecco Piola. raccolta una palla data
gli da Mari, con l'esterno del piede. 
supera Froggatt c h e gli si landa let
teralmente sopra per trattenerlo, ma 
il vecchio fugge, fa due passi e stocca 
in rete. La sfera Ala verso la porta. 
batte sull'anca di Cappello ed esce 
dal Iato. Se fosse stato avanti Cap
pello di venti centimetri. la palla sa
rebbe rotolata In rete, perchè Mer
rick era spostato alla sua destra. Un 
rombo di applausi. Ma gli inglesi ri
tornano ad avere il predominio. Ma
nente e Piccinini non sanno coma 
fare a trattenere Finney e Broadis 
che mulinano azioni su azioni con 
una velocità sconcertante 

Beco al 5' la rete. Lofthouse pa.-csa 
a Broadis che con il suo andare t in
t innante inganna prima Piccinini 6 
poi Manente, *i sporta al centro ed 
è a 10 metri da Moro eh* esce pei 
chiudere l'angolo di porta Ferrarlo 
è Indietro sotto Lortnouse. Broadis 
di sinistro tira alla «nastra di Moro 

una staffilata bassa, fischiente ch« 
li portiere non può prendere. Uno a 
zero per gli inglesi e tutti hanno la 
Impressione che la rete sarà seguita 
da molte altre. Sino al 10' i bianchi 
sono all'attacco o tutti gli italiani 
sono sotto porta a difendersi con 1 
denti stretti. Piccinini ha capito ì! 
gioco di Broadis ed ora la mezz'ala 
non gli sfugge p iù: e inutile che si 
muova a sir.ghioz7». la sua corsa a 
piccoli brevissimi scatti con il pal
lone legato al piede non inganna pifl 
11 nostro asso che non lo lascerà più 
andare pr-r tutta la partita. Ora la 

ose vanno meglio. L'uomo più In
telligente dell'attacco avversario non 
può più giocare le sue carte come 
vuole. 

Clliot in cattiva giornata non rie 
Bce ad evere la meglio s u Giovan 
nini. Ferrario ingaggia un combatti
mento furibondo con il fortissimo 
Lofthouse: sono due pesi massimi 
che si scontrano come torri infuria 
te e Ferrario tiene sempre duro. 
Pearson è alla pari con Mari che svol 
s e u n lavoro massacrante. Solo Fin
ney ha sempre la meglio su Manen 
te ed è di li che l'attacco inglese ten
ia di filtrare. La nostra prima linea 
è a metà campo. 

Al 9' Piola batte Froggatt su di una 
palla alta e con un tocco perfetto la 
passa ad Amadei che avanz-a. tira da 
venti metri, e sbaglia di mezzo metro 
Sino al 16' gli inglesi stanno prati
camente sotto la nostra area di A 
gore ed abbiamo tre tiri di Finney 
eh© sfugge continuamente a Manen
te. Piano, piano, i nostri atanno ri
salendo la corrente e già al 20' In 
nostra mediana può fare gioco con 
l'attacco da meta campo. Boniperti si 
scuote. Pandolfini sta. prendendo au
torità.. Plo'.a contende fortemente la 
palla a Froggatt e guida con intelli
genza l'attacco. Amadei. che nel s s 
condo tempo sarà u n o degli anima
tori. e sbadato e non fa gioco con 
Cappello che ha contro II migliore 
uomo della difesa Inglese. Ramsey. 
che per controllare il bolognese sarà 
costretto a non abbandonare mai la 
sua zona. 

Ecco a! 21' che Amadei. lanciato 
da Mari che ha superato Pearson. 
pasaa a Cappello che ripassa a Pan
dolfini il quale porge di nuovo • 
Amadei che tira. Il pallone fischia 
sulla traversa. 

La mediana italiana comincia a 
dominare e al 23' Piola. con una sor
prendente rovesciata. nonostante sia 
stato caricato no lentemente da Frog 
gatt. il bufalo biondo, mette sul pie
di di Amadei che avanza « paaaa al
to a Pandolfini che a eette metri dal
la porta viene caricato da Dichlnson 

Pando'flni si butta In tuffo e col
pisce la palla di testa che giunse 
perfettamente a Piola ma Froggatt 
svento proprio a due metri da 
Merricr. sposta ìa palla e salva In 
ertrerniJ 

La folla con un formidabile hurrà 
«Biuta l'azione dei nostri ragazzi. Im
mediatamente gl'inglesi ribattono 
con una foga indemoniai* e al 24' 
sempre il nervoso Finney Impegna 
Moro con un raso terra che 0 por-

Gli Inglesi, deboli sulla sinistra. 
continuano a cercare il punto di 
frattura della difesa italiana puntan
do su Finney e Broadis. e lanciando 
Lotfhouse. 

Ferrano non fa complimenti negli 
scontri. 

Al 30' Broadis lancia Pearson. cha 
è. spostato a destra per liberami da 
Man, librra Moro con uscita tempe-

ganti. Le nostre azioni si moltiplica. 
no. la mediana comandata da Picci
nini spinge Piola e compagni. Al 37 
Piola Impedisce che Froggatt prenda 
ta palla sul piede a Boniperti cha 
Vira e la sfera sfiora frusciando It 
montante destro. 

OR! 40' alla fine i nostri hanno il 
completo tìo:nlnio del campo e solo 
Mnnr\ al 41 FU aziono di contro 

sentiva l'ansimare di olle spalle 
Froggatt 

I noMan, hanno giocato con otti
ma Suona vo'.onta e la folla è *od-
dt&fatta; non sono invece «voddlsfat 
ti 1 numerosi sportivi inglesi chi 
desiderano vedere !a loro squadra 
ridlco:i*2ftre g.i « azzurri » 

Possano gli interminabili minuti 

domandato a u n tale. « I l calcio»», 
ha risposto laconicamente. 

E io ci sono rimasto proprio m a 
le. Ecco qua, ho detto, che comin
cio a sbagliare. Mi hanno mandat" 
a Firenze proprio perché ne capi
sco pochino pochino, di calcio, per
ché sono uno d i quei rari uccelli 
che hanno visto in tutta la vita 
due o tre partite ne l Campetto v i 
cino a casa, per vedere che effetto 
faceva la cosa a un incosciente co» 
me me . Ed ecco che veramente non 
capisco p iù nul la . 

Il calcio? Ma non era domani 
domenica il calcio? E non era al lo 
Stadio Comunale? E dai ricordi 
del le fotografie che i l giornale 
pubblica in prima pagina, mi sem
brava proprio che i calciatori fos
sero vestit i in modo diverso da 
questi qui. Con magl iette e mu« 
(andine e non con certi vestiti di 
lana come i personaggi della Cena 
del le Beffe . 

Il calcio In costume 
E infatti a v e v o ragione io, cha 

quello era « i l ca lc io» per modo 
di dire . Era i l calcio in costume. 
una specie d i rugby de l 1300, nel 
quale ci sono 40 giocatori per par
te e se l e danno di santa ragiona 
con mani e piedi e c'è di mezzo la 
singolare contesa tra * Oltr'Arno •• 
e « Di qua d'Arno ». Cose da pazzi. 
Altro che lo spettacolo al lo Stadio 
Comunale. 

Però la gente si era accampata 
I nello Stadio Comunale, mi raccon

tano. sin da ieri sera, e vi ha bi
vaccato. Forse quelli che venivano 
da Roma hanno passato il tempo 
a continuare una discussione poli
tica iniziata magari in Piazza Co
lonna, continuata in treno tra il 
gomito di un signore e l a scarpa 
di un altro, e finita al lo Stadio 
mentre i treni passavano ululando 
lì vicine e vomitavano nuovn gen
te a S. Maria Novella. 

E oggi * giocaton in costuma 
hanno intrattenuto piacevolmente 
il pubblico per un'ora prima de l 
la partita vera e propria, com
piendo composte evoluzioni sul 
campo 

l'rrfctta bloccata di Moro mentre .Vanente vigila (Telefoto all'Urina) 

stiva e biocca 11 forte Uro con un* 
presa di petto. 

Al 31' Froggatt ba perso la palla. 
che è a Cappello, che avanza. Frog
gatt approfitta del tentennamento 
dell'azzurro e gli si lancia a£<io6so | senio sprechiamo la migliore occa

sione da rete. Pandolfini da destra 
pansa a Piola che si è smarcato da 
Froggatt ed a cinque metri da Mer-
ricit. Piola tenta di tirare nell'angolo 
( la porta è coperta, per metà da Mer 
ride e da Garrett) e 1* palla passa s o 
u n palmo dal montante destro. Pio-
la ha tirato In piena corsa mentre 

olede. Impegna Moro con un debolajparte «turrito al lattaoco e !a partita 
tiro- Dal 44' alla fine, nello spazio 
•li sessanta secondi, abbiamo tiri di 
Amedei . a l Pandolfini e di Boniper
ti. Proprio u n attimo prima dei fl-

e cade sulla palla che trattiene col 
torace. Cappello gliela ria?ce a pren
dere e tira da dieci metri rato terrai 
Merrick para In tuffo. 

L'Italia ora comanda la partita in
citata da 90 mila voci: un urlo a s 
Bordante che accompagna il poco 
come una immensa orchestra di gl-

fvi fa dura con «contri e cariche da 
gettare e, terra Camera. Ferrario ve 
In aiuto di Manente che in questa 
ripresa ei riabiliterà e «1 Incarica 
di colmare Finney chiudendolo irrl-
mediabiimente cor. poderoso ctac-
fcie ». Boniperti i n coppia con Pan-
dolfìn: continua a correre Instane* 
bHmente per 11 campo; danr.o pa::j 
a:la prima Iir>ea ed eseeuor.o !: -r.a 

M A R T I N 

Il tifo 
Voi si sono seduti a i bordo del 

rettangolo e hanno veduti i loro 
allori travolti nella polvere, il loro 
quarto d'ora di notorietà sgomi
nato dalle due ore della partita 
vera e propria. E loro stessi si sono 
messi a fare il tifo sudando e s v e n 
tolando i berretti. 

Ora, il tifo è certo una gran 
bella cosa ma io certa roba proprio 
non la capisco. Come quel ta le v i 
cino a me, che fii è messo a sbrai
tare come un ossesso, dato che >' 
EUO vicino non aveva fatto il salto 
triplo dopo il goal italiano: < Siamo 
italiani! Prima italiani e poi spor
tivi! ». E lanciava insulti su insulti 
ai giocatori inglesi e all'arbitro che. 
a parere euo. doveva essere cieco 
dalla nascita. 

Ma io queste c*se non le capisco 
per !a solita ragione che non me 
ne intendo. 

Perciò passiamo ad altro: all'ono
revole La Pira, per esempio, al 
sindaco di Firenze, al « Santo ». 
Stava seduto a pochi passi da m* 
e sorrideva in giro con una bocca 
larga come una buca del le lettere, 
e abbracciava tutti prima che la 
partita cominciasse, li abbracciala 
metaforicamente s'intende, a di
stanza, come Wanda Osiris quando 
fa la « passatel la >. In realtà nes
suno lo guardava, la gente si oc
cupava del campo degli uomini che 
tra poco si sarebbero messi a cor
rere su e giù zompettando 

Piola 
Quando è stato colpito Piola ho 

capito un pochino che cosa è lo 
soort- E' stato colpito nell'area In
glese ed è caduto. Poi i l gioco si 
è spostato rapidamente nell'area 
italiana. Piola era 11. a terra, che 
«i contorceva e tutti gli spettatori 
guardavano ass ieme dall'altra parte 
temendo il peggio per la partita. 

Soltanto un calciatore inglese era 
rimasto accanto al nostro e lo sor
reggeva. Lui si contorceva, e n«s-

gH 

(Continua In 4. 

suno !o guardava. Io ero con 

I occhi fissi su quest 'uomo, u o m o che 
mi dicono « vecchio ». u o m o che mi 

^-_ dicono sia stato l'anima del la squa-

L esordiente Ferrarlo, uno dei 
migliori giocatori In campo 

dra e che era dolorante e piegata 
su s e stesso. Soltanto dopo, quando 
il pericolo era cessato dall'altra 
parte, si era fatto una sorta di e i -
lenzio e tutti si sono voltati verso 
Piola. I fotografi hanno cominciato 
a correre verso di lui sui margini 
del campo e qualcuno lo ha portato 
su un bordo per massaggiarlo. 

La partita è ripresa subito e di 
Piola i l pubblico si è ricordato poi, 
quando lui è rientrato zoppicante 
qualche minuto dopo. 

• Wake up! • 
Ormai stava per finire. Gli ita

liani speravano; speravano che il 
pareggio s i trasformasse in vittoria. 
L'inizio di ogni azione suscitava un 
urlo spaventoso, u n urlo d i speran
za. che poi finiva in un mugol io di 
rammarico. Gli inglesi urlavano 
metodicamente: 

fWake up! Wake up, England!^. 
e Svegliati, Inghilterra! ». 
I calciatori si erano addormenta

ti? Forse i l caldo, i l torrido, fermo 
caldo fiorentino che tra poco sc io
glierà l'asfalto. All'orizzonte c'erano 
certi nuvoloni neri; gravi e p lum
bei che però non sono arrivati sul 
campo. "" 

II secondo tempo mi è piaciuto. 
Mi sono divert i to ed eccitato a n 
ch'io. n poal deg l i inglesi, arrivato 
dopo pochi minut i dall ' inizio, mi 
era sembrato u n fatto pul i to pulito, 
quasi freddo, c o m e al bil iardo. Ma 
dopo no. Quando i giocatori hanno 
Incominciato ad essere scapigliati , 
con l e camicette sporche fuori d e l 
le mutandine, allora i l gioco non. 
è stato un gioco, m a qualcosa d i 
diverso, di p iù bel lo . 

L u n g o v i a g g i o d i r i t o r n o 
E quando i giocatori, sono rieri» 

trati negli spogliatoi erano lent i 
nei movimenti , curvi, guardavano 
tutti in terra. N o n salte l lavano c o 
me all ' inizio. E allora l i c o m p r e n 
devo uomini, uomini e non soltan-i 
to divi , come m i erano parsi ta l 
volta. E h o compreso quanto gran
de debba essere stato il macerante 
rammarico di quel l ' inviato di un 
cinegiornale c h e mi ha versato in 
seno, p e r tutto il tempo de l v iag
gio d a Roma a Firenze, i l suo dram
ma: i l poveret to doveva riprende
re i l pr imo tempo del la partita, il 
primo tempo soltanto. E poi corre
re al treno, per portare a Roma, 
con celeri tà e prontezza, le pizza 
di pel l icola appena impressionata. 

Lungo viaggio di ritorno. 
ASMODEO 

Le impressioni dei protagonis t i 
DA UNO OEIJjOSmi IHYIATI 

FIRENZE. 18 — Verso la fine del
la partita uno scriteriato gettò in 
campo una bottiglietta di aranciata 
(vuota) e Cappello corse a racco
glierla e a ricettarla. «Bravo», gli 
disse un tifoso, mentre il giocatore 
passava accanto alla rete, «una cosa 
buona l'hai fatta». Cappello non fia
tò. Rientrò negli spogliatoi a testa 

Cappello 
n-Atu aferrati senza esitazioni. pa-I *J» Tatmosfera degli spogliatoi era 
rati con m u t r i a . La r i ^ P n ^ ^ ^ ^ n ^ C ^ p ^ ^ 
linea si basa *ul giuoco di Piola. c b » i a l t e K r t e l m o £ ^ luL Tutu Insieme 
smista di par suo e la folla invoca*! giocatori si tuffano nel bagno In 
Il s u o nome. Pandolfini s ta superan-Jcomune ed to m i avvicino all'ala az-
do Dichlnson. Boniperti batte sullojzurra. «Scusi — d i chiedo — è A sa-
•catto e nei e dribbling» Garret, P!o-]pone che le renile 1 capelli di que-
l* si batte come un leone con Frog- •*<> strano colore?» 

pare di vedere due asrt dei qua-, 
drato jn un round tutto destri e si-1 

Broadis. ta tara de l goal toai 

g»tt. 
AI 38' bell'azione Pandolnni-Ama-

det-Par.doiflni-Plola-Pandolnnt. *b» 
quest'ultimo sciupa per precipitazio
ne. Pandolfini lavora come u n dan
nato. ha polmoni di bronzo e gamba 
d'acciaio; certamente è quello dea* 
prima linea che h» < U » di più • eoa»» 
p'.esaivamen» fl migllot» del duo «t> 

No, no — si 
affretta a rispondermi calmissimo 
Cappello — non è ti sapone: sono 
proprio vecchio. Niente da fare*. 

Piola 
Ptola fU è vicino. Sta uscendo dal

l'acqua e sopplea. «Come è stato?». 
«Um falcione, un bel ealcione. Me 
Vtm dato fanno. Non avevo la pana. 
FToggat, aatarahnent*. No, non gli 

«•ilo» esita mia 

partita in nazionale, spero che la 
gente, eli sportivi siano contenti di. 
me» . J 

Boniperti 
Gli batto la classica manata sulla 

spalla e con la palma bagnata passo 
al giocatore più vicino. E" Boniperti.. 
« Chi mi ha Impressionato di più? 
— fa Botri — ma il mio diretto av
versarlo. perbacco. Fa molto «fino». 
r « . dir* r*y&. TTcaf A TV»T-P ir'.', «-ber
li . speravo proprio nel finale di vln- ; 
cere. Una volta tanto ce l'eravamo 
meritata. Non le pare? n migliore 
dei nostri in campo? Per me è sta
to Pandolfini. Naturalmente sono an-. 
che entusiasta del "Vecchio"». 

Piccinini 
E' la volta di Piccinini, con la ma

no fasciata. Gli chiedo se il dito gli 
ha fatto male durante la partita. 
• Continuamente — risponde li me
diano — però ho avuto la fortuna 
di non battere H — m a colpo. Possi
bile. lo mi coleo» che non si debba 
mai vincere contro questi Inglesi?». 

F 
Ferrano sta asciugandoci. Si gira 

alla mi» domanda e mormora: «L'u
nica cosa che mi rattrista è che non 
sia stato presente mio padre. Chissà 

«Cosa ti è parso del tuo diretto av
versarlo?». «Lofthouse? In principio 
credevo chissà cosa. Ma poi non mi 
ha molto impressionato a dire il ve 
ro. Un buon tecnico, ma un po' mo
notono nella inventiva ». 

Amadei 
Amadei. sempre un po' taciturno. 

non spende molte parole per rispon
dere alle mie domande di rito. «Be l -
la partita. Sono aodriicfattn ». Tt« ra
pido giro circolare tra gli altri che 
stanno aia vestendosi, dà come rac
colta una serie di risposte del genere. 

Manente 
« Sarebbe bastato — dice Manente 

— che ce ne fossimo accorti prima. 
to. per esempio ero cosi emostonato 
nel primo tempo. Non sapevo più che 
pesci prendere. Nel secondo tempo, 
Invece—». 

Pandolfini 
Cosi è «Uv> per tasti. «Abbiamo 

sempre un revereariale terrore degli 
mglesi — acetume Paadoranl — poi 
la fifia passa ma anche II tempo è 
passato. Senza contare che una certa 
fortunaccta c"e l'hanno avuta*. 

Moro 
«Scandalosa, scandalosa — grida 

Moro — una cosa vergognosa, n foal 

che mi hanno fatto era Imparabile. 
Gli altri tiri erano difficili, ma mica 
mi hanno sorpreso. Diglielo — si ri
volge a me — scrivilo ai lettori del 
tuo giornale che sono proprio soddi
sfatto. che sono contento ». 

Wìnterbottom 
Per entrare dagli inglesi ci vuole 

un lungo discorso diplomatico, ma 
non serve che a far comparire Wln-
terboirom. ti dirigente àé&c I À K Ó R 
azzurre. Parla lu- facendo circolo e 
risponde alle domande con somma 
cortesia, ma senza sbottonarsi troppo. 

«La squadra inglese ha giocato be
ne all'Inizio, ma dalla seconda parte 
del primo tempo sino alla (tee ci ha 
deluso profondamente. Una parte di 
questo calo va imputata al nostri av
versari. Gli italiani hanno fatto una 
partita splendida, entusiasmante. Chi 
mi ba colpito di più fra 1 vostri è 
stato Ferrario e 1 suol due compagni 
di linea. Piccinini e Mari. Motto be 
ne pure Moro. 

Piola? Era un grandissimo gioca
tore al suoi tempi e lo * tutt'oxa. Un 
vero esempio. Un uomo da ammi
rare». 

Finalmente siamo dentro all'antro 
degU inglesi. Sono tutti tao! 

to rossi ed accaldati. Il più lomiare è 
il portiere Merrick che oan l e pala 
che gli servono da traccia fa grasdl 
gesti per spiegare che 1 tiri nel te» 
condo tempo fischiavano attorno co
me mitraglia. 

Wright 
Wright senza un attimo di inoar-

tezza afferma: «La colpa è del cai» 
do. Soltanto Q caldo. Lo chiamata n o 
tìiiiMm da maggio questo? aiM qui 
siamo in agosto, in Africa I Per II pri
mo tempo ce l'abbiamo fatta, poi 0 
caldo ci ha battuto te testa». 

« E , gli azzurri, non c'entrano, s e 
condo lei?» chiedo. «Certo, naturai* 
mente, grandi avversari, alleati col 
caldo infernale. Inoltre noi siamo 
lontani ormai dal campionato, non 
come voi. Giocare serve!». Siccome 
faccio un gesto di meraviglia egli In
siste: «Sicuro, meglio giocare cha 
far vacanza. A fona di giocare st 
tmpara? No?. Scoppia in vna frago
rosa risata a col fanno eoo gli l i t r i , 
«Vede bene. lei. che a «orsa di gio
care par poco gli itaBaaa et batteva
no. Piacere molto, bel passa r l ta iu . 
Grata, fi ver» passa dsl sole, come 

la. 
OlTOtp CVAsSTl ,\ 
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UNA NUOVA SORPRESA E UNA NUOVA "MAGLIA ROSA,, Al TERMINE DELLA SECONDA TAPPA DEL "GIRO,, 

Il giovane Contorno vince a Montecatini 
Cotta di Koblet e Minardi che perdono 6' 

Il vincitore conquista il primo posto in classifica generale - Geminiani primo al traguardo del firan Premio della Montagna su 
l'Abetone - Coppi batte in volata un gruppetto con Bartali, Kubler e Magni - Brutta caduta di Petrucci - Oggi la Montecatini-Siena 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE bottega. ma quando conta l soldi ti 

MONTECATINI, 18 — 11 « Giro » è 
partito fi giorno 17... la prima tapva. 
Milano-Bologna, è stata vinta da 
Albani, che Ita il numero diciassette... 
la giuria, a Bologna, ha distanziato 
dal 2. al Ì7. posto Kubler... e mena 
viale che c'è stato il forfait della 
Germania: altrimenti, le squadre in 
corsa sarebbero state diciassette... 
Si è parlato a lungo, ieri sera, di 
questi diciassette porta - jella. Un 
pezzo grosso del giornalismo, infine. 
Ila detto: « Sai? lo, al gatto nero 
che attraversa la strada, non ci credo; 
però nella baraonda delle macchine, 
nel « Giro », mi tengo lontano... ». 

Afanco io credo al 17 porta - jella. 
però, il nervoso che ha addosso il 
« Giro » non mi piace. Già c'è stato 
un contrasto tra Fornara e la 
« Bianchi » fi'rtt nitri untimi yrinn menta 

accorge che non gli bastano 
Degli assi, nessuna grossa novità 

ancora: vengono su per la montagna 
fon calma in punta di pedali. Bella 
calma degli assi approfittano prima 
Huber e Ucfilippls e poi Padovan e 
pasottl, per scappare. Ma Pasottl 
non ha fortuna: spacca una gomii.a 
come Ruiz più su. Padoian, lluber 
e Uefilippis... pardon: della corsa. 
per un pò non si sa più niente. E' 
entrata in un regno biawo. dove è 
regina la polvere. 

Pieve Pelago è in fondo alla di-
tecsa E subito dopo un'altra arram
picata: il Passo dell'Abetone. Gè-
miniani, dose, Defiltppis, Zampiert, 
lluber, Contento ed Astrua — pro
tagonista di un furibondo inseguì 

sono in htoa con l'35" di 

Coppi, a t'38"; 13) Kubler, a l'SO"; 
14) Minardi, a 25"; 15) Magni, a 
2'30"; poi gli altri in una lunga fifh, 

E viene la discesa: lunga, ripida. 
tutta curve secche. Gli uomini scen
dono giù sjxirati come palle da 
schioppo, in questo ordine preciso: 
Astrua. Geminiani. Zampini. Hober, 
Conterno, dose, Defllippis. Campie
ri e. dopo un breve interi allo (VII"), 
Bartali, Coppi. Koblet. Kubler. Alba
ni. Benedetti, casata, e ancora un 
po' più indietro (15") Magni. Ruiz. 
Impanis. Milano, Minardi. Correa. 
Ockers, eterici, Kirchcn. Padovan. 
Keteleer. Logli, e Aeschllmann. 

E gli altri? Non si vedono Manco 
Van Steenbergen si vede. Ora. per 
la corsa, comincia il giuoco che t 
bimbi ianno col cavallo a dondolo: 
sue giù, su e giù. su e giù. Da Pia-
noslnatico a Monte Oppio da Mon-

II combattutissimo arrivo sul la piata di Montecatini: da sinistra DcFilippis (2), Geminiani (3). Zampini 
(4) e Contcrno (1). (Tclefoto all'Unità) 

rimasti al palo di jiartenza di rnfl-
laroglia. Il primo arrivo e stato con
fuso. difficile e non del tutto rego
lare. inoltre, nella volata sul tra
guardo di Bologna, (e sul prato, un 
po' dopo) Kubler e Magni si sono 
danneggiati, e poi hanno tirato fuori 
le mani. La folla ha fischiato. Anche 
la folla ha capito che il a Giro » ha 
t nervi a fior di pelle ? 

La giuria ha punito Kubler e pu
nito Magni. Capisco le multe, giuste. 
Ma perchè la giuria ha distanziato 
Ferdy soltanto ? Anche Magni, strin
gendo Kubler. ha sbagliato. Ed allora 
era giusto distanziare anche Magni. 
IA politica dei due pesi e delle due 
misure è sbagliata. E' sbagliata, so
pratutto, in una corsa che e appena 
cominciata e che perciò metterà an
cora a confronto Kubler e Magni, l 
quali al sono dichiarati pentiti. Ma
gni ha dettò: « F.ro nervoso... ». 
Kubler ha detto: a Anch'io ero ner
voso... ». 

Quello che due Magni e quello che 
dice Kubler danno ragione alla im
pressione che mi sono fatta un po' 
prima che il « Giro » si staccasse da 
Milano. Il « Giro ». impertinente e 
stizzoso come un cagnolino di una 
vecchia soubrette, ha bisogno di cal
marsi. un po' di bromuro gli fareb
be bene. 

Gli uomini che tanno in bicicletta 
hanno ti sangue caldo e nella fatica 
dello sforzo, se sbagliano, si possono 
anche capire, se non giustificare. Ma 
gli uomini che vanno in automo
bile, e tengono in mano i fili del 
giuoco, perchè aizzano le baruffe e 
buttano benzina sul fuoco ? D'accor
do: il e Giro » mette m contrasto 
vari interessi dell'industria in corsa 
per far la reclame. Ma il e Giro » è 
anche un fatto di sport: se gli si 
batte in testa col martello della ge
losia, dell'invidia, lo si ammazza. 
L'industria cerca la reclame a qua
lunque costo, anche coi bisticci, che 
di riffe e di raffe tirano comunque 

' in ballo nomi di uomini, di biciclette. 
di gomme. Le cose d'oggi son fatte 
cos'i. 

Coppi? Eiviva 1 Bartali? Evviva! 
Koblet t un applauso... 
' Ecco che la corsa già scappa. Strap
po di Lambertint ed Impania, e poi 
allungo di Gervasoni. Zampini. Drci. 
Dordoni. Tubar, Vagtsman e Vincen
zo Rossetto. Fuochi di iicglia che 
bruciano in un batter d oichic. sulla 
strada che. dolce, si «uncina alla 
montagna. Il giorno è <h.aro. soffice. 
tenero: mci/a ad una passeggiata, 
E la corsa passeggia 

Volate qua e la: a Vignota. Bevi
lacqua batte Casoia. e con lo slancio 
delle ruote calde nasce una breve 
fuga dt Corr.c-i pettinati. Sartinl. 
Gervasoni, Salimbcni. sulla quale poi 
Pettinati pianta la bandiera di bat
taglia ed arma a Maranello (chilo
metri 49.700 a 37.500 all'ora) con 
j'35" sul gruppo, che si lascia scap
pare anche Ghirardi. IsotU. Close. 
Contemo e Vittorio Bottello. 

Pettinati ha ti passo franco e si 
arrampica oggi con facilità ed arriva 
soto a Serramazzoni con 2'1S" di van
taggio su Ghirardi. /soffi, Close e 
Conterno, 2'SO" su Gemmiam e 
Ciarda, e 2'5S~ su Ruiz. staffette 
del gruppo in ritardo di 3'3S" e che 
poi lascia andar ria anche Cattila 
e zampxcri. 

Ecco ora la lenta e comoda discesa 
t s Pannilo nel Frignano, poi un'altra 
lòtta su per l'arrampicata a lama 
Mocogno ed a Bangazzo. Casoia, 
ZamVtcri. nut-z. GCntiiiiùni e Crumiri»» 
hanno fatto gruppo con Ghirardi. 
Isotti. Close. Conterno e tanno alla 
taccia di pettinati 

E g't assi? Sono rimasti indietro: 
a Pavullo fkm. 90?00 e 3*250 di 
media), ti ritardo degli assi * di 
#5". la caccia a Pettinati è lunga, 
ma la rincarta della pattuglia di 
Geminiani è franca, decita, sicura 

. e raggiunge lo tcopo: acchiappa pet 
iinali « Montecenere. Un sospiro: 

. Ir mani che ti tUccmno di mmnu-
- fcrjo e cercano una borraccia per af

fogare la «et*. 
inseguito « preso. Pettinati, po-

- toro rafomo, è •rttaosto coma 
: himbo eh*, dopo «per 

vantaggio sul gruppo che ormai ti 
è ridotto all'osso. 

Fra la fuga ed il gruppo, nella 
terra di nessuno, a breve distanta, 
corrono Zampini, Casoia. Ghirardi. 
isotti. Ciarda, Pettinati. Padovan e 
Ruiz che ha spaccato tre gomme. 

L'Abetone. dalla parte dell'Emilia, 
è una montagna che non fa spaven
to: la strada e buona e breve, e la 
tuga non fatica COM. a consentire ti 
cani aggio 

Ecco l'ordine ili l'aòuiggiu sul Pus-
io dell'Abetone, traguardo rosso di 
montagna a quota 1.388: 1) Gemi' 
mani; 2) Defllippis. a due lunghez
ze; 3) Zampini, a 7"; 4) Zampiert, 
t. t.; 5) conterno, a 15"; 6) Close, 
a 18": 7) Huber. a 20": 8) Astrua. 
a 27"; 9) Casoia. a 58"; 10) Albani. 
a l'30"; il) Bartali. a t'3S"; 12) 

te Oppio a Potepetri. a Le Piastre. 
Il motivo della corsa è sempre 

quello: la fuga insiste e il gruppo 
non molla. E' servita a poco la mon
tagna dell'Abetone. Però, questo 
a mangia e bevi » fa crollare gli uo
mini come carte m un castello del 
giuoco. Vittime illustri, e tra queste 
Koblet e Minardi: « Hugo, pettine 
d'oro », che già su per il passo del
l'Abetone ai era fatto spingere dai 
gregari, sul Monte Oppio crolla, e 
Minardi lo segue... a ruota. 

Nasce «-osi un altro attacco a Ko
blet: è Bartali. che vuol mettere nei 
pasticci il bcll'IIugo. Bartali aizza 
dà battaglia e lascia nella polvere (e 
Coppi, Kubler. Magni ed Albani. Poi 
con Coppi, Kubler. Magni ed Albani. 
nel guai) Koblet e Minardi. 

E viene un'altra volta la discesa. 

Ce n'è una. qui. che fa rizzare t ca
pelli: è la strada che. da Le Piastre 
arriva sino a Pistoia: km. 13,500. Ci 
fosse Soldam.. ma Soldani è rima
sto indietro. Chi può prendere il suo 
posto? Nessuno: gli otto uomini del
la fuga — Astrua, Geminiani, Zampi
ni, lluber, conterno, Close, Defllippis 
". Zampieri — vengono giù a ruota 
e passano Pistoia (km. 178,700 a 
34.285 all'ora) con 55" di vantaggio 
su Bartali. Albani. Coppi e Maqnl. 

Il « Giro », oggi, arriva all'Ippodro
mo: valgono le scommesse? Sì. Ed 
allora si può gluocare: riusciranno 
Coppi, Bartali. Magni, Kubler ed Al
bani a prendere la fuga? C'è chi dice 
sì e c'è chi dice no. Io dico no. per-
che Geminiani sostiene un passo ve
loce. che ancora lascia il segno della 
forza sulla strada. Dico di no; in/at
ti ecco gli otto uomini della fuga, 
ancora li. a Montecatini. Ed hanno 
aumentato il vantaggio: ora è di 
t'42'. 

La volata della fuga si conclude 
così, nell'ordine: Conterno, Defllippis, 
Geminiani, ruota a ruota: poi Zam
pini. Close. Zampieri, Astrua e 
tlubei, 

I Lo sprint degli « asti » dà questa 
classifica: Coppi, Bartali. Kubler, Al
bani e Magni. 

| E gli altri? Arrivano a gruppetti: 
ecco staccati di 4'52" Casoia. Benedet
ti. Impanis. Muggini. Logli. Ockers 
e Soldani. Ecco staccato di 6'20" il 
gruppo di Koblet e Minardi, cos'è ac
caduto a Minardi e a Koblet? Ri
sponde Minardi: « Ho preso la cot
ta ». E Koblet? Non dice niente. 
Scrolla li testa... Si capisce che. og
gi. « Hugo, pettine d'oro» aveta le 
gambe di piombò. 

Un ragazzo felice e uno triste sul 
traguardo. Il ragazzo triste è Petruc
ci. che è caduto nella dtscesa di Ba-
rìgazzo e si è spaccalo la testa Ha 
nerduto molto sangue, è arrivata 
tardi: povero l.oretto! 

Felice è Conterno Ha Vinto la < or
ila e .ora si fa bello con la « maglia 
rosa ». E' stato bravo, oggi: ha te
nuto tutte le ruote con sicurezza 
e poi SÌ è servito della sua foga, del 
suo entusiasmo, della voglia matta 
die aveva di toccare un grosso tra
guardo, per imporre la sua ruota 
nuova e fresca. Ed ha fatto felice la 
e Frejus », una marca che. tradita 
da Kubler. ha assegnato la difesa 
del suo stemma ad una pattuglia di 
ragazzi che in tutte le corse si dan
no da far" (Ciolli è il più bell'esem
pio) e che — finalmente! — hanno 
(roiato una giornata di gioia. 

Una strage di gomme, in queita 
corsa. Ecco un breve elenco: Martini, 
Pasottl r Fondelli, quattro; Lambcr-
tini. Schaer. tre.- Kubler. Moresco 
Ruiz. Soldani. Volpi, due. L'elenio 
di chi ha spaccato una sola gomma 
è troppo lungo Dico soltanto che 
di nomi dt uomini che hanno spac
cato una gomma, oggi ho riempita 
il mio notes. 

Si può fare una domanda? E' que
sta: perchè il a Giro » va a cercare 
strade tanto brutte? 

Telefono di fre'la questo servizio. 

Perciò non so ancora che fine ha 
fatto Vati Stcenbergen. che — mal
grado ricerche — oggi nella corsa 
non sono riuscito a vedere. 

Ed anche questa è fatta. Volto 
pagina nel gran libro del « Giro ». 
per dare una idea della corsa di do
mani. che andrà da Montecatini a 
Siena: km. 205. sopra una strada 
che è un salire e scendere di con
tinuo- un invito alla velocità? 

La (orsa jxisserà per Lucca, e — 
dritta —- arriverà a Pisa. Poi. pei 
pontedera. prenderà la strada di Fi 
renze. che è già in attesa di « Bar
tali. il diavolo ». Gran festa, dunque. 
guastata (chi è stato?) dalla unti 
jMtlca decisione di non dare a Fi
renze il traguardo di tappa. Ma, 
forse, ha ragione chi dice che. pei 
la scelta delle città, il « Gfro » non 
e ciclistico- è un giro turistico d'Ita
lia. Da Firenze la corsa, poi, andrà 
a San Casciano. e Tavernelte. a Pog-
gibonsi e salirà a Siena. 

Il pronostico è per un uomo bra-
io sul pasto e svelto allo sprint, an

che se a questo tipo d'uomo il Passo 
dell'Abetone. oggi, può aver dato 
un po' alle gambe. 

ATTILIO CAMORIANO 

La « cotta » di Hugo Koblet 
dovuta a disterbi gastrici 

MONTECATINI, 18. — «Appena 
giunto col gruppo di Corrieri, Hugo 
Koblet è stato assediato di domande 
dai giornalisti al seguito. Il biondo 
Hugo ha confessato che il caldo sof
ferto durante la prima tappa gli ave
va provocato un disturbo digestivo. 
Stamani non 'stava bene e pensava 
che ei trattasse di cosa da poco, ma 
gli sforzi In compagnia di Bartali. 
Coppi. Magni, Kubler. aggiunti agli 
sforzi effettuati ieri per tentare di 
raggiungere 11 gruppo del primi nei 
pressi di Bologna, hanno aggravato 
l'indisposizione che egli però spera 
di liquidare con una buona nottata 
di riposo. 

Benché egli abbia ormai 5 minuti 
di ritardo sui suoi temibili avversari 
lo svizzero spera di avere l'occasione 
di brldllare nel presleguo del giro 

A Tommaso Guidi 
la Coppa d oro di Milano 

6ranet ed il francese Prince D'Oully ai posti d'onore 
Probabile la presenza del 5 anni di Tesio all'OMNIUM 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 18. — Federico Tesio, 
il vecchio intramontabile •• mago 
di Donneilo>., clamorosament-
battuto nel Derby — ove i suoi 
puledri Allegra e Durer delusero 

si è preso una clamorosa ri
vincita nella «Coppa d'Ora di 
Milano ». Il suo cinque anni di 
Tesio Tommaso Guidi, in uno 
spettacoloso momento di forma, 

[ha riportato una splendida vitto-
ina, lasciando ad una lunghezza e 
mezzo il vincitore della scorsa 
edizione Granet ed a quattro lun
ghezze il francese Prince D'Ouil-
ly, cavallo di grande classe e 
molto ben valutato oltr'alpe. 

Notevole anche il tempo impie
gato dal vincitore sui 3600 metri 
di quella che viene considerata la 
«• maratona del galoppo >•: un 
3'51"1, migliore di 4" del tempo 
impiegato l'anno scorso da Granet 
e che parve insuperabile; un tem
po che conferirà a Tommaso 
Guidi il ruolo di favorito, qualora 
Tesio decidesse di tentare dome
nica prossima l'avventura del 
tradizionale «Omnium».. 

Al betting, Tommaso Guidi era 
offerto alla pari, Granet ad uno 
e mezzo, Prince D'Ouilly a 4 in 

AUTO E MOTO SUL CIRCUITO DI BREMGARTEP 

Trionfo di Piero Tarulli a Berna 
Tragica morie di Ercole Frigerio 

Albino Milani vince la prova delle motocarrozzette — Lunga catena di incidenti 

L'ORDINE D'ARRIVO E LE CLASSIFICHE 
L'ordine d'arrivo 

Ecco l'ordine d'arrivo della II tap
pa, Bologna - Montecatini, del Ciro 
d'Italia: 

1) Conterno Angelo (Frejus) in ore 
5.1IMS". alla media di km. 34.3S5; 
2) Defllippis Nino (Legnano); 3) Ge
miniani Raffaele (Bianchi); 4) Vam-
p.nl Donato (Benotto); 5) Close Alex 
(Garin); S) Zampieri (Sottecchi*); 

7) Astrila (Atala); 8) Huber (Guerra). 
tutti co: tempo di Contemo; 

9) Coppi Fausto (Bianchi) in ore 
$-4^27"; !•) Bartali G. (Bartali); i l) 
Kubler F. (FiorelU); 12) Albani: 13) 
Magni, tutti col tempo di Coppi; 

14) Casoia In ore 5-4s'37"; 13) Be
nedetti; l i ) Impanis; 17) Magglnl; 
tt) Logli; 19) Ockers; tt) Soldani. 

31) Corrieri In ore s.51'5"; 22) Bla-
gloni; 23) Keteleer; 21) Minardi; 2$) 
Pettinati; tS) Milano: 27) Bernardi
ni; 2») Carrea; » ) Kobtet; *»•) Ros
setto Vittorio; 31) Kirchen. 32) Pa
dovan; 33) Ruiz. tutti col tempo di 
Corrieri; 

31) Wellenmann In ore S-Sl^r*. 

33) Conte in ore 5.52*1»"; 3t) Ri-
vola; 37) Pasottl; 38) Brasola Elio; 
39) Giaccherò; 40) Vitali; 41) Ros
sello Vincenzo; «2> Trobat; 43) isot-
tl; 41) Giudici, tutti co. tempo dì 
Conte; 

43) Martini in ore S'33'48"; 4fi) 
Franchi; 47) Sartlnl; 48) Barduccl; 
4S) Lambert In'; 51) Pasquini; 51) Bar
i l o z z i ; 52) BrescI; 53) Van End©, 
tutti col tempo dì Martini. 

La classifica generale 
Dopo la seconda tappa Bologna-

Montecatini la classifica generale dei 
Giro d'Italia è la seguente: 

1) Conterno Angelo (Frejus), « ma» 
glia rosa » e « maglia bianca -. in 
il ore 4l'4S"; 2) Defllippis Nino (Le
gnano), stesso tempo; 3) Geminiani 
Raffaele (Blanch*), « maglia verde >, 
tt, t.; 4) Zampini Donato, s.t-; 5) 
Close Alex, s .t . ; C) Zampieri, s - t ; 
7) Astrua, s.t.; f) Albani a intT; 
9) Coppi, Magni, Kubler a l'i*"; 
12 Bartali a 1*52"; 13) ockers a 4*52"; 
14) Impanis. Lotti, SnMani, Maggini, 

Benedetti, Casoia a 4'32"; 28) Huber 
a 5M2"; si) Minardi a C'4"; 22) Ber-
nadlni a C2«"; 23) Koblet, Ktrchen, 
VItt. Rossello, Ruiz, Pettinati, Pa
dovan, Milano, Carrea a c'zo". 

46) BrescI, Martini ed altri a 7'3"; 
82) Moresco, Petrucci ed altri a 
1 3 W . Van Steenbergen è a 20'3S"; 
Schaer è a 23'33"; Bevilacqua e Van 
End sono a 2P17". I corridori Ber-
mudpz, Dubuisson. Colombo. .Mala-
brocca. Montana. Fondelli e Rodr'-
guez, giunti, fuori tempo massimo, 
sono stati riammessi in gara dalia 
Giuria. 

La classifica 
del G. P. della Montagna 
La classifica ufficiale per il Gran 

Premio delta Montagna, dopo il tra
guardo al passo. dell'Abetone (metri 
1388), è la seguente: 

1) Gemlnian*, punti f; 2) Defllip
pis, punti 4; 3) Zampini, p. 3; 4) 
Zampieri. p. 2; 3) Conterno, p. 1. 

K!RN\, I" — LJ ;etunda giornata iki 
i.mi|> IIIKII, iiiimtlitili moloc iclistici è stata 
Funi-Inin il.ill.i niiirtc «li 1 lainpmue ita-
IIHIMI I r iuni i « ilrll'inslr-o Bonnett: l i 
curia di I.) malt, tristcìiirnte faiuo'a per 
airr proiocoio la morte degli itulinien-
ti(abili J-SÌ \ a m e Iciim. h,i voluto 
anche quest'anno la Mia littima ed «* 
rl.ilu io-i elie l'Italia ha perduto un 
.iltrn umilile lampione, il popolare l"ri-
perio i In Miiia lonilucenilo una para <-tu-
l>cuda » 

Malgiado l'incidente mortale a hripeno 
l'Italia M e aggiudicata ugualmente que
sta prima prova ilei campionato mondiale 
nella categoria rnotocarronrtte di '00 
mie di l'ilindrota, prazic alla Mupeiula 
(i,[M di Albino Milani MI Oliera che è 
riuscito a preialere dopo mi ai i ineente 
duello co nl ' inclco C v n l Smith su Nor
ton che lo M-guiia a -oli V' al traguardo 
finite: tutti fili altri Mino stati netta
mente suri-lavati dal campione italiano e 
da quello ingle-e ed uno «olo. il francese 
Orimi «il Nnrton. è riunito a completare 
i Milli i piH del perror-o (è ciiinlo a 
ì minuti circa da Milani) 

l i e o il dettaglio: 
i: al e un in ">0 cine: t Colini (C.B.I MI 

Norto» ihc lompic i 23 p ir del pemir-u. 
pari a km I04.«^. in «;2'02"; alla media 
di km l̂ O.STO: 2 Dear IGB.I su AJr> in 
53*07""; "» Klager (Germania) *u AJS 

Cateforia 500 eme: 1. Brett (O.B 1 su 
AJS che compie i 203,084 km. del p*r 
corso in ore 1.21'V alla media oraria 
•li km I*ft0.**9«l; 2. DoraD (G.B.) MI AJS 
a 20": 3 Bandirnla (Italia) -u MV in 
ore I . 2 2 ' M " 4 ; ». Pasani (Italia) MI Gilè 
ra in ore l.-'3'4": 3 Coleman (G B 1 

Catefnna Votocarrozitlte V" rmr..- I 
Milani Albino (Italia) -u Gilera che 
compie i II6.4S km. del percor-n in 
34'34"3 alla media oraria di km I2'.2S9 
2. Smith (G.B.) su Norton in 34'39"": 
3. Ma-suy (Belgio) MI Norton in 33'0?*'3: 
4. Prati (Italia) *u Guzzi in 35'0S"3 

Giro più otloc*: Friperio (Italia) alla 
media di km. orari I29.671) (nuovo record 
del circuito; record precedente: Olivier 
(G.B.) nel 1930 alla media di km 124.0911 

Esaurite le prove motociclistiche. Piero 
Taruffi. al volante di una Ferrari 2000 
ha unto il Gran Premio della Svizzera. 
riservato alle letture della formula 2. 
ialeio!e per il campionato del mondo. 
coprendo i 62 p m del pcrcor-o pari a 
km 43|.Vi0 i nore 3 0l'4ft" >'l • media 
itrar:a •!• kra I49.34h 

Il romano ha dominato da un capo 
all'altro della corsa stabilendo anche il 
mimo primato del «Tiro (perenno alla 
media di km. 134.939). mai disturbato 
nella sua corsa trionfale dallo svizzero 
Fischer, «ncb'egli al volante il. una Fer 
rari, che veniva ad otTupare il posto 
di onore a circa 3 minuti dal vincitore. 
Terzo era il francese Behra sU Gordini 
2000 che finiva ad oltre un ciro 

Alla gara hanno preso parte 21 corri
dori di 3 nazioni; di essi soltanto otto 
erano in pista quando Tarnffi ha ta
citato il Iraeoardo Farina è «iato co 
-'retto .il ritiro al »0 Ciro 

zato la gara (MJ CUI in preicdcnzn erano 
unirli I r i sero e lleuuet ed ora era r:-
ma-lo graiemente ferito il ic<le«cu Ca-
raiciola che era finito loniro un al 
Uro durante la disputa della categoria 
sporti: il francese lìosier e l'inglese Alie-
I\-I-M- hanno riportato ferite fortunata. 
niente lievi in incidenti di (or-a. mentre 
l'uicle-e Collin- è ii-cito ille-o dal di-
»aMro della -uà IIMW che a i c i y per
duto una ruoto in piena eor-a. 

Sullo s t e s o tracciato era stata in pre
cedenza disputata, su un percorso di 
131.040 km., la gara automobilistica riser
vila alle vettuic della categoria ?port 
che aveia vi-to il trionfo delle Mercede-. 
tedcM-he classi fica teM con Kliug (il se
condo arrivato delle Mille Miclia». I anc 
e Hie~s ai primi tre po-ti della classifica 

Un JHTIC di incidenti ha caraiteriz- di Svizzera . Il passeggero del car* 

1 mortali incidenti 
di Friggerlo e Bennett 
BERNA, 18 — Ercole FrlRerlo, 

campione del mondo 1951 di roo'o-
cicllsmo «sidecar», è rimasto uc
ciso stamane In un Incoiente veri
ficatosi nei corso del Gran Premio 
3) Behra (Fr.) p 4 : 4) \Vharto:i (In 

ronzino, Ezio Ricotti, e stato rlco 
verato ic ospedale per la frattura 
di una gamba. 

Frigerio aveva 31 anni cil era pa
dre d' due figli. Capo collaudatoré 
presso la «Gilera». si era dedicato 
alle gare su motocarrozzette nel 
dopo guerra. L'anno scorso aveva 
vinto appunto in questa categoria 
it G.P. di Berna. 

Un altro incidente mortale è av
venuto nella gara delle 500 crac, al 
penultimo giro. Ne è rimasto vitti
ma l'inglese Devet Bennett, che era 
stato ammesso alla corsa all'ultimo 
momento in sostltuz/onc del tede
sco Rudolf Knees. Benne! è morto 
all'ospedale Aveva no anni 

Taruffi in tetta pila rlatsifira 
le ! Campionato mondiale 

BERNA. 18 — Dopo I! Gran Pre
mio Automobilistico di Svizzera, pri
ma prova valevole per il campionato 
mondiale dei conduttori, la classifica 
è la se^unte: 

1> Taruffi (It p 9 (8 punti per il 
primo posto più 1 punto per il pri-

philterrat. p 3: 5) Brown (Inph.) p 2 mato de', c i ò ) : 2) Fischer (Svi.) p. 6 

apertura e a due e mezzo in chiu
sura, a (j Sem, con punta massima 
tn Borsaro Nero offerto a 50 e in 
Scandica offerto a 100 contro 1. 

Al via valido era Calmo ad a n 
dare al comando dinanzi a Sai : , 
Borsaro AVro, Alibi, Prince D'Ouil
ly e Tommaso Guidi: posizione 
immutata lungj la retta di fronte, 
menti e alla seconda piegata scom
parivano [iuiòCiro Nero e Calmo, e 
Scai M por ta \ j al comando subito 
affiancato da Alibi incalzato da 
P n n c e D'Ouilly e Tommaso Guidi, 
menti e Granet e ancora lontano. 
Alla intersezione delle piste Tor-
maxo Guidi aveva nettamente la 
metjlio e. ben sostenuto dn Camici, 
vo lavi indisturbato vcibo il tra
guardo. malgrado l'ottimo finale 
di Gram-i che occupava la piazza 
d'onoie dinanzi <• Prince D'Olitila 
eAlibi Quinto era S<VII 

(.. IS. 

Bella vittoria di Gemmano 
nel «Petrarca» alle Capannelle 

Il « Premio Petrarca », prova di 
eentro della riunione di ieri alle Ca
pannelle è stato vinto brillantemen*^ 
da Gemmano della scuderia Ticino 
che battendo il favorito Guadalcanal 
e l'ottimo Ludro ha confermato la 
buona impressione che aveva susci
tato nello « Schelbler » in cui era sta
lo sacrificato al compito di fare il 
battistrada per il compagno di scu
deria Arson 

Dopo aver seguito in coda tino alla 
Intersezione delle piste. Gemmano, 
energicamente montato da Romero, 
veniva a battere di spunto alle tri
bune Guadalcanal che resisteva al fi
nale di Ludro (rivelatosi inferiore al
l'aspettativa) e conservava la piazza 
d'onore 

Le altre corse sono state vinte da 
Voungstown. Longhena, Oscata. Dan-
se Du Feu, Pampa. Barras, Rosella e 
Titta Nane (parità). / 

La colonna vincente 
del concorso TOTIP 

Ecco la colonna vincente dr-i 20' 
Concorso TOTIP: i. corsa: 2-1: 2. 
corsa; 1-2; 3. corsa: 2-1; 4) corsa: 
1-1; 3. corsa: 1-X; 6) corsa: I-" 

A Perno Sarcani 
la XIY Coppa Pirazzini 

BOLOGNA, 18 — E' stata dispu
tata oggi, su un percorso di 185 km. 
la XIV « Coppa Pirazzini » gara ci
clistica riservata ai dilettanti. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Saccani Remo (Ciclistica Vigno-

lese) in ore 5.5' alla media oraria di 
km. 36.395; 2) Mazzacurati (S. C. Fel
sinea); 3) Bosi (S. C. Felsinea); 4) 
Vecchi: 5) Monti: 6) Tognacclni: 7» 
Pellegrini; 8) Mondin!: 9) Bonetti; 
10) Cornacchia. 

Un torneo mondiale 
dei « pesi piuma » 

WASHINGTON. 19. — La «National 
Bp.xing Association » ha annunciato l'or
ganizzazione di un torneo tra i migliori 
pe»i piuma del mondo, allo scopo di de-
ugnare un campione mondiale ad interim, 
fino a che il detentore ufficiale del tito
lo. Sandy Saddler. sarà smobilitato 

•W.lfclufc 

Hanno .avuto inizio a Mosca 
i Campionati Europei femminili 

J_. Italia ioat.tu.ta da l l 'Ungher ia -&&r B S a l s 
MOSCA. 18 — Hanno avuto inizio 

oggi nella capitale sovietica i Cam
pionati Femminili di Pallacanestro. 
con la partita inaugurale disputata 
dalle squadre della Cecoslovacchia e 
della Bulgaria. 

Questa seconda edizione dei cam
pionati europei del dopoguerra, si 
presenta particolarmente interessar! 
te. La squadra dell'Unione Sovietica, ve dell'Unione Sovietica, nello stadio 

Francia. Cecoslovacchia e Bulgaria, 
Uno dt questi incontri. Cecoslovac

chia - Bulgaria, ha avuto come ab
biamo detto l'onore di aprire i cam
pionati e si e risolto con la vittoria, 
sia pure di stretta misura, della 
«quadra cecoslovacca che ha supera
to l'avversaria per 56 punti a 47. Di
nanzi alle maggiori autorità sporti-

detentrice del titolo, dovrà difender
si dagli attacchi che le verranno por
tati dalle agguerritissime formazioni 
dell'Europa Orientale quali l'Unghe
ria. la Cecoslovacchia, la Bulgaria, la 
Romania, e da quelle dell'Europa 
Occidentale a cominciare dalla te
mibile « équipe » francese. 

II sorteggio ha favorito le squadre 
dell'URSS. dell'Ungheria e dell'Italia. 
che sono state raggruppate in due 
gironi enormemente più facili che 
non quello in cui si trovano le altre 
maggiori oretcndenti al titolo, «-ioè il 

della Dinamo gremito in ogni ordi
ne di posti (circa 15.000 spettatori). 
si è svolta la cerimonia inaugurale 
dei Giuochi con l ì sfilata delle squa
dre partecipanti e la presentazione 
delle delegazioni. 

Ha avuto quindi inizio la partita 
inaugurale che ha veduto le fortissi
me cecoslovacche superare le bulgare, 

Molto interessante è stato l'ultimo 
incontro della giornata tra l'Unghe
ria e l'Italia. La partita si è iniziata 
con rapide azioni delle cestiste ma 
giare che hanno dato prova di gran 

le attaccanti Nagy e Blako hanno 
segnato diversi cesti. La partita è 
terminata con la vittoria dell'Unghe
ria per 58 a 18 (primo tempo 29 a 5). 

Oggi avranno luogo I seguenti in
contri: Finlandia-Ungheria; Svizzera-
Repubblica democratica tedesca; Ita
lia-Austria; Romania-Bulgaria; Ceco
slovacchia-Francia; URSS-Polonia. 

I risultati 
Cecoslovacchia-Bulgaria 56-47; Au
stria-Finlandia 44-21; Polonia-Svizze
ra 40-22; Francia - Romania 45-28; 
URSS-Rep. Dem. Tedesca 133-4: Un
gheria-Italia 58-18. 

Drimo. nel quale sono raggnippate'd-j abilità Nei primi minuti di gioco 

C a r d i o p a l m a a ITALIA - INCHIE-TERRA 

r - n a'» oeeM eh*** i dola 
(*» una strina, fa per entrare nella 

(Continua-Jone dalla 3. pagina) 

gnifkro lavoro che il grande Silvio 
imposta a metà campo 

Amadei ora 6i muore e fa un in 
t e r g e n t e lavoro di «marcamento 
sulla «UÀ de#>tna dove «pesco egli «1 
trova lìbero 

Gli l^gles: aUaccai.o cor. cariche 
decise e ve:oci«6lme ma Ferrarlo 
tìer.c e Moro è di buona guardia 
Al 5* Piola in area pa«a& una pai:» 
di testa a Bonlperti che credend* 
fOr*e difetta a Par.dolftai laecia » 
MerricSc che raccog!*; un'aitra oc
casione «sfumata. A! 6' Amadei «pra 
ca una buona occasione per tirare. 
al 7" Finney previene Mar.ente. fl'.a 
sulla lir.ea laterale e poi chiude «ut-
l'area d! rgoze Ferrarlo el precipita 
di cort?a e Glovanmr.t scatta al can 
tro della porta; Moro esce «ull'lr»-
g'.ee-e che alza la palla suV-a rete ma 
Giovannini rimanda con un potaata 
caccio 

Ora la partita è tutto uno scintil-
'•re <?l hnrt^ i» cantroboUe. di azioni 
re!oci*sime portate cori toga «ntu-
v.e«mante Bonlperti «catta s u pa*» 
saggio di Mari, traversa al centro a 
Pio'-a che distribuisce ed al » al io 
ed all'I 1* vi sono stoccate di Ama 
dei. di PI0U e poi ancora di Pìola 
Gli Ingtes! rispondono con lmpetc. 
ed al 13' Lortiic/uee lanciato da 
Wrtght, da 13 metri, ttra fortl**!mo 
Vn porta: Moro vo'.a attraverso 1 pali 
e salva respingendo di pugno: una 
parata formldabI> 

La mediana I n g X * frenata da 
Plola e da PandolOni c h e impedisco
no a ProEjsatt ed a Dichlneon d i fat 
f ioco per la prima Une*, non poò 
far giòco di q-ottfrilatUro e le lece 
msmtma oOtxmtr* non h a n n o con
tinuità Amadtt. lasciate spesso ln> 

controllato da Wright. tutt'a'.tro che 
in buona giornata, ora fa grande 
gioco con Pio'a e Pando'.fini Ama
dei si spoeta accortamorte alta sua 
destra dove s i è una buona 7ona li
bera lasciata da Garrett che deve 
sudare *-ette camicie «i lenere Ror.:-
perti 

Al 15. minuto il pareggio e nato 
proprio dalla esatta valuta-zsone del 
punto debo'e deiravver>ario di cut 
abbiamo det to 6opra. Ferrarlo da 
iretà campo alza -a pa'.Ia s u Pan-
dolflni. Dieklnson elle.a contende 
ma V. tarchiato toscano nel'.o «con
tro ha la meg'.lo e Dickinson va a 
terra. Pando'-flni parte come un raz
zo con la palla s i piede e a venU 
metri dalla porta viene affrontato da 
Garrett che ha avuto una incertezzi 
re", '.asciare Boniperti fla paura de> 
bianco-nero gli ha fatto dimenticar» 

IL «TOTOCALCIO» 

9.600.000 ai «13 
258.000 ai «12 » 

La direnane del Totocalcio co
munica che il mente premi di qae-
s'a settimana è dì lire reSs-Sss-lC 
la cetonsa vincente è la segsente: 
a. x, ì, t, z, x, 1, s, x, t, 1, x, 1. 

Le quote realizzate al totocalcio 
per gli incontri di ieri assommano 
a L. ».«PSJM per i «tredici» e a 
XSUm lire per i -dediti*, n n 
re dei tredlcUH ammonta a 13, 
mentre «85 sens i giocatori che han
no fatto desici 

Tra i vincita-ri. tre tredlcHti e fs 
dsdMsU osa* hdnoi •olla 
K 

una regola fondamenta'e dei con
trollo di zona); Pandolnm quindi 
ha tempo di passare con precisione 
la palla ad Amide: comp'etamente 
libero I! frascatano fa due passi di 
corsa e poi da cinque metri, sulla 
destra, schiaccia 1n rexe con una 
formidabile cannonata Merricfc ve
de sibilare '.u palla a n.e^-zo metro 
dal naso 

LJ «fera e ^arsout? Ira .. p a o c : 
portiere, a circa un n.euo e rrez»T. 
all'altezza di circa 1.70 L j Stad 1 
è una bolgia di p«77, scatenati dalli 
contentezza Le ur.a salgono 0! eie 
O Ora la partita *: fa durissima 

Froggatt non sa più come te -ere : J 
rostro Silvio che ecc-.tato dal.a reti , 
scatta ccxre un ragazzo 

A". 19'. -servito da Par.do'.nnl. A-r.« ! 
dei tira sopra la traversa d! un pa 1 
rno; al 22* nonostante Ramsey pe; ' 
fermare la palla abba usato della 
mano destra. l'arbitro ron concede ; 
la massima punizione Gli Inglesi 
s i «crollano e Broad'.s con u n ' a i o 
ne pe"*or:a-e- attraversa tutto il 
campo con la ps'.Ia •bUDera Picciri 
ni. Ferrarlo. Manente e poi Mar 
pianta t u t u la difesa italiana, s-, 
infila In un corridoio e fl'a diritti 
s u Moro Con uno scatto che Owe-s 
gtì deve invidiare Giovannini. che 
pare che voli, gli è addosso e g.-
toglie la paKa: un soffio dopo e 
Moro era battuto 

Immediata replica degli italiani a ' 
SO". Dopo una strana, lenta, azione 
di Cappello-Amadei. di Amadei-Pioi» 
e Piola-BoniperU questulthno. r 
venti metri dalla porta, «t agg iuv . 

I
— bene la palla mentre gli awere*.- • 

quasi coprono il loro portiere s fai 
parrtsr» « • t^rtlsesmo ttrm; la pollai 

batte violentemente nul.a tra-.ersa e 
rientra in campo 

Il gioco è ">e!ocissi;i,o niente 
e dribbling » non ricami inulti:, fat
to di cose ef*c:s7ìali e rr.o'te bere a 
vedersi La ps'*a n o i v;e- e tratte
nuta :nut-'*r.eite • i.1--;-. * c-vo-

portiere iasleat Merrkk 

no quasi latti a. \o.c I due aiiui.--
chi manovrano con rX-io.te//a L In
ghilterra fa ora 1 ult.u.c- Mcr..., ̂ er 
Cor.qu**tare la v-.ltor.a 

A. 30 e a. 40 r.toma:»o 01 iurr.c 
t bianch:- ?or.o mmut: terr.b:!. che 
non *>; ĵ Ofss-or.o dime t:c.«re I:i-..>rov 
*. .•sanrente gli :rcfc-: atcelerur.- * 
i r datura, n: c i a n c a : o <i.«l.a ncjt.M 
,re*ss:one e w. .ar.ciaro ir avur.*.. a 
e s t à bns*,& 

\ . 31 s e n i l e ; m a n i n e , tir.a 
il-.s rferra un t;rc e Moro en>"_-vw 

• ̂ na difficile parata 
• Broadis. r icciuto un :.»«.s^giv, v;> 

F.nret aveva &U;>er.ito Marer.te a 
a tì:ec: -netri aveva scaravertato ili 
porta .n corsa Eroadi* h& . i c e co
se e grese-e come tronchi e More 
•..̂ ITa sulle dita ,-^r far-- rindar vis j 
1. bruciore I 

Piccinini a gran \oce. consig.t.» J 
Manente a mantenersi in difesa * 
non avanzare Piccinini « sfigurate 
dalla fatica ma si batte cor. estrema 
eneoga; Ferrarlo è in tutte .e mi-
•>chlc Mari fa un lavoro in sordina 
ma non meno buono di quello deell 
a.tn Elliott non scappa a G:ovan 
nir.i e Finr.ey non ha più tanto fiate 

'in corpo e in questo scorcio non 
(compare; compare invece Wright e 
j allora Amadei ritorna indietro e le 
i sorveglia da vicino; Pandolnrii i n 
• vece s ta attento a Dicklnson 

Al 33' Piola ha un Improvviso 
'crampo alla garosa sinistra e deve 
•rscire dal campo Manca Piola e la 
prima linea non ha più cervello. 
Gli inglesi continuano a premere 
\ì 38* Piola rientra zoppicante Inci-
rato da un lungo affettuoso applauso 
Questo meraviglioso campione soffre 
ma non cede ed anche con una «ola 
gamba efncient* riesce a dare pa-« 
d'oro at suoi ragaarsL Proprio al 38* 

Ferrano ha salvato la porta tenendo 
1 terribile Broadis che stava per 
Mrare m nora all'altezza del di-
-chc;to di rigore 

Lopo un minuto lediamo gli ita
liani reagire itolenternente all'assalto 
.ns; <ŝ c « • ortar-i all'attacco 

Registriamo un tiro di Boniperti 
-!-<- MfTricfc salva a stento. Al trillo 
Inaio la folla entra in campo e por-
•a in frionfo Piola 1 glocatoTt hanno 
il u s o sfigurato dalla fatica Finita 
la tensione dell'incontro si affloscia
l o letteralmente e non «"tanno più 
m piedi. Bravi « azzurri » avete gio
cato col cuore m mano avete dato 
tutto c iò che potevate dar*» p <*!<*> 
che vi chiedevano gli sportivi uer 
ooter continuare a volervi bere 

CANOTTAGGIO 

le gare preoliinpfomrhe 
8lTMrosca«o « Milano 

MILANO. 11. — Ecco 1 risultati 
delle competizioni preolimpionica» 
di canottaggio svoltesi oggi all'Idro
scalo di Milano. 

Quattro con; 1. Sebino: 2. Moto 
Guzzi: 3. Bucintoro. 

Kajah k I : I. San Giorgio 4*38"4: 
2. Tìrrenla: 3. Gr. Sp. FIaL 

Due senza: l . Firenze T43"2; 2. 
Baldeslo; 3. Gr. Sp. Fiat 

Singolo.- 1 Milano 8'; 2. Bari: 3. 
Sebino. 

Kajak le 2. 1. San Giorgio: 2. Gr. 
UH. Cansa; 3. Gr. Sp. FiaL 

Due con: 1. Liberta* T55"3; 2. Gar
da: 3. Bucintoro. 

Quattro sen».- 1. Guzzi: 6'50"1; 2. 
Vittorino da Feltre; 3. Borgo. 

Due di coppia: 1 Milano T W 4 : 2. 
Roma: 3. Padova. 

Otto con.- 1. Marina Militare rs i"3; 
3. Tonavo; 3. Bucintoro. 

TENNIS 

Italia - Egitto 5-0 
nella Coppa Davis 

L'Italia ha battuto l'Egitto nei se
condo turno della zona europea di 
Coppa Davis, col netto punteggio dì 
5 a 0. 

Il «cappotto» e stato completato 
Ieri, sul campo centrale del Foro Ita
lico. da Gardini e Rolando Del Bello, 
i quali hanno battuto rispettivamente 
Coen e Shafej. 

Coi due successi di ieri, i tennisti 
italiani si sono affermati con nettis
sima superiorità: nelle tre giornate 
di gare, gli egiziani sono riusciti a 
vincere un solo set, e precisamente 
quello strappato da Shafej a Rolando 
De] Bello- Mentre Rolando ha dovuto 
faticare alquanto per superare il suo 
tenace ai versarlo (tutti e tre i set 
vinti dall'italiano sono termina:! co! 
punteggio di 7 a 5). il campione d'Ita
lia Gardini si è imposto con Irrisoria 
fari ita «=u Coen, lasciandogli due so
li fiochi 

Ecco i' dettaglio: 
Gardini (Italia) batte Coen tEgit

to» 6-0. 6-1, 6-1: 
R Dei Bello (Italia) batte " Shafej 

(Eci'to» 7-5. 7-5. 2-6, 7-5 
Risu-tato finale: Italia 5 vittorie. 

Egitto 0 vittorie 
Gli altri incontri di Coppa Davis 

conclusi ieri hanno avuto i sementi 
risu'-ati-

Francia - Olanda 4-1: Belgio - Un
gheria 4-1 Sono ancora In corso gli 
incontri Germania - Brasile (la Ger
mania conduce per 3-1). Danimarca -
Monaco (4-0>. Svezia - Cile (4-0). In-
ehllterra - Jueostavla (2-1) e Areen-
ti-.T . Svizzera »3-0> 

I campionati europei 
di (irò al piccione 

MADRID 18. — Soltanto 20 con
correnti a pieno punteggio sono ri
masti in gara dopo il secondo giorno 
del Gran Premio Europeo per il cam
pionato di tiro al piccione dt Madrid. 

Fra essi figurano gli Italiani Gul-
doncini e Sessa e il belga Van der 
Straten. ciascuno dei quali ha ab
battuto otto piccioni." 

Gli Stati Uniti «ono tn teata insie
me al Portogallo nella damtfica per 
nazioni, con 23 punti ciascuno, se 
guiti dall'Italia e dal Belgio con 22 
punti ciascuno, dalla Spagna con 20 
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Il voto di Roma ind ich i a tutta l ' I talia 
tr • •• . * < # » ì 

la v ia della distensione e della rinascita 
(continuazione d»Ua >•» palina) 

far credere ai cittadini che sla
mo alla vigilia dell'anno mille. 
della fine del mondo, della ve
nuta dell'apocalisse. 

Io sostengo, prima di tutto, che 
Il nostro Paese non ha bisogno 
di queste convulsioni politiche 
annuali, che per settimane * 
mesi contraggono e paralizzami 
la vita normale della nostra col
lettività. 

Ma se questo avviene, se co
loro che ci governano, ogni volth 
che si tratta di consultare il po
polo per qualsiasi cosa, ancho 
parzialmente, sono presi da un 
tale nervosismo cadono in talt 
febbre isterica, annunziano cht 
questa è la lotta che deve deci
dere della nostra civiltà, è evi
dente che sotto ci deve essere 
qualche motivo profondo, e noi 
dobbiamo cercare di capirlo. 

La cosa avviene naturalmen
te, prima di tutto, perchè que
sti signori sono troppo attaccati 
al potere per motivi personali 
di tutte le nature, e non lo vo
gliono abbandonare. Figuratevi 
che oggi annunziano perfino 
delle misure che dovrebbero ser
vire ad organizzare le elezioni 
In modo tale che coloro che vo
tano per loro contino di più di 
quelli che votano contro di loro 
Pensano, cosi, di restare su quel-

. le sedie sino alla fine dei secoli 
Ma oltre a questo sta il fatta 

che essi sentono che da quel
l'anno 1947, in cui da soli hanno 
incominciato a governare l'Ita
lia, non hanno saputo adempie
re al compito che stava davanti 
a loro. Hanno dato prova di in
capacità politica, di impotenza; 
non hanno saputo fare ciò che 
dovevano fare. Di qui il dila
gare del malcontento nel Pae
se e della corruzione nelle sfera 
dirigenti. 

Ogni anno una crisi 
Nel 1948, quando fecero le ele

zioni politiche, i democristiani 
conseguirono la maggioranza as
soluta, schiacciante nel Parla» 
mento, decisiva nel Senato. 

Nonostante questo, nonostante 
cioè che l'Italia sia per eccezio
ne, nell'Europa occidentale, un 
Paese dove un solo partito che 
è al governo, ha la maggioranza 
assoluta nella Camera e nel Se
nato e non deve quindi temere 
nelle assemblee legislative nes-
sun voto ispirato dall'Opposizio
ne, nonostante questo, dal 1948 in 
poi, non è passato anno che non 
avessimo una crisi .di governo 
e anche due, che non venisse 
discusso di nuovo tutto da capo 
a fondo, che il partito dirigente 
del governo e l'uomo che lo di
rige non fossero costretti alme
no a dare l'impressione al Paese 
di cercare di prendere una stra
da nuova. 

Quale prova più evidente del
l'incapacità di governo di un 
partito che è riuscito a strappa
re il 18 aprile, con quei mezzi 
che tutti sanno e non voglio qui 
denunziare, l'assoluta maggio
ranza nelle assemblee parlamen
tari rappresentative? 

E' per questo che ogni volta 
che consultano il popolo, oggi, 
gridano che la battaglia è deci
siva, in quanto temono che Der 
loro possa essere finita e '?. sa
rebbe finita davvero e da un 
pezzo se il popolo, senza alcuna 
pressione di alcuna natura, fos
se libero di manifestare il pro
prio pensiero e la propria vo
lontà. 

Ma io vorrei andare ancora 
più a fondo in questa questione. 
Se è vero che dal 1948 in noi 
da quando cioè un solo partito 
ha strappato, con quei mezzi che 
dicevo, la maggioranza assoluta 
nelle rappresentanze parlamen
tari la situazione nel Paese, per 
quello che si riferisce alle con
dizioni oggettive e alla fiducia 
del popolo nei governanti, non 
è migliorata, ma è diventata 
sempre più grave, la causa può 
trovarsi soltanto nel fatto che 
tutta l'impostazione politica del
l'azione di questo governo non 
è slata giusta, ma sbagliata, per
chè non ha corrisposto alle con
dizioni storiche e politiche nelle 

quali oggi si svolge la vita della 
Nazione italiana, ha urtato e ur
ta contro qualcosa di acquisito 
alla coscienza delle masse del 
Dopolo e della Nazione. 

Per questo, ogni volta che si 
tratta di consultare in qualsiasi 
modo le masse popolari, i diri
genti delle sfere governative 
sentono con terrore che un abis-
6o si può aprire, il quale travol
ga non la nostra civiltà, non il 
nostro Paese, ma loro e la loro 
politica .sbagliata. 

Il mantenere nel Paese una 
febbre isterica ogni volta che ci 
sono delle consultazioni eletto* 
rali, anche limitate, non è con
forme una giusta concezione del
la vita democratica. Ci debbono 
essere delle consultazioni nor
mali, come la Costituzione e le 
leggi prevedono. Tutto questo 
nero deve avvenire con calma. 
sulla base dì una tranquilla di
scussione delle questioni concre
te che si presentano alla Nazio-

vitori fascisti. Queste condizioni 
6ono state, infine, l'insurrezione 
nazionale antifascista e antite-
desca del 25 aprile 1945, con la 
quale il popolo italiano ha co
ronato venti anni di resistenza al 
fascismo e tre anni di lotta ar
mata contro l'invasore straniero 
e i traditori che lo servivano. 

Queste e non altre sono le ori
gini della odierna democrazia 
italiana, la quale esiste fino a 
che corrisponde a queste sue 
origini e non le rinnega. Il gior
no che dovesse rinnegarle, quel 
giorno sarebbe inferto alla de 
mocrazia italiana un colpo mor
tale, e dovremmo riconquistarci 
il regime democratico con un'al
tra lotta per la vita e per la 
morte. 

Ora io chiedo a quelli che 
qualche cosa comprendono in 
fatto di politica e di storia, quale 
è stato, nei venti anni di resi
stenza al fascismo, nella guerra 
di liberazione, nell'insurrezione 

ne in ognuna delle parti che la 
compongono, e attraverso que
sta discussione, nella ricerca del
la migliore soluzione dei proble
mi cittadini, provinciali, regio
nali, nazionali, deve accrescersi 
ed elevarsi sempre più la co 
scienza dei cittadini, e soprattut
to delle masse popolari, le quali 
devono essere chiamate, in mi
sura sempre più grande, ad ac
cedere alla direzione di tutta la 
vita politica del Paese. 

La democrazia italiana 
La questione più grave e che 

sta al fondo di tutto è che dal 
'47 in poi ciò che questo governo 
ha fatto non corrisponde alle 
origini e alla natura stessa del 
regime democratico che esiste 
oggi in Italia. Il regime demo
cratico italiano non è un gover
no democratico qualunque, né si 
DUO leggermente confrontare col 
regime che esiste, diciamo, negli 
Stati Uniti d'America, o nell'Au
stralia, o nella Nuova Zelanda. 
La democrazia italiana è quella 
che è uscita dagli ultimi grandi 
episodi della storia del nostro 
Paese. Questi episodi sono sta
ti, prima di tutto, la resi
stenza eroica al fascismo della 
classe operaia, della sua avan
guardia per venti anni, in tutte 
'e condizioni, affrontando tutte 
le lotte, pagando tutti i sacrifici 
che era necessario paeare. Que
ste condizioni sono state, poi, la 
euerra di liberazione che il po-
no'n di sua iniziativa ha com-
batt'ito per cacciare dall'Italia 
l'invasore straniero e i suoi ser-

nazionale. l'elemento nuovo, ca> 
ratteristico, che ci ha permesso 
di fondare questo regime demo 
cratico che gli spiriti più illumi
nati d'Italia hanno chiamato col 
nome di Secondo Risorgimento. 
L'elemento nuovo, fondamentale, 
è stato soprattutto uno: l'avven
to delle forze popolari avanzate 
alla direzione della vita politica 
e della vita di tutta la Nazione, 
attraverso la direzione della lot
ta che tutta la nazione doveve 
combattere e ha combattuto per 
la sua libertà e la sua salvezza, 

Alla testa della restaurazione 
democratica in Italia, nessuno 
può negarlo, erano queste forte 
e non altre. Ad esse si deve sia 
la rinascita di un regime demo
cratico, sia la creazione di un 
regime repubblicano. Queste for
ze, poi, sono state così sagge, co 
«1 penetrate di coscienza del lo-
••o dovere verso la Nazione in
tiera che non hanno mai conce
pito la loro posizione dirigente 
in modo esclusivo, ma hanno 
sempre cercato, sollecitato, or 
ganizzato la collaborazione con 
tutte le forze democratiche le 
quali accettassero un program
ma di progresso politico e di 
oroeresso sociale. 

Ho visto, leggendo l'altro gior
no non so quale giornale, che il 
ministro La Malfa ha suscitato 
l'ilarità di coloro che lo ascol
tavano in un cinema cittadino. 
rivolgendo a me la domanda, alla 
quale dice che io non avrei mai 
dato risposta, circa il perchè in 
America le masse operaie non 
seguono il comunismo. 

De Gasperi ha consegnato la città di Trieste 
alle annate di occupazione anglo-americane 

Povero La Malfa! Vorrei dir
gli prima di tutto che abbia pa
zienza. La conquista al comuni
smo del proletariato del mondo 
intiero non si fa in un momen
to. Nemmeno il mondo non fu 
fatto in un sol giorno ma ce ne 
vollero sette o sei, non so. Ab
bia pazienza Però desidero re
plicargli che nella domanda stes
sa che egli mi ha rivolto è con
tenuta la condanna di tutta la 
sua posizione politica di oggi, 
perchè egli, ch'io sappia, preten
de essere un uomo politico ita
liano e non americano. Deve 
quindi sapere che la classe ope
raia italiana nella sua grande 
maggioranza aderisce al Partito 
comunista ed al parti.o socialista 
Questa è per lui e per tutti noi 
la realtà. Vuole egli, per trovare 
condizioni più favorevoli, tra
sportarsi in America? Ci vada, 
non protesteremo se gli danno 
il passaporto, né protesteremo se 
gli negheranno quello di ritor
no. Ma quando egli parla come 
uomo politico italiano, suo do
vere è di tener conto della real
tà del suo paese e non degli Sta
ti Uniti d'America o delle Re
pubbliche dell'Africa del Sud 
La classe operaia italiana segue 
i partiti che l'hanno diretta pei 
due o tre generazioni alla con
quista dei suoi diritti, alla dife
sa dei suoi interessi, alla affer
mazione dei suoi ideali. Ebbene 
per quali motivi la classe operaia 
italiana, la quale per questi le
gittimi motivi segue i comunisti 

e i socialisti, deve essere al ban
do dalla direzione della vita po
litica? 

Quando il Presidente De Ga
speri cerca di spiegare il motivo 
per il quale egli respinse dalla 
partecipazione al governo i rap
presentanti dei partiti politici i 
quali guidano le grandi masse 
operaie più avanzate, di solite si 
imbroglia, e accumula™ come de
vo dire. Signor Commissario, 
menzogne o cose non vere? Una 
volta dice che noi volevamo l'in
flazione e l'inflazione invece l'ha 
fatta lui. e ve ne siete accorti 
lutti del modo come i prezzi so
no aumentati. Un'altra voita dice 
che scatenavamo la lotta socia
le e questo non era compatibile 
con la permanenza in un gover
no. ma tutti sanno che le lotte 
sociali si sono sviluppate dopo 
che i partiti della classe operaia 
erano stati spogliati delle respon
sabilità governative. Il periodo 
in cui si fecero maggiori passi 
in avanti senza turbamenti so
ciali è stato precisamente quello 
in cui la democrazia italiana si 
reggeva sopra la partecipazione 
al governo dei rappresentanti 
delle grandi masse popolari 
avanzate. Altre volte, vedendo 
che questi argomenti non reggo
no, ricorre alla questione di Trie 
ste. Noi dovevamo essere esclu
si dal governo perchè volevamo 
dare Trieste allo straniero. Sta 
di fatto che noi qui siamo col
pevoli solo di avere combattuto 
contro la servitù del governo a) 

blocco americano perchè sapeva
mo che quella servitù portava a 
fare di Trieste una base milita
re americana e non una città ita
liana. Noi abbiamo fatto tutti gli 
sforzi possibili per aprire un'al
tra strada. Quanto a De Gaspe
ri, egli è stato capace solo di da 
re Trieste alle armate anglo-a
mericane per farne una base di 
guerra contro i paesi europei so
cialmente più avanzati. I nostri 
consigli e le nostre proposte, in
vece. re non fossero stati con
trastati da quel partito democri
stiano che già da allora non fa
ceva gli interessi dell'Italia ma 
dell'America, avrebbero ottenu:o 
che ogei Trieste non sia una spi
na nell'animo nostro. 

Urna politica ii pace 
La questione vera è che le 

masse popolari che noi rappre
sentiamo hanno una loro conce-
rione della democrazia. Per esse 
democrazia significa riforme so
ciali. significa modificazione del-
V condizioni sociali nell'interes
se delle classi povere, delle classi 
non abbienti: significa distruzio
ne dei privilegi delle classi più 
ricche. Oltre a questo le masse 
popolari vogliono una politica di 
pace, una politica tale che non 
«pinga l'Italia a entrare un'altra 
volta in guerra per interessi al
trui. ma la tenga fuori da qual
siasi blocco, da qualsiasi intriso 
o formazione dove si lavori per 
la preparazione di un altro ter-
libile macello mondiale. E qui 

sta la chiave di tutto. Quando 
abbiamo conquistato l'attuale re
gime democratico non sono stati 
cacciati dal poito loro i vecchi 
ceti economicamente privilegiati. 
Le condizioni erano tali che que« 
sto non poteva esser fatto se nun 
si voleva spezzare l'unità nella 
'otta contro la barbarie fascista 
e nazista. Questi gruppi privile
giati sono dunque rimasti alla 
testa delle loro ricchezze e del
l'apparato che le produce. Sono 
essi che hanno chiesto di esclu
dere le masse popolari dalla di
rezione della vita politica nazio
nale e l'hanno chiesto perchè sa
pevano che chiedendo questo es
si cercavano di imporre all'Ita
lia ancora una volta una politica 
di conservazione sociale, di rea
zione nel campo economico e pò-
litico, di preparazione dell'Italia 
r jma nuova guerra. 

.essi contavano, credevano, far
neticavano che escludendo i rap
presentanti comunisti e socialisti 
dal governo il movimento ope
raio e popolare italiano si sareb
be a poco a poco sgonfiato, sa
rebbe decaduto, scomparso. Il 
Presidente del Consiglio lo ha ri
petuto l'altro giorno in non so 
quale discorso. Ma il movimento 
operaio e popolare avanzato non 
può scomparire perchè è l'anima 
dell'Italia, perchè è il fondamen
to del regime democratico ita
liano, perchè il giorno in cui 
scomparisse, sarebbe il giorno 
della più grave sciagura non so
lo per operai e contadini, ma 
pei* tutta la nazione. 

*E' accaduto quindi che i grup

pi privilegiati, solidamente sedu
ti sopra i loro privilegi e difesi 
dal governo, sono diventati e di
ventano sempre più tracotanti. 
La ricchezza dei ricchi è cresciu
ta iti modo impressionante ed è 
aumentata la miseria dei poveri, 
di coloro che vivono solo del lo
ro lavoro. Credo che nessuno 
possa negare che l'Italia è oggi 
in tutta l'Europa occidentale uno 
dei paesi dove sono più profon
di i contrasti di classe, dove si 
vede maggiore, sfrenato e vergo
gnoso il lusso di una parte, men
tre più grande è la miseria dei 
lavoratori dall'altra. Non esiste 
altro Paese nell'Europa occiden
tale dove si possa passare con 
una corsa di tram da una via co
me via Veneto, a un quartiere 
come quello del Quartlcciolo e 
del Quadraro. 

Nello stesso tempo però^ il 
movimento popolare, lungi dal-
l'esaurirsi. è andai») avanti. Gli 
operai e ì contadini hanno sapu
to creai e formidabili loro or
ganizzazioni sindacali e politi
che; con esse sono in grado di 
difendere i diritti, che si sono 
conquistati combattendo il fascl-
«nno; di difendere e migliorare 
le loro condizioni materiali di 
esistenza: di stendere la mano a 
sempre più larghi strati di po
polazione per aiutarli a uscire 
dalle gravi condizioni del mo
mento presente. 

In questa situazione, apertasi 
la consultazione elettorale per le 
elezioni amministrative, si è pre
sentato sulla scena politica un 
movimento reazionario di estre
ma destra monarchico e fascista. 

Che cosa è questo movimento? 
che programma ha? si rende 
conto della situazione in cui vi
ve il popolo italiano, dei peri
coli che minacciano l'Italia? Che 
cosa propone per sfuggire ad 
essi, per superarli? 

Le estrème destre 
Debbo dire tranquillamente 

che se un movimento qualunque 
si fosse presentato con un pro
gramma e con delle proposte, da 
qualsiasi parte provenissero, ma 
che riguardando la realtà del 
giorno d'oggi e il futuro del no
stro Paese, proponessero all'Ita
lia una via diversa da quella che 
si è seguita sinora, noi saremmo 
stati disposti al dibattito ogget
tivo e sereno. 

Ma non è cosi. Il movimento 
di estrema destra monarchico e 
fascista non si è presentato con 
un programma diverso da quello 
del partito governativo nò nel 
campo economico, nò nel campo 
sociale e soprattutto non nel 
campo della politica estera. Tut
ti costoro sono schiavi o dispo
sti a essere schiavi dell'imperia
lismo americano, cosi come il 
governo che abbiamo oggi. Dob
biamo quindi concludere —. e 
qui sta la gravità della cosa — 
che questa rinascita di un mo 
vimento della estrema destra 
fascista è soprattutto un tenta
tivo di mobilitazione reaziona
ria, che viene fatto per cercare 
di spingere ad arte il Paese an
cora più avanti sulla via della 
limitazione e soppressione dei 
diritti democratici dei cittadini. 
per cercare di torcere il collo 
per sempre al regime che abbia

mo conquistato con la resistenza! 
al fascismo, con la lotta di libe-l 
razione e con l'insurrezione vit
toriosa del 25 aprile 1945. 

Questa è la realtà. Da quel
la parte non giunge niente di 
nuovo, ma solo un torbido ap
pello ad una reazione aperta, la 
quale dovrebbe metter in forse 
le sorti della democrazia stessa 
nel nostro Paese. 

Per questo non ci ha stupito 
il vedere subito oscillare in 
quella direzione le alte gerar
chie della Chiesa cattolica e del 
Vaticano. Non ci ha stupito e 
non ci abbiamo trovato niente 
di nuovo. Sappia s*> benissimo 
che le alte gerarchie del Vati 
cano furono favorevoli a suo 
tempo alla marcia su Roma, cioè 
all'avvento del fascismo al pò 
tere. Sappiamo benissimo che 
dopo il delitto Matteotti, quan 
do si cercò nel momento estre^ 
mo di organizzare un ultimo 
fronte di resistenza all'avanzata 
del fascismo, le gerarchie del 
Vaticano agirono per impedire 
che questo tentativo avesse un 
qualsiasi successo. Esse distrus
sero con le loro mani persino il 
Partito popolare, predecessora 
dell'attuale Democrazia Cristia
na, per evitare che desse fastidio 
al regime di Mussolini. Quando 
il fascismo si buttò nelle guerre 
contro il popolo abissino, con 
tro l'Albania, contro la Francia 
e l'Inghilterra e contro l'Unione 
Sovietica, le alte gerarchie del 
Vaticano hanno sempre appro 
vato, hanno sempre benedetto, 
hanno sempre detto di si. 

Chiediamo che sia applicata la Costituzione 
e sia aperta al popolo la direzione del Paese 
E d'altra parte, nella storia 

del nostro Paese le gerarchie di
rigenti della Chiesa Cattolica 
non è la sola volta che si sba
gliano. In fondo, esse si sono 
sempre sbagliate. Si sono procla
mate infallibili, l'infallibilità lo
ro però riguarda un campo che 
non ci interessa, del tutto diver
so, e del quale non si parla nei 
comizi. Quando si è lottato pur 
la esistenza e la vita del nostro 
Paese, per fare dell'Italia un solo 
Stato nazionale, per fare di Ro
ma la capitale d'Italia, quando 
si è combattuto per il progresso 
sociale ed economico e contro il 
fascismo, queste gerarchie sono 
sempre state dall'altra parte, dal
la parte sbagliata. Unicamente 
nel momento in cui il regime 
fascista cedeva da tutte le parti, 
se ne sono accorte anche loro, 
per un istante sono state a ve
dere e sembrava aderissero al 
movimento nazionale, popolare, 
antifascista, italiano. Ma non è 
stato più che un momento. 

La responsabilità principale 
della situazione di oggi in Italia 
non appartiene più alle gerarchie 
ecclesiastiche. Appartiene a co
loro che hanno diretto la politica 
italiana dal 1947 in poi. 

Essi sono i responsabili, se oggi 
vediamo le piazze d'Italia, a Ro
ma e in tutti gli altri luoghi dove 
si deve votare, insozzate da que
sta invasione di topi e di scara
faggi schifosi usciti dalle chiavi
che, che sono i vecchi gerarchi 
fascisti (applausi). Questo Spam
panato, che oggi dirige un gior
nale a Roma, è l'uomo che esaltò 
t tedeschi massacratori delle Fos-
Be Ardeatine; è un corresponsa
bile morale di quel massacro. 
Quell'Anfuso, che non so come 
sia riuscito a cavarsela da un 
processo per l'organizzazione del
l'assassinio di due grandi capi 
democratici come furono i fra
telli Rosselli, oggi osa parlare in 
una piazza chiamando alla ven
detta contro gli uomini che han
no liberato l'Italia dall'onta del 
fascismo e dell'invasione stranie
ra. E poi vengono gli altri che 
nelle piccole città meridionali 
fanno i comizi con i gagliardetti, 
difesi, s'intende, dalle forze del
l'ordine pubblico e apparentati 
nelle liste comunali con i candi
dati della Democrazia Cristiana 
e alle volte con quelli del partito 
tepubblicano e degli altri suoi 
partiti satelliti. 

Di fronte a questi fatti che sol
levano lo sdegno nell'anima di 
ogni buon italiano, noi abbiamo 
il dovere di porci la questione: 
come queste cose sono diventata 
possibili" Né voglio parlare di 
possibilità giuridiche. La co;a non 
mi interessa. Parlo di possibilità 
morali e di possibilità politiche e 
non mi interessa nemmeno quel
lo che il Presidente del Consiglio 
possa aver detto circa le « gran
di » opere costruttive e realizza
zioni del fascismo nel nostro 
Paese. Non mi interessa, perchè 
so che De Gasperi non possiede 
tanto a fondo la nostra lingua 
per cui gli posso chiedere stretto 
conto delle frasi che va farfu
gliando nei suoi comizi sganghe
rati. Parlo di responsabilità po
litiche e morali perchè se oggi 
questi fantasmi del passato pos
sono venir fuori e persino nu
trire la disperata speranza di po
ter contare ancora qualche cosa 
nella vita del nostro Paese, ciò 
avviene perchè qualcuno ha aper
to loro la strada. 

E allora troveremo quel padre 
gesuita che parlando dall'Aracoeli 
qualificava come assassini i par
tigiani che hanno liberato l'Italia 
dallo straniero, e invocava contro 
di loro la vendetta delle forze 
dello Stato. Allora troveremo 1 
manifesti del partito della Demo
crazia Cristiana e dei Comitati 
Civici dove i nomi più cari al 
cuore degli Italiani, I nomi dei di
risenti della lotta di liberazione 
venivano stampati in mezzo a 
macchie di sangue! Allora trove» 
remo De Gasperi che quando A 
tratta del nostro compagno Lon-

go che fu, accanto al generale 
Cadorna, l'organizzatore e capo 
più valido dell'esercito popolare 
dei Volontari della libertà, non 
è capace di parlarne senza ag
giungere una frase di scherno e 
quasi disprezzo. Eppure que
sto nostro compagno, che davve
ro non so quale grado militare 
aveva, mentre tanti generali fa
scisti erano scappati, egli, che 
veniva dalle isole di deportazio
ne, e accanto a lui i comunisti e 
i socialisti che venivano dalle 
stesse isole e dalle carceri, sep
pero organizzare un esercito, il 
solo esercito italiano che in que
sta guerra abbia saputo tenere in 
alto la bandiera del nostro Paese 
e portarla alla vittoria (applausi). 
E' a De Gasperi prima di tutto 
che noi dobbiamo chiedere conto 
di questi rigurgiti fascisti che in
sozzano oggi le piazze d'Italia; a 
lui che fa stampare manifesti do
ve sono chiamati assassini i capi 
della nostra Resistenza, i fonda
tori della Repubblica e di un re
gime democratico e nazionale 
italiano. 

A lui, che non contento della 
amnistia che politicamente sa
pemmo dare quando era necessa
rio darla, ha fatto mettere in li
bertà, così, di nascosto, senza 
nemmeno informarne l'opiniona 
pubblica, ma informandone i fa
scisti, al\a fine, a cose fatte, 1 
traditori che durante la guerra 
di liberazione hanno massacrato 
i patrioti italiani, che li hanno 
appesi all'uncino sulle piazze 
pubbliche e sgozzati. Ma il popo
lano il quale, preso dalla collera, 
cercò di fare giustizia di queste 
infamie, questo è stato arrestato, 
messo in carcere, processato, con
dannato! Per questo popolano 
non vi è grazia, non vi è cle
menza! 

Responsabile di questa sozza 
rinascita fascista nel nostro Pae
se è l'uomo il quale dice che il 
bolscevismo è oggi in Italia il ne
mico numero uno. Lasciatemi di
re — non so se le cose che dirò 
faranno perdere al mio partito 
dei voti, ma ciò non m'importa, 
perchè bisogna dire al popolo la 
verità (applausi) — lasciatemi di
re che se non ci fosse stato per 
l'Italia e in Italia il bolscevismo, 
noi non sappiamo come la nostra 
patria sarebbe uscita dalla cata

strofe nella quale l'avevano but
tata i fascisti, i loro complici, 1 
loro sostenitori. Bolscevismo sono 
stati gli uomini che hanno pas
sati 10 e 15 anni in carcere per 
affermare la loro fede nella li
bertà, per tenere alta questa ban
diera attorno alla quale sapevano 
che tutto ii popolo doveva racco
gliersi e si è raccolto. Bolscevi
smo sono stati i nostri coman
danti partigiani, comunisti e so
cialisti nella grande maggioranza 
(applausi). Bolscevismo è stato lo 
slancio patriottico che noi, parti
to dei comunisti, abbiamo saputo 
infondere al popolo intiero affin
chè sapesse affrontare serena
mente le dure prove che ha do
vuto affrontare per liberare l'Ita
lia dal regime fascista e dall'oc
cupazione straniera (applausi). 

Quando il Presidente del con
siglio, che non credo sia nostal
gico di Mussolini, ma che forse 
è nostalgico di Francesco Giu
seppe, fa una simile afferma
zione, egli ha il dovere di darne 
la dimostrazione e la prova, e 
senza accumulare menzogne, 
senza ingannare il popolo facen
do gravare sopra di esso l'atmo
sfera dell'Apocalisse. Egli deva 
dire che cosa i comunisti hanno 
fatto contro la Patria! Il giorno 
in cui cercherà di dare una ri
sposta chiara a questa domanda, 
sarà costretto a riconoscere che 
quando la Patria era in pericolo 
lui non so dove fosse, ma noi 
eravamo sulla prima linea del 
combattimento (applausi). 

Le responsabilità di De Gasperi 
Il vero pericolo di distruzions 

delle basi del regime democra
tico sta dunque nella ^ intenzio
ne, nel proposito dichiarato del 
Presidente del Consiglio, del 
partito che egli dirige e delle 
classi che lo sostengono, di esclu
dere dalla vita politica e dalla 
direzione della vita politica ita
liana. dal villaggio fino al go
verno dello Stato, le forze avan
zate del popolo e della demo
crazia. 

Per ottenere questo scopo già 
si minacciano le leggi eccezio
nali, brutta copia delle leggi fa
sciste; già si annunziano della 
leggi elettorali che dovrebbero 
servire a garantire il partito 
dominante da ogni rivolgimen
to di regime, coire si è espresso 

lo stesso Presidente del consi
glio. 

Ma perché questo? Da cha 
parte viene questa necessità? La 
parola d'ordine « il bolscevismo 
è il nemico numero uno » può 
essere la parola d'ordine di 
Truman, ma Truman non è un 
itr'!p»io. Ouesta fu la parola 
d'ordine di Mussolini e di Hi
tler. Con questa parola d'ordina 
Mussolini ci portò alla catastro
fe, Hitler buttò tutta l'Europa nel 
baratro di una guerra spaventosa. 
Ma sulla base di quale fatto av
venuto nel nostro Paese negli ul
timi cinque, dieci o venti anni, si 
può affermare la necessità di que
sta campagna di odio per mettere 
al bando i partiti avanzati della 
classe operaia e le forze che li so* 
stengono, per presentarci gli uni 
e le altre come nemici dell'Italia, 
della Nazione, della libertà, della 
civiltà? Le prove non ci sono! 
I fatti non ci sono! E allora, colo
ro i quali osano sostenere questa 
parola d'ordine tutto ciò che ne 
deriva come trasformazione rea
zionaria del regime democratico 
italiano, abbiano il coraggio di 
dirci che non lavorano sulla base 
delle necessità e degli interessi 
d'Italia, che non lavorano per ri
solvere questioni che siano sorte 
dalla vita nazionale di questi ul
timi anni, ma lavorano soltanto 
perché gruppi di forsennati impe
rialisti di oltre oceano hanno fat
to capir loro che le loro intenzio
ni di provocare una nuova guerra 
stanno maturando e che l'Italia, 
fino a che i partiti avanzati dei 
lavoratori sono cosi forti, appare 
un po' difficile riuscire a trasci
narla in guerra (applausi). 

No, la mobilitazione del Paese 
con la falsa parola d'ordine che 
« il nemico numero uno è il bol
scevismo », non è fatta per risol
vere le questioni del pane, della 
abitazione, del vestito, delle scar
pe, del costume e della moralità 
della vita del nostro Paese. Essa 
è fatta perché De Gasperi si è 
impegnato a garantire ai generali 
americani, per il giorno che essi 
vorranno scatenare la guerra con
tro l'Unione Sovietica e contro i 
paesi dell'Europa orientale, che 
qui in Italia, ci sarà una retro
guardia tranquilla e sicura (Voce 
dalla folla: « No! >i)_ 

L'uni'ò democratica che noi proponiamo 
salverà il paese dalla involuzione reazionaria 
In questa situazione noi sentia

mo la gravità delle cose cha 
stanno davanti a noi. Sentiamo 
— permettetemi di dirlo — il 
peso della nostra responsabilità, 
cosi come lo abbiamo sentito, ne
gli ultimi anni, in momenti altret
tanto e forse più gravi della storia 
del nostro Paese. Ma appunto per 
questo sentiamo che il nostro do
vere è prima di tutto di rima
nere fedeli alla Costituzione 
italiana, alla base su cui essa 
è fondata, alle sue premesse sto
riche e alle sue condizioni. Il 
nostro dovere è di chiedere la 
attuazione di questa Costituzione 
in tutto il suo contenuto e che con
formemente allo spirito del mo
vimento nazionale di Liberazio
ne da cui questa Cci'àtuzione i 
uscita, siano nuovamente aperte 
alle classi popolari ed a tutti ! 
partiti, anche i più avanzati, cha 
le rappresentano, la via della 
direzione della cosa pubblica in 
tutti i gradi della vita dello 
Stato. 

E' proprio perchè chiediamo 
questo, che siamo entrati vo
lentieri, con slancio nella lista 
cittadina proposta dal presiden
te Francesco Saverio Nitti (ap
plausi). 

Vadano a contare ad altri la 
storia del lupo e dell'agnello: il 
popolo di Roma non ci crede 
più. A tutti gli uomini che hanno 
un briciolo di intelligenza e di 
memoria desidero ricordare un 

fatto solo. Dal giorno che Roma 
è stata liberata, dal giorno che 
io venni qui e tenni quella pri
ma assemblea di cittadini romani 
al Teatro Brancaccio, da allora 
sempre sostenni e sostenne U 
nostro Partito che le questioni 
che stanno oggi davanti al po
polo italiano e che riguardano sia 
la ricostruzione economica che la 
ricostruzione politica e morale, 
sono cosi gravi che nessun par
tito può pretendere di potere ri
solverle da solo. E' necessario, 
dicemmo allora; è necessario, ri
petiamo oggi, una unità di forze 
politiche, le quali abbiano la lo
ro base nelle masse popolari, 
anche le più avanzate. In con
formità con questa posizione po
litica noi slamo entrati volentieri 
e di slancio — ripeto — nella 
lista cittadina, proposta dal Pre
sidente Nitti, perchè nel modo 
stesso come questa lista è stata 
presentata abbiamo visto qual
cosa che attuava una parte per 
lo meno — nell'ambito comunale 
— di quelle concezioni per far 
trionfare le quali ci battiamo da 
dieci anni sulla scena politica 
italiana. 

Si nascondevamo dietra S noi 
Ma perché non hanno.' tirato 

fuori la storia del lupo e dello 
agnello quando noi proponemmo 
a tutti l'unità per combattere 
contro il fascismo e contro lo 
straniero?. .Quando esistevano va* 

rie formazioni partigiane, divise 
per partiti e opinioni politiche 
e le nostre erano le più nume
rose tanto che avremmo potuto 
nutrire e anche realizzare il pro
posito ambizioso di farne le for
mazioni prevalenti su tutto il 
fronte della lotta nazionale, noi 
proponemmo invece di unirci, di 
fonderci per creare un unico 
esercito nazionale con un solo 
comando. 

Perchè non ci hanno parlato 
allora de! lupo e dell'agnello? 
Forse perchè allora era chiaro 
che semmai erano loro che si 
nascondevano dietro di noi, die
tro i nostri compagni, cioè, che 
andavano a morire nelle prime 
file nella battaglia per la liberta! 
(Applausi). 

Dicono che il Presidente Nit
ti, nel passato, ha espresso opi
nioni contrarie alle nostre. An
che noi nel passato abbiamo 
combattuto su parecchi fronti, 
abbiamo discusso con uomini 
politici di tutte le tendenze « 
ciò non ci ha mai impedito e non 
impedirà mai a un uomo poli
tico ragionevole, sulla base della 
condizioni e necessita del Paese, 
di realizzare quella unità di for
ze democratiche che sia neces
saria per salvare la Patria da 
una via che la può condurre 
verso la catr.slrofe (applausi). 

Ma non date retta ai mani
festi delle strade, Di fronte alte 

minaccia concreta di degenera
zione reazionaria del regime de
mocratico, minaccia che è rap-
presentata ripeto, non tanto dal 
rigurgiti del fascismo quanto 
dalle posizioni reazionarie sem« 
pre più accentuate che vengono 
prese dai dirigenti attuali del 
partito democristiano, di fronte 
a questa situazione e di fronte 
al pericolo che essa rappresen
ta, la posizione unitaria che noi 
proponiamo al paese e per la 
quale combattiamo, è compresa 
in modo sempre più largo in 
tutti i settori. Non voglio farà 
nomi. Non sto qui per fare ri
velazioni. TI popolo però devo 
sapere le cose come stanno. Og
gi, quando parliamo col demo
cristiano il quale ha ancora un 
poco senso democratico ed ha 
intelligenza, egli stesso e, dico 
che comprende che non minac
ciamo affatto la teligioie <» «i 
confessa preoccupato per la po
sizione reazionaria che, sotto il 
preteso manto della difesa dell* 
religione, prendono le a'te ge
rarchie vaticane. Il liberale che 
tuonava contro di noi nei co
mizi, ci ha dichiarato poche ore 
prima che tra poco bisognerà 
tornare ai Comitati di libera
zione nazionale. Il socialdemo
cratico, il quale si impegna a 
fondo, con le parole, per esi
gere che il partito socialista 
spezzi i suoi legami col partito 
comunista, quando è con noi a 
quattr'occhi, meno fieramente ma 
più sinceramente riconosce che, 
alleato con noi, il Partito socia
lista si è rafforzato ed è diven
tato più grande, mentre il par
tito socialdemocratico si è sfa
sciato per la sua servitù alla De
mocrazia cristiana e ai suoi go
verni. 

Questo è il successo ehe noi 
volevamo e crediamo di essere 
riusciti a ottenere. Noi e i no
stri alleati, noi e gli uomini con 
l quali lavoriamo, siamo oggi 
certamente riusciti a imporre 
ancora una volta all'attenzione, 
non solo della parte più avan
zata del popolo, ma di masse 
sempre più larghe, la necessità 
dì una azione unitaria per la 
difesa della democrazia e per 
la rinascita del Paese, per sal
varci da nuovi pericoli e da 
nuovi abissi. 

Un grande passo avanti 
Non so quali saranno i risul

tati delle elezioni, né qui, né 
altrove. So che intervengono po
tenti elementi di pressione, di 
intimidazione, di terrorismo soi-
rituale e di corruzione, che ten
dono a disgregare la coscienza 
dei cittadini-

Mi auguro che tutti voi e che 
la grande maggioranza del po
polo di Roma sappia resistere a 
questi mezzi indegni che vengo
no impiegati per falsare l'espres
sione della volontà del popolo 
attraverso la consultazione elet
torale. Qualunque sia però il ri
sultato che uscirà dalle urne vi 
DOSSO dire, sulla base di Quello 
che so che è stato fatto a Roma 
e fuori di Roma, nell'Italia me
ridionale, in Sicilia, in Sardegna. 
vi posso dire che abbiamo fatto 
nel corso di questa campagna 
elettorale un nuovo grande pa.<-
so avanti sulla via della eleva
zione della coscienza politica 
delle masse popolari, sulla via 
che deve portare a restaurare 
una unità di forze democratiche 
che sia capace di governare tran
quillamente e pacificamente la 
nostra Patria. 

Cercate, cittadini, che questo 
successo che già abbiamo avuto 
con questa lotta elettorale, -i 
traduca nel voto a favore della 
Lista cittadina, nel modo più lar
go. Andate a votare co.npi.tti, 
tranquilli, respingendo qualsiasi 
provocazione al disordine, alia 
rissa, agli incidenti di qualsiasi 
natura. 

Votare contro km gmerra 
Cercate, quelli di voi *be g:à 

sono convinti della giustezza "iel
la posizione che questa lista rap
presenta e difende, di conqui
stare l'animo del fratello, del pa
rente, dell'amico, del conoscente. 
Avvicinate soprattutto le donne 
romane, fate loro comprendere 
che coloro i quali si rivolgono 
ad esse e dicono che il voto del
le donne deve salvare la pace 
delle famiglie e della città sono 
coloro che in realtà lavorano in 
modo tale che porta a minare e 
distruggere la pace. 

Date un voto chiaro, un voto 
per la democrazia, che oggi è 
minacciata, che dobbiamo salva
re restaurando quella partecipa
zione della classe operaia e del
le forze avanzate del popolo al
la direzione della vita pubblica 
da cui la nostra democrazia è 
uscita. 

Date un voto per la pace so
ciale. perchè è solo attraverso 
questa partecipazione che la pa« 
ce sociale potrà essere salvata. 

Date un voto contro coloro cha 
oscuramente tramano per prepa
rare la guerra, e che domani te 
una guerra per interessi altrui 
sarebbero capaci di spingerci di 
nuovo. 

Questo, cittadini romani, sia il 
vostro voto e poiché so che voi 
siete anche e giustamente uomi
ni orgogliosi, fieri di essere cit
tadini romani, non solo perchè 
questa città è cosi carica di sto
ria, ma prima di tutto perchè è 
la capitale d'Italia, ebbene, fa
cendo trionfare la Lista cittadi
na, che è bandiera di democra
zia, di concordia e di pace, fate 
che Roma sia • si manifesti a 
tutti non solo come la capitale, 
ma come la guida di tutto il Pae
se sulla via del progresso, della 
civiltà, della giustizia sociale. 

.Si!** ;i ** -JF- j ' ' . - v i r i^ .\ ., 
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LE ELEZIONI AL COMSIBUO DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

Il PC mantiene le posizioni 
I gollisti perdono terreno 

11 collaborazionista Flandin clamorosamente battuto 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Si sono svolto 
oggi in 29 dei 39 dipart imenti fran
cesi le elezioni al Consiglio della 
Repubblica, equivalente del Sena
to italiano. Le elezioni r iguarda
vano la metà del Consiglio, Itti 
-seSgi> 156 dei quali sono stati a s 
segnati oggi, i Collegi elettorali che 
designano i senatori sono compo-
ati da circa 40.000 deputati , consi
glieri generali e « grandi elettori » 
nominati dai consigli municipali. 

Elezioni basate su un sistema pro
fondamente antidemocratico, in cui 
il suffragio universale è stato su-
stituito da ristretti collegi provin
ciali di » grandi elettori ». Queil*1 

odierne non potevano fornire al
t ro che poche indicazioni politiche 
e di non grande ul ievo. La consta
tazione che si impone comunque, 
in pr imo luogo, è che il part i to co
munista Aia conservato tutti i quat
tordici seggi senatoriali della me
tropoli che già appartenevano a 
suoi membri . Per il qumdicesini.i 
seggio non sarà possibile invece 
avere notizie esatte prima di do
mani: la sua attribuzione dipende, 
infatti, da una elezione svoltasi in 
territorio coloniale e sebbene U 
candidato comunista ne sia stato 
vincitore delle contestazioni han
no r i tardato fino adesso la procla
mazione del risultato. 

La cifra -dei candidati comunisti 
eletti è, naturalmente, del tutto 
sproporzionata alla reale influen
za del Parti to comunista: il più for* 
te part i to di Francia è quello che 
ha il minor numero di senatori . 
Resta, ciò nonostante, degno di r i
lievo il fatto che essa sia rimasta 
inalterata, malgrado un sistema e-
lettorale che è stato fabbricato ap
positamente per eliminare i comu 
n'isti dalla seconda Camera del 
Parlamento francese. 

Gli spostamenti di seggi fra i di
versi partiti anticomunisti, sono 
piuttosto diffìcili da stabilire a cau
sa della etichetta incerta di mol
ti candidati. Da calcoli ancora uf
ficiosi risulta che i gollisti e i ra
dicali avrebbero perduto rispetti
vamente quattro e due seggi, men
tre un altro seggio sarebbe stato 
perduto dai socialdemocratici: ni 
avrebbero guadagnati quat tro i de
mocristiani del M.R.P. e t r e gli in
dipendenti della tendenza Pinay, 
Non pare, perciò che lo «posta* 

mento dei voti dell'enti ema desti a levato profonda indignazione non 
sui candidati favorevoli all'attuale 
Primo Ministro abbia prc-o le prò-
porzioni ingenti che diversi osser
vatori avevano pronostica^) 

La sconfitta più ««igniticatua pei 
Pinay è quella che egli ha subito 
nel dipartimeli! > dell'Yonne Qui si 
presentava candidato Flandm, viro 
Ispiratore dell'attuale politica go
vernativa, ex Picsidente del Con
siglio pro-nari-hi ni e \ inuustio 
degli Esten di Vichy: sebbene eglt 
fosse condannato alla •< ineleggibi
lità • per il ^uo passito di collabo-
ra/iomsta, la complicità del gover
no qli ave\a peimo^ii di porri 
ugualmente la sua candidatura cor» 
la riserva di fai la convalidate più 
laidi dal Senato qualora egli aves
se raccolto la maggio»an/.i dei siif 
fi agi. 

Questa inaiiovia, che violava 
sfrontatamente la legge, aveva --l'I

solo nel dipartimento interessato 
ma in tutta la Francia, dove Flan
din e giustamente consideiato co. 
me il simbolo, stesso, oltre che del
la peggioi reazione sociale, anche 
del t iadimento nazionale in favore 
degli invasori tedeschi 

Le proteste popolali hanno avu
to il loio peso nel ristretto conses-
so che ha eletto oggi i due sena-
tot ì dell 'Yonne: battuto, Flandin 
vede sfumare la possibilità di un 
ritorno sulla scena politica che egli 
consideiava come il primo passo 
per utìii seconda carnei a nelle più 
alte cariche governative. 

Dopo il mantenimento, da parte 
del Pait i to comunista, di tutte le 
sue posizioni al Senato, la sconfìt
ta di Flandin è indubbiamente il 
n Milla to più interessante delle ele
zioni odierne 

GIUSEPPE «OFFA 

I nuovi appelli all'O.N.U. 
contro i colonialisti in Tunisia 
Nola alla Lega Araba delle organizzazioni ma
rocchine - Denunciala la prigionia del Bey 

NEW YORK, 18. — Un» organizza
zione nordafricana ha inviato al 
pieaiUente del Consiglio di Slcurez-
/a. ii turco seiim Sarper, ed al se-
gietarlo generale dell'ONU Tryg\a 
Lie un appello in cui chiede l'In
teri ento del Consiglio nella questio
ne tunisina. La nota e stata invia
ta dui segretario del comitato hi 
Adbei Bouhafa 

L'appello chiede unii a/Jone del 
Consiglio di Sicurezza tuie da sal
vare i nu7ionalisti tunisini dulia 
spietatu repressione francese L'ap
pello ilici a che il Consiglio non 
ai èva loluto porre hi questione tu
nisina sull'ugenda dei lavori e che 
« un mese dopo questa fatale deci-
Mone la Francia non ha fatto ono
re ad una sola delle promesse for
mulate dal consiglio 

L'appello uggiunge: « A nomo di 
tutti i pnitìti nazionalisti del Nord-
Africa il preghiamo con fervore di 
fare uso del vostii buoni uffici per 
adottine pioiiedimenti che non so 
lo ristabiliscano l'autorità dell'ONU. 
niu giovino a risparmiare un vaio-
rovi piccolo popolo che aspira solo 
Hllii liliertà ed all'onore ». 

61 apprende intanto che 1] presi
dente dell'istigati marocchino Alai 
ei Fossi, ed ii rappresentante dei 
nazionalisti algerini Ciazi el Makki 
hanno pi esentato alla segreteria ge
nerale dcliu I ega Araba una nota 
comune nella quale, chiedono che da 
parte del Consiglio si proceda d'ur
genza ad un esame della situazione 
generale dei paesi nord-africani. 
Nella nota si allude anche all'inter
namento del Bey di Tunisi, alla de
portazione dei leader algerino Mes
sali Hadj e «gli ultimi incìdenti in 
Ma meco 

La noti» «ireiina che la politica 
della f rancia in Marocco non è 
cambiata e si criticano aspramente 
le misure repressive adottate dalle 
autorità colonlaliste in quella re
gione, tanto nei confronti del sul
tano (pianto nei confronti della po
polazione e dell'economia locale. 

Accordi fra PC e destre 
Convergenza tra l'« Osservatore Romano » e i fogli neo-fascisti - La speculazione 
patriottarda della D.C. fallita a Roma -Migl iaia di comizi popolari nel Mezzogiorno 

Lo sc r i t to con il quale l'Osser-
vntore romano e intei venuto, sa
bato, nella campagna elettorale per 
inventare nuovi « peccati eletto
rali » ha suscitato profondo stupo
re anche negli ambienti solitamen
te disposti a considerare legittime 
e naturali le iniziative politiche 
vaticane. Il tono di questo s t n t t o 
è apparso così scopcito ed incauto. 
cosi poco preoccupato di evitare 
contaminazioni tra la i elisione e 
la più spicciola tattica politica, cosi 
esplicito nel confondete gli inte
ressi terreni della D. C. con gli 
interessi dei Vaticano, che da più 
parti si è attribuita la paternità 
dello 6critto ad un collaboratore 
politico ingaggiato per l'occasione. 
Secondo alcuni, l'articolo sarebbe 
opera di un ex ministio fascista. 

E" stato inoltre notato che questo 
ultimo scritto dell'Ossertrolore ro-

non si diffetenzia dai tanti so di una piogiessiva icvisione mito 
altr. aiticoli t he vanno fìoiendo 
sulla stampa filo-fascista per r«f-
foizaie le posizioni della putì cocen
te compagine democratico-cristiana. 

Al fondo di tutta questa campa
gna, che miia a dare un cai atteri» 
elenco-fascista ai voti in favore 
della D C . stanno piecisi impegni 
politici che la D. C. stessa ha as
sunto con alcuni dirigenti monar 
chico-fascnsti. attraverso la media
zione dell'Azione cattolica. Il pi imo 
di questi impegni è già stato con
cretato dalla maggioranza d. e 
della Camera e da De Gaspen con 
il ritiro della legge contro il neo
fascismo e la presentazione al So
nato della legge contio fondamen
tali libeita costituzionali dei cit
tadini. Si dà per cento che, dopo 
le elezioni, altri passi vei ranno 
fatti per raffoizare l'alleanza eie» 

mono, per il tono e per il conte- ' i ico-fascista, in paiticolare nel sen-

LE RIVELAZIONI DEL P R O F . TONDI 

Il programma del movimento 
e la "seconda fase., di Gedda 

(Continuazione dalla L pagina) 

Teodoron t — sarà g randiss imo ». 
Gedda, a cui riferii queste cosa 
nella visita che gli feci il 19 otto
bre, rimase visibilmente soddi
sfatto. «Però — aggiunse — bi
sogna essere prudenti »; e mi av
vidi che la stampa del settima
nale lo interessava assai di più. 
« L e grandi adunate di massa 
non potranno effettuarsi — sot
tolineava Gedda — se prima non 
esce questa pubbl icazione ». 

La vera ragione, però, era 
-un'altra: non si voleva creare 
un conflitto con la Democrazia 
cristiana, e quindi si evitava di 
stampare quotidiani, perchè pub
blicazioni di tanta importanza a 
vrebbero necessariamente deter
minato la scissione. Il p i ano di 
Gedda — lui stesso vie lo disse 
tante volte — era, innanzi tutto, 
quello di entrare nel pieno della 
vita politica e di afferrare le re
dini della Democrazia cristiana, 
immettendovi i suoi e trascinan
dola verso la direzione che «gli 
voleva. Soltanto se questo dise
gno non fosse riuscito, si doveva 
puntare sull'altra carta, quella 
cioè del partito nuovo. 

Intanto il Salmieri aveva fatto 
i preventivi della spesa e pre
parato un abbozzo dei primi nu
meri del settimanale. Gedda 
chiedeva lo schema degli arti
coli pr incipal i , tre o quaffro. e 
spiegava diffusamente quel'era la 
linea da seguire. Nessun attacco 
aperto alla D.C., lotta senza 
quartiere al comunismo. « Il set
timanale — diceva — bisogna 
che esca a quattro, o meglio, a 
sei pagine. Meglio tei. Del tipo, 
ad ogni modo, di quel lo di C u c 
chi e Magnani. Sì: ho bisogno di 
un tipo dì pubblicazione come 
quella di Cucchi e Magnani. Ri 
nascita socialista ». 

La linea ideologica? Quella del 
suo discorso agli Assistenti ec
clesiastici del 6 settembre, te
nuto all'Istituto Maria Assunta, 
in via Traspontina. Già conoscia
mo di che sorta fosse questa 
ideologia: fascismo e totalitari
smo. 

Le cose, però, andavano anco
ra troppo adagio per l'impazien
za dei fascisti. Il 19 ottobre, alle 
ore 29,30, mi recai da Gedda. 
Egli mi raccomandò, circa la 
stampa del settimanale, che di
cessi ai rappresentanti dei par
titi di attendere, su per gru, fino 
al IO di novembre. In quei gior
ni, forse il 6, l'Azione cattolica 
avrebbe discusso il presentino 
per Vanno 1952: ora, « la spesa 
del settimanale — disse Gedda 
— non deve figurarvi ». 

Dei raduni di Roma e di Na
poli, del piano Turati nessuno 
ormai parlava più. Il 10 novem
bre passò. Vanni-Teodorani di
ceva: nF l'ora di Gedda, que
sta! Perchè non ne approfitta? 
Noi fascisti siamo tutti pronti a 
seguirlo, in massai». 

Gedda, invece, prima di pas
sare alia stampa del settimanale, 
volle che « redigesse in maniera 
definitiva i l programma de l ««©-
vo movimento. Concedeva due 
mesi. Bisognava cercare una sede 
adatta, ri programma fu scritto 
• riscritto durante le riunioni, 

numerose, cui parteciparono i 
rappresentanti dei partiti ade
renti. La redazione del pro
gramma costituì il nucleo cen
trai? della « seconda /fiso » del 
lavoro politico di Gedda 

Egli ne approvo un abbozzo, 
troppo lungo per riportarlo qui 
i i i tenrnlniente, cost i tui to da un 
c< cappello » iniziale ispirato alle 
idee esposte nel suo discorso del 
6 settembre, che giù esaminammo. 
Do]x> il cappello, c'era tino .sche
ma di punii relativi alla politica 
in te rna , es te ra , sociale. Ne cito 
in sunto alcuni: deve essere ri
conosciuto il sacrificio di fiifft 
i combntfenfi del Nord (Salò) e 
del Stid, su un piano di assoluta 
parità; abolizione delle leggi ec
cezionali contro il fascismo e i 
fascisti; superamento della lotta 
di classe mediante riforme intese 
ad attuure una mialiore e più 
equa distribuzione della ricchez
za; istituzione di un ordinamen
to corporativo e « Camera •• cor
r i sponden t e ; abolizione del d i -
ritto di sciopero (fu scritto « re
golazione », ma si chiarì che que
sta parola doveva intendersi per 
« abolizione >•: non conveniva, 
tuttavia, scriverla per non indi
sporre le m a s s e ) ; riarmo dell'I
talia (Gedda raccomandò di non 
parlare del Patto atlantico, data 
l'impopolarità che aveva dap

pertutto in Italia. D'altra parte 
— sempre per consiglio di Ged
da — doveva essere evitata ogni 
dichiarazione antiamericana). 

Sul piano economico e sociale 
le idee erano caotiche, la prepa
razione nessuna. Gedda, ad e-
sempio, sosteneva (colloquio del 
5 gennaio 1952, ore 20, ne l suo 
ufficio, in via della Conciliazio
ne 1) che la «disoccupazione do
veva essere assorbita mediante 
la fabbricazione, in Italia, delle 
armi ». Idea, questa, condivisa 
da Vanni-Teodorani. Nel collo
quio del a gennaio Gedda appro
vò la stesura definitiva del pro
gramma. I rappresentanti dei 
partiti attendevano ordini. Vice
versa Gedda , con un colpo di ti
mone, spostò la rotta, orientan
do la lotta sempre sul piano 
dell'accordo e dell'alleanza con 
i fascisti, verso l'obicttivo delle 
ormai decise e iniini»ieiifi elezio
ni amministrative. 

della Costituzione, secondo note ri
vendicazioni del MSI. 

E' appunto in base a tali accoidi 
che la D. C. viene ancora una volta 
pi esentata agli eletton, anche di 
estiema destra, come !.i foiza piin-
cipale dello schieiamento reazior.a-
no. che occone latfoiz.ue pei che 
pos-,,1 c o s t t u n e . dopo e elezioni, 
l'elemento piomotoie della iadirale 
svolta a destra voluta dal Vaticano. 
Menti e il 18 aprile la D. C. si pre-
contava come il pait i to di centro, 
che prometteva al Paese la real 'z-
zazione del famoso «• terzo tempo » 
di caiat teie < sociale e democra
tico». oggi viene pi esentata come 
la genuina foi za di destra 

Del resto la .« Civiltà cattolica «. 
rivista dei gesuiti, ha offerto una 
conferma di questo orientamento 
nel commento che essa ha fatto 
alla legge liberticida, compiacen
dosi che il governo si sia finalmen
te accorto che il pericolo non vie
ne da destra, ma dalle forze popo
lari, e che pertanto abbia sostituito 
«Ila legge contro il neo-fascismo 
una legge antipopolare. 

Questo massiccio appoggio del 
clero e delle forze più retrive del
la società italiana alla D.C. è l'uni
co mezzo con cui si ">pera di sal
vare il fronte reazionario da una 
Waterloo elettorale. Ciononostante, 
le iniziative politiche doila D.C. ÌO-
no finora miseramente fallite una 
dopo l'altra, proprio a Roma. Dopo 
il fallimento della celebrazione 
della «Rerum Novaium». e venuto 
ieri il pietoso insuccesso della 
manifestazione che avrebbe dovuti-
ìadunate in Piazza Venezia .>|. ex 
combattenti e partigiani democr: 
••tiani per una celebrazioni1 antici 
pi.ta del 24 maggio e per una af
fermazione di forza 

Questo carattere di speculazione-
elettorale è stato deplorato dai 
Convegno prov.ncialc dell'ANPI, 
che s: è svolto a Milano, in prepa
razione del Congresso nazionale che 

terrà a Napoli nel mese di giù 

Sabotatori inviati 
d a g l i a m e r i c a n i a B e r l i n o 

BERLINO. 18 — L'agenzia ADN 
annunzia Innesto, avvenuto in apri
le nella /onu orientale, di numerose 
6pie e sabotatori che avevano rice
vuto 1 incarico di assassinare mili
tari e cu ni ruisi L'agenzia aggiun
ge elle qiie-.it agenti facevano parte 
di un orguni/zazione detta «Lega 
nazionale del lavoro » e che sugli 
arrestati, colti in fliigrante. sono bta-
tl ti ovati pistole e pugnali 

c;:i ane l a t i , interrogati, hanno 
fatto numerose ri\ dazioni, e cioè: 
I serwzi d iniormnzione americani 
hanno impiantato fella Berlino oc
cidentale una liliale del «Comitato 
dei jnolughi di Amburgo B che ha, 
come scolio Io spionaggio ed è di
retta da i n ex-agente nazista 

I membri del « Settore d'azione se
greta » dell» « Lega nazionale del lu-
voro » sono stati ripetutamente in
viati nel!» Berlino orientale doie. 
sotto fnM nomi e muniti di falsi 
docu-rc" n esercitano lo spionag
gio. i i munitoli della «Le«ii nazio
nale de-' «loro» si sono incontrati 
nel maggio 1951 col borgomastro 
Ernit Reuter. e con I'CK capo della 
« I.e«u contro l'inumanità ». Hllde-
brundt. noti agenti dello spionaggio 
nmi'i icano 

Vendei mo'ti in Turchia 
in un disastro ferroviario 

ISTANBUL. 18. — In una scia
gura ferrocarta. \ criticatasi ieri 
nei pressi di Ariana nella Turchìa 
meridionale, sono rimaste uccise 26 
persone ed altre 20 hanno riporta
to gravi ferite. 

La sciagura è avvenuta a seguito 
del deragliamento del treno Adana-
l'Iukislar mentre affrontava ad al
la i elocità una curva. La locomo-
ti\.i si è fracassata e numerosi va 
goni sono andati in pezzi. 

OCCHIO SUI MONDO 

Facinorosi d.c. causano 
un incidente mortale 
BRESCIA. 18. — Un tafferuglio 

clln stazione, cau?-ato da* un grup
petto di provocatori mescolati ai 
partigiani e combattenti, che il 
governo democristiano ha c o m o 
d i a t e per l'aduncta di Roma, si è 
concludo luttuosamente. 

Il «rtiopetto di facinorosi, re
clutato dalla D.C. per fare nume
ro, imi trovando posto nelle \ e t -
ture riservate p rende ia d ' aga l lo i 
vagoni destinati ai vice^it-lon nor
mali provocando mc :denti tanto 
da imporre l ' intervento della po
lizia ferroviaria. Quasi sopraffatti 
«li agenti hanno chiesto l'aiuto di 

Grandi opere di trasformazione della natura sono in corso in Cecoslovacchia. Nel retroterra slovacco, 
nel cuore di una delle zone più arretrate del paese, quelle attorno al fiume Orava, sta sorgendo una 
diga che fornirà l'energia elettrica per una nuova regione industriale. Ecco i lavori dì costruzione della 

dìqa che vengono condotti a ritmo accelerato 

gnu. Nel^Convegno ù ,s-taU> denun-} ~ l c u n i n u c i e i di polizia. E" stato 
giungano3 m cor»"a alla stazione 
che un gippone carico di agenti si 
scontrava con una vettura civile, 
capovolgendosi. Nello scontro è 
morto l 'agente Pietro Simonini, di 
:*2 anni, mentre undici sono i fe
riti La vittima lascia la moglie 
in procinto di divenire madre. 

11 Giappone esporrà , 
a l l a B i e n n a l e d i V e n e z i a 

VENEZIA, 18. — Il Giappone 
r i to rna alla biennale, dopo u r a 
lunga assenza. Si e rano avu te . 
infatti . Mostre d 'Arte Giapponese 
«Illa II Biennale del 1897 e alla 
XIV del 1924. 

c'ato il fatto che. da parte demo
cristiana. s-i siano fatti affiti re a 
Roma, come partigian:. elementi 
reclutati do i e è capitato, con l'al
lettamento di un viaggio gratuito o 
di un compenso m denaro. Nel cor
so del Convegno. ì partigiani mùa-
r.es' hanno approvato un ordine del 
giorno ri cui si fa appello a tutt11 
gì. antifa^'i-ti per una larga UMO-
'ic- che c o ^ e n t a d' -troncare -ul 
•ia>cere qual.-nn-. conato fascista 

La g.ornata di ieri è stata infine 
caratterizzata dalle migliaia d- co
ro.zi tpr.ut: m tutto :1 Mezzogiorno 
da: rappre.~er.tant: dello .-chiera-
mento democratico. Oltre al gran
de conv.z.n d' Togliatti a Roma. 
hanno a iu to pari colare imponen
za ì com 7 d Xerni n Reggio Ca-
abr.a. d: L r . » n a Nuoro, di D'O-

•*i>f- o a Tom 
Catanzaro 

Convegno sul, valore 
nutritivo dei cereali 

BOLOGNA, 18. — E" confer
m a t a per il 20 maggio prossimo 
l ' inaugurazione, nel Salone della 
F i e r a di Bologna, del convegno 
nazionale sul va lore nutritivo ed 
economico dei cereali, promosso 
ed organizzato da l l ' I s t i tu to della 

fi Scnccima-ro a i nut r iz ione del Consiglio Naziona
le del le Ricerche 

TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 
TEATRI 

ARTI: Riposo. Domani TKCCQIQ Tea
tro Opera Ccmica « La cambiale 
d: matrimonio > di Rossini e « n 
campanello de.'.o speziale > dì Do-
nizetU. 

ELISEO: ore 21,15: C-ia Siabi.e bel
ga « L'mconnue d'Ai ras» di S3-
lacrou. 

PALAZZO SISTINA: j re 21: C-ia 
Bììli-Riva « Alta tendone ». 

PIRANDELLO: ore 31: C la Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou-

KIDOTTO ELISEO: ore 22: Ci a De 
Filippo « Anucczia >• - « I morti non 
fanno paura > - • I. successo dei 
giorno». 

•OSSIXI: Merco'edi toma Checco 
Durante. 

QUIRINO: Da martedì 27 Picoo'o 
Teatro in musica d*"*a Citta di 
Roma. 

VALLE: «re 21.15: C- a Ra^eJ . E in
vece... pure » 

VARIETÀ' 
AUiamfera: L'indossatrice e R.v. 
Altieri: Tre figli in gamba e Riv. 
Amfcra-JoviaeUi: I! difensore di Ma

nila e Riv. 
Brancaccio: ore 17: Riv. « Per chi 

suona il campanone? •» 
La Fenice: Il suo tipo di dotxia 

e Riv 
Manzoni: E' l'amor che mi rovxia 

e Riv 
prtaclpe: L'irrrprendibKe signor «•• 

e RJV. 
Quattro Fontaae: Anto un assassxio 

e Riv. 
V«tfarn«: Atollo K e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Giudicatemi 
Acaurfo: Il processo di Mary Dugan 
AdrUao: Tragica passione 
Alta: Sabbie rosse 
AteyM*: Prego sorrida 
*»•••»• lauri; Quattro in una Jeep 
AaJcae: Un giorno a New York 
Apollo: I conquistatori della Sirte 
Appio: Atollo K 

Aquila: Marakatumba 
Arcobaleno: Weekend vr.th father 
Arenala: Jak ;i ricattatore 
Ariston: Golfo del Menico 
Astoria: Prego sorrida 
Astra: Verginità 
Atlante: Minaccia atomica 
Attnalilà: I cinque segret- de: 

deserto 
Aofttstus: Giuramento di »angur 
Aurora: Taxi di notte 
Ausonia; Verginità 
Barberini: L'anima e :I vo'.to 
Bernini: L'espresso di Pech:no 
Bologna: Aiol'.o K 
Cap'tol: i clienti di ima mos::e 
Capranica: Quando i mondi si scon

trano 
Capranlcnetta: n grande Caruso 
Castello: L'eterna illusione 
Centrale: ri mio bacio ti perderà 
Cinp-Star: Verginità 
Clod'o: accidenti che r a g a a a ' 
Cola di Rienzo: A'o! O K. 
Colonna: Serenata tragica 
Colosseo: La torre bianca 
Corso: La vaile del deserto 
Cristallo: La spada di Montecristo 
Delle Maschere: Mezzanotte 
Delle Terraxx*: I! marchio di fuoco 
l»eiie vittorie: Atollo K. 
Dei Vascello: H marchio di «angue 
Diana; Rasczomon 
OoTU: i bando'.eros 
Eden: Vergatila 
Espero: Mago per forza 
Europa: Quando i mondi si scon

trano 
Exceuior; La figlia dello sceriffo 
Farnese: Mago per forza 
Faro: Picco:e dorme 
FiaauHa; Ricordi perdati 
Fiammetta: Snruggler's Is'.and 
Flambilo: Mezzanotte 
Fogliavo: Rasdomon 
Fontana: Signori kt carrozza 
Galleria: Non ho paura di vivere 
Giallo cesar*: Verriniti 
GoMen: VergtoMa 
Imperlale: Un ladro *n paradiso 

M: Le avventar* del capitano 
Horaolowtr 

.Ionio: I trafficoni: de..* no:;c 
Iris: La fani.^I a Pr.«52?ua: la for

tuna 
Italia: La scog .era de: peccato 
Lux: La figlia de::o sceriffo 
Massimo: Anna 
Mazzini: L'anitia e- : \e ' :o 
Moderno: Un ladro jri pir.id.jo 
Moderno Saieua: I c-nqje spre t i 

de', deserto 
Modernissimo: Sa a V Prt-qo -or

rida: Sa:a B: Mczzariot'c 
Nuo\o: Uom.n. coraairoii: 
Novocinè: La <»pada d: Mc« -CCT *to 
Odeon: I.a citta -.: difende 
Odescalcni: Prigione *CZMJ jbar.e 
Olympia; G!i avvoco! ccn \o'?no 
Orfeo: Rispo&acnoc: too-c 
Ottaviano: Le merav.gl o-c s v e n 

ture d: Guer ra Me-ch:r.o 
Palazzo: Se mia rr.oj;".e o «ap̂ »HC 
Palestrina: Preqo «orr-.da 
parioli: i: d*fenso:o di Msn..a 
Planetario: Qties'o -ncndo e aitra-

vig'io*o 
Placa: Due sO'.d: d: spersnz* 
Preneste: Risate -n parad.*© 
Quirinale: Vergali :à 
Qnirlnetta: Tre p i c c o paro* 
Reale: I tre soMati 
Rei: Atollo K. 
Rialto: Sciuscià 
Rivoli: Tre picco e paio e 
Roma: Porca mi<=er:a 
Rubino: Lo «canda e de. \c«-r-.:o 

b.anco 
Salario: Guardie e Isdn 
Saia Umberto: u b a r o d: mezza* 

notte 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

sette perle 
Saaitnapallta: Senza bandiera 
Savoia: Verginità 
SmeraMo: Le meravigliose avven

ture di Guerrifi Meschino 
Splendore: L'eroe sono io 
Stadtam: n marchio di sangue 
Saperekieata: Golfo de* Messico e 

Ttalia-lrighilferra. 
Tirreno: Il segreto de as;o 
Trovi: La soia del lago 
Trtoaoa: B «amico « -ffopoioaao 

Trieste: Rispos.amoci tesoro 
Tasroto: Vog-io essere iua 
Ventnn Aprile: Sabbie rosse 
vernano: Il ponte di Waterloo 
Vittoria: Il marchio di sangue 
Vittoria Ciampino: Assedio d'amor* 

KIDUZIONI E.X.A-L. — Cinemai 
Adriacìnc. A'.clone. Alba. Arcoba
leno. Astoria. Ariston. Aihambra, 
Attualità. Barberini. Bologna. Ca
pranica. Capranichetta. Capito'., Cor
so. Esperia, Europa. Fogliano. Fiam
ma. Tr.duno. Italia. Imperiale. Mo
derno. Olimpia. Orfeo. Pario-i. P a-
netario. Quirinale. Saia Umberto. 
Salone Margherita. Superckiema. Sa
voia. Splendore*. Teatri: Eliseo. Arti. 
Ateneo. Rossini. Pirande*:o. S-st:na. 
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Renata Hoy, eletta recentemente La giovane attrice Francois* Anioni, un nnovo e interessante volto 
«Miss Germania 1933 > prenderà del cinema francese, che gira m questi giorni a Maniglia il film 
parte al concorso per il titolo di musicale « Addio Parigi! » nel quale appare a fianco del giovane 

«Miss Universo 1932» attore Philìpe Nieand, col quale sembra stia per fidanzarsi 

PIETRO n«G*AO . 
•ti - Vtcodlrottore 

StaMUmontO Tipografico UJCALaVA. 

Una visione del tragiro campo dell'isola di Koje, dove migliata di prigionieri coreani e cinesi sono 
stati massacrati dagli americani. Si vede distintamente ano striscione sol qaale i prigionieri hanno 
impresso l'impegno assoni* dai generali Colson e Oodd, dorante le trattative condotte per Oberare 
onest'altim*. cattatalo dai prigionieri: « Dichiariamo sotto la nostra responsabilità che l'esercito ame
ricano non Reciderà pia alena prigioniero dell'esercito coreano o volontario cinese». L'impegno, tra
dito poche ore dopo dal generale Clark, è ona clamorosa ammissione del regime di terrore e di mas
sacro instaarato dagli americani nel campo. fJn rapporto della Croce Rossa mternasMnale. tenuto 
segreto per nn mese e m e n o dalla stampa degli aggressori, ha fornito *n*nlteriore testìmonianza sol 
m a r n i del 1S febbraio, i n onci rapporto si legge che i soldati americani facilarosto a freddo diecine 
di prigionieri, nel tentativo di impedire che essi nscrocro dalle tende per incontrare i rappresen
tanti della Commissione della Croce Rossa. Morti e feriti fnrono poi caricati so camion e seppelHti, 
senza che venisse controllata l'avvenuta morte. Molti furono interrat i ancora vivi. I rappresentanti 
della Croce.Rima videro con i propri occhi soldati americani che prendevano a calci i morti e i fe
riti. I massacri di Kajn «amo tm i pi* spaventosi crimini compiati dagli aggi esseri americani in Corea 
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